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B numero 200 della raccolta e/)!eiale deli¢ Jaggi e dei decreti
del Regno contiens B seguente decre¢o· ·

TOMABO,DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
sper grada di Dio e per volonti.della Nazione,

RE D'ITALIA

In virth de1Pautorità a Noi delegata;

Iri forza dei poteri conferiti al Governo del Re
' dalla legge 22 maggio 191.5. n. 671;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta dei ministri segretari di Stato per

l'interno e per l'agricoltura, di concerto col ministro
del tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Temporaneamente, finchò perduri il bisogno d'inten-
sificare la produzione dei cereali, ò data facoltà al
ministro di agticoltura, sentita una Commissionocom·
posta dei direttori generali della sanità pubblica. del
l'agricoltura e dei consumi, dell'ispettore generale del
bonificamento agrario, o dei loro delegatt e di un
esperto in. risicolttira, di permettere Festensione delle
risaie esistenti e l'impfanto di nuove risaie. anché in

deroga delle leggi e dei regolamenti vigenti per la ri-
sicoltura.

Art. 2.

Per l'applicazione dell'art. 5 del Nostro' dae o:Li

maggio 1917, n. 788, s'intende þrato irriggbilo escluso
dal dissodamento soltanto il prato stabile irriguo.

Art. 3.

Quando•le risaie siano coltivate con trapianto e se

ne sia ricavato nella stessa annata un precedente pro-
dotto di, altro cereale, di thraggio· o di semi oleosi,
sarà concesso un premio da L 3p a L. 50 per ettaro,
da ripartirsi metà ai risicultori e metà agli operage-
ritevoli.
I premi saranno assegnati dal ministro per l'aeri -

coltura su proposta.della Stazione sperimentale di ri-
sicultura di Vercelli.

Art. 4.

Per provvedere al pagamento dei premi di cui al-
l'art. 3, con decreto .del ministro del tesoro sarà in-
scritta la somma di L ið0.000 nella parte straordi
nai•ia dello stato di previsione dellä spesa del Mini -

stero dell'agricoltura per l'esercizio finanziaric 1918 919
- Art. 5.

Il presente decreto ha vigore dal giorno della sua

pubblicazione nella Gazzetta utßciale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, siainseNo nella raccolta ufficiale delle leggi
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e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlá e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 21 febbraio 1918.
TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO - MILIANI - Nrror.
Visto, Il guardasigilli : SAcom.

Ti ntemero 207 della raccolta N/fleiale delle leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Laogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Itazione
RE D' ITALIA

In virtà della autorità a Noi delegata e del poteri
conferiti al Governo dalla legge 22 maggio 1915, nu-
mero 671;
Visto il decreto Luogotenen tale 11 novembre 1917,

n 1828 ;
Sentito il Consiglio dei ministri ; J

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per il
tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Il limite massimo dell'ammontare dei biglietu di Stato,

stabUito dal Nostro decreto 11 novem e 10 n. 1828,
è ar- entato di somma non eccedente duecer i milioni
di lire.
Con decreto del ministro del tesoro sarà provveduto

al reparto di tale somma in biglietti da 10 e 5 lire,
alla loro emissione secondo le esigenze del mercato ed
a tutto quanto occorre per esecuz ne del presente
creto, il quale avra vigore del giorno della sua pub-

olicazione sulla Gazzetta pfficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chicague opetti di osservarlo e di farlo osservaro.
Unio y Roma, addì 28 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOTA.
ORIANDO - NITU.

Visto. Il guardas/piMI: SAcom.

Relazione di & E. il ministro segretario di stato per
gli a/J°ari =dell'interno, presidente del Consiglio dei
simistri, a S. A. B. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Goa.orale di S. H. 11 Re, in udienza del 10 febbraio
9918, stel dëereto che proroga i poteri del R. com-
minario straordinario di Avella (Avellino).
ALTEZZA!

Mbonoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unÏto schema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Avella, per dar modo alla gestione straordi-
naria di completare la sistemazione della finanza comunale e dei
pubblici servizi, e non consentendo, d'altra parte, l'assenza di un
gran numero di elettori, richiamati alle armi, di provvedere alla
ricostituzione della ordinaria Amministrazione.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestä

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio é per voloath Jella Nazione

RE D' ITALIA
vir‡ù dell'autorità a Noi delegata

Sulla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro decreto in data 4 novembre 1917

con cui venne sciolto il Consiglio comunale di A-
vella., in provincia di Avellino ;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio co-

munale di Avella ò prorogato di tre mesi.
11 ministro proponente è incaricato della eseouzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addi 10 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Retastone di 8. R. il ministro segretarso di Stato per gli
affari dell'interno, presidente del Consiglio dei mi-
nistri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogote-
nente Generale di S. M. il go, in udienza del
10 febbraio 1918, sul decreto che proroga i poteri
del R. commissario straordinario di Nusco ·(A-
vellino).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre all'augusta firma di Vostra-Altezza Rhale

l'unito schema di deereto che proroga di tre mesi i poteri del
R. commissario di Nusco, per dar tempo alla gestione straordina-
ria di completare la sistemazione della finanza comunale e la rior-

ganizzazione dei servizi, stante altresi la impossibilità di procedere
alla ricostituzione dell'ordinaria Amministrazione, a causa dell'as-
senza di un gran numero di elettori richiamati alle armi.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luögotenente Generale di Sua Maestk

VITTURIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'lTALIA

In virtil dell'autorità a Noi delegata;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell'interno, presidente del Consiglia dei mi-
nistri;

.

Veduto il Nostro decreto in data 4.novembre 1917 con
cui venne sciolto il Consiglio comunale di Nusco, in
provincia di Avellino;
Veduta la legge comunale e provinciale;
Abbiamo decretato· e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Nusco è prorogato di tre mesi.
Il ministro proponente è incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 10 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
ORUNDO.

Relazzone di 8..E. il ministro segretprio di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei
ministri, a S. A. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. il Re, in udienza del 14 febbraio
1918, sul decreto che prorogs i poteri del R. com-
missario straordinario di Monza (Milano).
ALTEZZA!

Mi onoro sottoporre alla augusta firma di Vostra Altezza Reale
l'unito schema di deereto col quale i poteri del R. oommissario per
la disciolta Amministrazione eomunale di Monza sono prorogati a
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tempo indeterminato, a norma del decreto Luogotenenziale 16 set-
tembre 1917, n. 1560.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenente Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMAliUELE III

per grazia di Dio e per volontà nella Nazionó
RE D' ITALIA

In viftil dell'autorità a Noi delegata ;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari dell' ititerno, presidente del Consiglio dei
ministri;
Visto il Nostro decreto 9 agosto 1917, con cui venne

sciolto il Consiglio comunale di Monza, in provincia
di Milano;
Vista la legge comunate e provinciale ed i. Nostri

decreti 27 maggio 1915, n. 744, e 16 settembre 1917,
n. 1560 ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono prorogati senza prefissione di termini i poteri
del R. commissario presso la disciolta Amministrazione
comunale di Monza.
Il ministro· proponente ò incaricato della esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addl 14 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
Onomo.

Relazione di 8. 8. il ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Consiglio dei.
nainistri, a S. 1. R. Tomaso di Savoia, Luogotenente
Generale di S. M. 11 Re, in udienza del 17 febbraio

1918, sul decreto, clee proroga i poteri del R. com-
missario str,aordinario di Lanusei (Cagliari).
ALTEZZKI

Mi onoro .sottoporre all'augusta firma di Vostra Altezza Reale

l'unito sohema di decreto che proroga di tre mesi i poteri del
R. oommisario di Lanusei, per dar utodo alla gestione straordinaria
Éi completare la sisternazione finanziaria, e non essendo, d'altra

parte, possibile procedere alla ricostituzione della ordinaria ammi-

nistrazione, a causa dell'assenza di un rilevante numero di elettori,
richiamati alle armi.

*

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA ,

Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D' I'fALIA

In virtù delÊautorità a Noi delegata ;
Balla proposta del ministro segretario di Stato per
gli affari dell'interno, presidente del Opnsiglio dei mi-
nistri;
Veduto il Nostro decreto in data 4 novenibre 1917, con

cui venne sciolto il Consiglio õomunale di Lanusei, in
provincia di Cagliari;
Veduta la legge comunale e provipciale ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Il termine per la ricostituzione del Consiglio comu-
nale di Lanusei, è prorogato di tre mesi.
-Il rainistro proponente è incaricato della asecuzione

ciel presente decreto.
Dato a Roma, addl 17 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.
OmaNDO.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLL APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI
Veduti i decreti Luogotenenziali 3 genÀaio 1918, n. 40, e 6 gon-

nato 1918, n. 50 ;
DISPONE :

Art. 1.
- Il divleto di esportazione fuori del territorio della Provincia, 6
6 limitato al grano, granoturco, riso, sogale, orzo e loro derivati
e all'olio di oliva. .

11 proprietario della cosa può essere autorizzato dal.prefetto ad

esportarne la quantità necessaria al consumo della propria fa-

,miglia.
Art. 2.

La esportazione fuori del territorio del Comune 6 libera entro
la circoserisione della Provincia; sono eccettuati però i cereali in-
dioati nell'articolo precedente.

Art. 3.
Le ordinanze dei prefettf she stabiliscono divieti di esportazione,

noi casi e a norma~ del deoreto Luogotenenziale 6 gennaio 1918,
n. 50,.devono essere pubblicate nel Foglio degli annunzi legali
della Provincia.

Art. 4.

Rimangono in vigore le disposizioni dell'ordinanza 26 agosto 1917,
concernenti la esportazione dei suini.
Nulla é innovato alle norme che disciplinano la esilbrtazione

deIle carni macellate.
Art. 5.

La presente ordinanza· entrerà in tigore nel giornö della liuh-
blicazione nella Gazzetta uf)!ciale del Regno. ,,

Roma, 7 marzo 1917.

Il commissario generale: CRESPI.

IL COMMISSARIO GENERALE
PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI
Visto 11 decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 49;
-Visto il proprio decreto 20 ottobre 1917, col quale furonofissatii
prezzi massimi di vendita dell'olio di oliva;
Udita la Commissione centrale consultiva per gli approvvigiona-

menti e per i consumi:

Deereta:
Art. 1.

Fermo restando il prezzo massimo di L. 350 al quintale stabilito

dal decreto 20 oitobre 1917, la classifica dell'olio di ouva comme-

stibile agli effetti del calmie.9 è limitata a due quali+A.
Pertanto i prezzi massimi d Nase per la vendita all'ingrosso d -

l'olio di oliva commestibile restano fissati nella misura seguente:
Per l'olio di prima qualità extra L. 350 al -quintale.
Per l'olio di seconda qualità L. 330 al qui.ntale. e

Tali pr rzi s'intendono per merce resa franoa stazione yrtenza,
fusti a pa , a rendersi o a fatturarsi al compratore.
Per gli comi 'i o lampanti, destinati alla raffinazione, dovrante

praticarsi 1 ezzi pre porzionalmente inferiori a L. 310 al quintale,
in relazione al gr4do di aciditå degli olii stessi.

Art. 2.

I prezzi di cui all'articolo procedente saragno applicati in tutte

le Provincie del Regno.
Art. 3.

Restãno immutate tutte le altre disposizioni del citato decreto 20
ottobre 1917.

Tutte le requisizioni ordinate nelle Provincie di produzione dal

Commissariato generale per gli approvvigionamenti e per f oonsumi,
presso chiunque operate, saranno fatte ai prezzi di base di cui nel-
l'art. 1

, senza aggiunta di alcuna addizionale.
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A t 5;
Il presente deåreto entreri in.vigore d'al giorno della sua pu¾-

blicazione nella Garretta tegefaÑ.
Roma, Tmarzo 1918.0

'

Il commissario generale: CRESPI.
I ill I

U- COMMISSARIO GENERALE
PER I COMBUSTIBILl1AZIONALI

Visto l'art. 1 del decrèto Luegotonenziale 5 agosto 1917, n.°1215,
che dà esclusiva facoltà al ougamissario genei*ale di ordinare requi-
siziolii di tagli-di boschi, nonché di coordinare Pazione dei diversi
enti civilt à·militari allo scopo di inteneiûoare la produzione del
combustibili, e di ûssare il plano dei tagli det boschi nelle yarie re-
glom;
Presi accordi col Migistero di agricoltura e coi rappresentanti dei

Ministeri della guerra e dallo.armi e inunisioni e dell'Intendenza
generale;

Ordina :
Art. 1. -

1 istituita in ogni Provincia una Commissiona composta da un

delegato ã II'Ufhoio'legngini dipendente (lal Ministero delle arthi e
inuniziorii, da un delegato del Ministero della guerra, da un dele-
gato del Comitato di mobilitazione industriale, dall'ispettore fore-
stale del ripartimento, da due rappresentanti degli interessi locali
agricoli e forestali nominati dal prefetto, uno dei quali, nelle re-
gioni di montagna, scelto fra i proprietarl montani, da un delegato
del consokio granario e dell'ente che provvede all'approvvigiona-
nento del conibustibile della Provincia e da un delegato del Com-
misagrio generale per i combustibili nazionali ohe tanzionerá da
presidente.
Nelle provincie nelle quali l'approvvigionam'entomilitare avviene

a mezzo degli organi dell'esercito mobilitato, invece dei delegati dal
Ministero della guerra e dal Ministero delle armi e munizion) fa-
rahno parte della Commissione due delegati dell'Intendenza ge-
nerale.
È in facoltà del commissarlo generale per i combustibili nazio-

nali, del Ministero deHa guerra e di quello per le armi e muni-
ziarli di designare come rappresentante anohe uno del delegati no-.
minati dagli enti suindicati.

Art. 2.
La Commissione di ehe all'articolo precedente, raccolte od 'inte-

grato liPnotizie sulla consistenza boschiva della Provincia, nonehesaLibbisogno degli enti ratipresentati per legna da ardere e+perlegname da,iavoro, o su quella minor massa di .muteriale legnosochè, senza regiudizio della·conservazione del patrimonio boschivo
possa.titilizza*Si,,propone 14 ripartizione a graduazione frä gli enti
megesin cerakudo altresi di ripartire equamente, nel limiti del
possibile, Penete della requisiziona tra i vari proprietari della re-
g1one tenènar presertti le ris¡Iettive esigenze e la necessità di pre-ferire lo .uttuzzazidhi ín spianura alle utilizzazioni in montagna
qualido queste possono infigiré sul buon regime idraulioo o sana
tabilità neytežreni.
Le proposte così formulate saranno ,sottoposte entro 11 5 aprile

pmaaimo alfapprovazione del comthissario generale per i combu-
stibili nazionali.
La Cominissione esaminerà pure la convenienzá di rendere ob-

bligatoria la fornitura di legna da ogni unità eulturale proponendo
in ogni caso sia la quantità di legna da ardere che ciasoun pro-
Priétario o possessore di terreni ooltivi alberati dovrebbe conse-
guare, sia le modalità per la dennizione del prezzo e per rendere
efettiva la consegna ovviando alla defleienza di mano d'opera e
alle difficoltà di trasporto.

Art. 3.
I prezzi unitari per le piante in piedi (macebiatici) da adottarsi

per le requisizioni, da ohiunque operate, saranno determinati de-
lucendo dai prezzi di base fissati per ciasouna Provincia dal Com-

missariato gene ai per i combusÙbi le spese dÏ tÃlio, allesti-
monto e traspoî•tó.
T.e Commissioni di ohe Àgli artieoli precedenti tÃcooglieranno e

coordineranno per ciasonna Provincia gli elementi necèssari per•la
determinazione dei prezzi di base, e per la fissazione di un minimo
di macchiatieo per la legna da ardere e poi quella da lavoro.

-Art 4.

. Ai proprietari o possessori che ne faramia richiesta narà co oeiso
di procedere direttamento al 'taglio e alleetimento delle piante re-
qdisite in base alle norme del presente deoreto quando ne debba
essero data in appalto la lavorazione, purché dimostrino di avere Ï
mezzi oooorrenti per la lavorazione stessa, assumano regolare im-
pegno di oonsegnare il materiale entro un terniine prestabilito ed
socettino per 11 taglio e la lavorazione i prezzi deterniinati all'ente
appaltante.
In questo caso saranno concessi al roprietario o possessoro gli

stessi aÍnti ohe altrimenti si accorderebbèro alle dítte che assumono
le lavorazioni.

Art. 5.

Le requisizioni non possono avere egetto se prima non sia atata
fatta regolare comunicazione al proprietario o possessore del bosco
o delle plante requisite. In caso di urgenza o quagdo non si co-
nosca 11 domicilio del proprietario, o possessore, la •oomunicazlone
sarà fatta mediante avvisi anche collet,tivi da pubblisarsi nel Co-
mune ove sono siti i boschi o le giante da requisire. "

L'ordine di regaisizione indieherà il prezzo unitario macchiatico
che si offre, ed ove ciò non sia ancora possibile farh richiamo al
prezzo base stabilito ed al minimo dî macchiatico a norma del pre-
cedente articolo 8.

Art. 6.

La pesatuga della legna ricavata dal taglio dovrå essere,fatta
previo invito al proprietario o possessore di assistervi o di farvi as-
aistere un rappresentante.
Quando per la distanza dello scalo ferroviario e per altre ragiosìi,

il proprietario o possessore si trovi nella Împossibilità di angstöre
la pesatura fatta sui carri ferroviari, saranno 'adottati provvedi-
taenti atti a tutelarne altrimenti gli interessi.

. Art. 7.
Le Comtnissioni di Ahe all'articolo 1° d'accordo con gP ispettori

forestali concorret änno a vigilare perohð il taglio dei boschi requi-
sitt avvenga in conformità delle leggi e regolamenti forestah e delle
disposizloni stabilite.
A -tale scopo potranno avvalersi del' personale, di cui dispone ela-

sonna delle ¿Enministra2ioni rappresentate, nonche delle guardie
campestri comunali. Tätto 11 personale adibito alla vigilanza rice-
verå istruzioni e disposizioni dagli ufBoi forestali cui restaintegra
la responsabilità della sorveglianza durante e dopo i tagli.
Alle spese relative noachè a quelle per il funzionamento delle

Commissioni provvederanno le Amministfazioni interessateÎ i de-
legati nd11a Commissione stessa prenderanno âoootilli per la costitu-
zione del fondo.necessarlo. '

A tale ggilanza non saranno sottoposte le lavorazioni dirette da
agenti forestali, i quali restano personalmente responsabili dell'os-
servanza delle norme stabilite.

Art. 8.
Nel tagli·da ohiunque operati è vietato di ridurre a legna da ar.

dere il materiale atto a fornire legname da opera b da. lavoro. Le
piante di pioppo site in vicinanza delle eartiere, entro i limiti da
stabilirsi d'accordo col ministro dell'industria; dovranno essere de--
stinate ad uso delle oatgere medesime, salvo derogho giustindate da
concedersi dal commissario.

Roma, 8 marzo 1918.

Il comminario generais: DE V(I'0.
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TESTI UNICI allegati al decreto-legge Luogotenenziale
6 gennaio 1918, n. 135, pubblicato nella " Guzzetta
«§iciale ,, n. 43 del 20 febbraio 1918.

.

Legge per le tasse di bollo

PARTE GENERALE

TITOLO I.

Base imponibile; specie delle tasse di hollo ¢ modi vari
di corrisponderle.

Art. 1.

(Leggi 4 luglio 1897, n. 414, art. 1; 23 aprile 1911, n. 509, art. 24;
20 marzo 1913, n. 272, art. 35; r. decreto legislativo 22 ottobre
1914, n. 1152; r. decreto legislativo 21 novembre 1915, n. 1643,
art. 2; decreti luogotenenziali 9 novembre 1910, n. 1525, alleg. C.
art. 1; 4 gennaio 1917, n. 5; 15 aprile 1917, n. 734; 13 maggio
1917, un. 734" e 736, alleg. De 2 settembre 1917, n. 1460).

La tassa di bollo è dovuta su tutte le carte destinate per gli atti
civili e commerciali, giudiziali e stragiudiziali, e sugli scritti, stampe,
disegni e registri indicati nella presente legge e nella annessa ta-
riffa generale (Alleg. A) come soggetti al bollo fin dalla loro origine,
oppure in ragione dell' uso, o per i quali si ammette la carta li-
hera, ma con obbligo di pagare la tassa in certi casi.
La tassa é parimenti dovuta in caso d' uso sugli atti gia esenti

perchè non assoggettati alla detta formalità in virtù delle leggi -
anteriori, e sugli atti formati in luoghi nei quali non vigeva al-
cuna tassa di bollo al momento della loro formazione.
Per l' applicazione della tassa di hollo, sotto la denominazione di

carta s' intende compresa qualunque materia atta alla, riproduzione
di scritti o disegni che possano valere come atti o documenti.
La tassa di bollo A dovuta altresi nella misura indicata dalla

tariffa special» (AIIeg. B) sulle note e conti delle trattorie, osterie,
caffé e simili esercizi; sui biglietti che si rilasciano per le scom-
messe; pui biglietti d' ingresso ai teatri, ai cinematografi ed ai luoghi
in cui si danno rappresentazioni ed altri pubblici trattenimenti,
sugli involucri delle protumerie e elle specialità medicinali e sulla
vendita al pubblico di gemme, gioielli e coso formate con metalli

preziosi. In queste materie la tassa è applicata con le norme e con

le sanzioni stabilite nel Titolo XI della presente legge.
Art. 2. .

(Leggi 4 luglio 1897, n. 414, art. 2 e 3; 25 luglio 1909, n. 556, art. 3
e 13 luglio 1911, n. 720, art. 17).

Agli effetti della presente legge si fa uso di atti e scritti, stampe
e registri:

lo quando si presentano o si producono davanti l' autorità giu-
diziaria e nei procedimenti in sede giurisdizionale avanti il Con-

siglio di Stato, la Corte dei conti, le Giunte provinciali ammini-
strative ed i Consigli di Prefettura;

2° quando si presentano all' utneio del registro per essere re-

gistrati;
3° quando si inseriscono in n atto pubblico. .

Degli atti e scritti provenienti dalP estero o da colonie italiane
nelle quali non sia g vigore la tassa di bollo, in quanto siano tali

che nello Stato sarebbero soggetti al bollo fino dall'origine, si fa
uso, oltrechè nei casi suindicati,. quando si presentano ad un fun-

zionario o ad un ufficio pubblico per farli valere, od in qualunque
modo se ne fa nello Stato la consegna o trasmissione giuridica anche
tra privati.
Rispetto alle cambiali ed altri effetti di commercio emessi al-

l' estero, o nelle dette colonie, ne é fatto uso, oltreché nei casi di

cui ai un. 1, 2 e 3, quando sono semplicemente presentati, conse-
gnati, trasmessi, quietanzati, accettati, girati, sottoscritti per avallo
od altrimenti negoziati nello Stato.
Per i titoli di rendita, te azioni, le obbligazioni ed altri effetti

pubblici emessi da Stati, Provincie e Comuni esteri o da società
commerciali, corporazionit ed altri istituti pure aventi sede all'estero
y nelle colonie anzidette,isi fa uso, oltrechò nei casi di cui ai nu, 1,

2 e 3 ed al secondo comma, quando vengano esposti in vendita,
ceduti, dati in deposito o in pegno, o formino oggetto di qualsiasi
operazione nelle borsa di commercio, stanze di compensazione,
banche, istituti o presso privati, o ne sia fatta l' enunciazione in
atti e scritti pubblici e privati, eccettuati gli inventari.

Art. 3.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 3).
Le tasse di boHo sono fisse, graduali e proporzionali.
La tassa fissa colpisce in una unica misura gli atti e scritti d'una

determinata specie, con riguardo soltanto alla natura di essi.
La tassa graduale è stabilita in una misura che, per la stessa specie

di atti o scritti, varia secondo i gradi di una scala riferita o al
valore, od alla dimensione della carta, o ad altri elementi conna-
turali all' atto o scritto.
La tassa proporzionale si ragguaglia, mediante una percentuale

costante, al preciso valore rappreseritato dall' oggetto imponibile.
Art. 4.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, Art. 5, 14 e 63: r. decreto legislativo 21
novembre 1915, n. 1643, art. 2 e 3; decreti luogotenenziali 9
novembre 1916, n. 1525, alleg. C, art. 1; 4 gennaio 1917, n. 5;
15 aprile 1917, n. 738; 13 maggio 1917, un. "|35 e 736, allog. D,
e 2 settembre 1917, n. 1460).

La tassa di bollo sugli atti, -scritti, stampo e registri si eorri-
sponde in tre modi: ordinario, straordinario e virtuale.

Si corrisponde in modo ordinario impiegando :

1° Ia carta filigranata e bollata che si vende per conto dello
Stato. Il bollo impresso su questa carta ha il nome di bollo ordinario;

2° i biglietti bollati per l'ingresso ai cinematografi ed agli altri
pubblici trattenimenti, venduti per conto dello Stato;

3° le faseette bollate per le profumerie e specialità medicinali

pure vendute per conto dello Stato.
Si corrisponde in modo straordinario:

a) applicando le marche da bollo sopra ogni altra specie di
carta e, nei casi previsti dalla presente legge, anche sulla carta
filigranata e bollata ;

b) con P apposizione di un bollo speciale impresso medianto

punzone dagli uffici del registro designati con decreto Reale. Questo
bollo ha anche il nome di bollo straordinario;

c) con l' apposizione del visto per bollo da parte di tutti gli uf-
fici del registro;

d) con l' applicazione di uno speciale contrassegno per gli avvisi
su materia diversa dalla carta.
Si corrisponde in modo virtuale, mediante pagamento della tassa

air umeio del registro o ad altro umcio governativo senza mate-
riale apposizione di bollo.

Art. 5.
La tariffa generale (Alleg. A) indica:
nella parte la gli atti, gli scritti, le stampo ed i registri sog-

getti al bollo fino dalla loro origine, la specie e la misura ¢de11a
tassa dovuta per ciascuno di essi;

nella parte 2a quelli fra gli atti e scritti contemplati nella
parte la, per i quali la normale tassa di bollo è ridotta od ha una
speciale struttura;

nella parte 3a gli atti e scritti formati nello Stato che possono
redigersi su carta libera, ma devono assoggettarsi a tassa di bollo
quando occorra di farne uso ai sensi dei nn. 1, 2 e 3 dell'articolo 2;

nella parte 4a gli atti o scritti, stampe e registri provenienti
dall' estero, che dobbono essere bollati prima che se ne faccia uso

ai sensi dell' articolo 2;
nella parte 5a infine le tasse sui biglietti e riscontri di tra,

sporto.
La tariffa speciale (Alleg. B) indica le tasse sulle note. e conti

delle trattorie ed altri simili esercizi, sui biglietti delle scommesse,
sui biglietti dei teatri, ciuematografi ed altri pubblici trattenimenti,
sugli involucri e recipienti delle profumerie e delle specialità me-

dicinali, e le tasse sulle vendite al pubblico di gemme, gioielli e
cose formate con metalli premiosi,
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Le dette tarine indloano altreal i modi di corre ponsione de)1a
hafjÏš Il Unißà iddiõ¾löne zwespressa tytn le parole tar& boßbta,>
DAmiFthf obilãtä šñaeidrii fala-a design;are Ì à a filigrañaía.
bolÍdtt dhe if feñda dàllö $ to éd itäþlica Ì'uso obbliga(orio deg
oafth meussläis.
La tabella (Alleg. C) iridi a gli åtti esenti in modo assoluto

(quindi anche quando se ne faccià liso) dalle tasse di bollo indicate
nella tarifa generdÌe (kilog A).

Art., 6.
GlâdttLá,ieritti,rilashiati in carta libera a'termini della presente

legge in.oontemplar.tone di-un detei•minato.uso, qualido sé ne vo-

glisofarea.altro .uso, possono assere dottopósti at bello in modo

straondinàtioscoLpagamento della tassa out.sarebbero andati sog-
gettidino dalla origine.

Art. 7.

(LeggeA- luglio (897en)]Agart. lhe 20 ultimo comma, e decreto

Igggotenohj¡1ag9 novembre 1916,7 li. 1525, alleg. C, art. 12).
Per agevolare il pagamento delle ‡asse di bollo, il Governo del Re

ha .facolth :
Ì¾i;ý¼ e; o mytare Ìe norme relative all' opposizione ed

al inaulião otondelle marche da bollo;
'2° äuì Fizznie P Áýplicazione di marche da bollo o del bollo

a pynzone su p.ategorie di. a,tti peggnalija tassa deve essere 00:
risÿdàtd rdedÎâiijg; t jgì•ta filißÊaiiaþì od in modo virtuale, o
di rendere obbligat6i•1o l' jiad 'dg s sâ çarta per ytti per i quali
la tana può cofrispomÍdi·ëi iri tiiddo. iigiordinario;

di ÌigiIÄ e ÍÈoÀÏficËrp, tig auqhojeelalÌ, di capta filigra-
naÌ,6, marclie da Ì>oiÌö ë di bollo straoi-dinario, in correlapione
anitam lieifigüi

.di. sostittiiÊë Ãf Ëodo ördinafio o strgprdinario que o virtugle
ye ÌiiÃÑ$ÔÃsiÖŠÑ tÌ$ÌÌŒtÀsË$ Ì boiÌo soga ÀÀ¢minate.specie di
atti o scritti.
In c singg10'Amminisgaziglie flgiiggria ha facoltà di augo-
r hiähiditä dfgli intëfessäti, l'aÿÿosizipne del bollo a

puÊ leÎ eisto þ¾i· bollo, iritedä delle marcho .da bollo e di
sostit

°

al modo ordingrio e straordinario quello virtuale.
PËË ki ei juäli la spa viene copp posta mediartte bollo a

puË '8 Li cËÌtSÏël ovei•no di cogcedbro riduzioni di. tassa in
m1;urasngn superiore pl, 10 °/4.

Art. 8.

( egge,44cgljo 1897, n. 414cart. IS).
Agli effetti dell'applicaziono della presente legge.e della annessa

tagi(ggeigetaler jeg.4),is'ini;end,e per ricevuta ordinaria:
.,pgni ggtaçatho ogenigto a que,\ungire titolo rilasciato per libe-

razione, e partante quietanza totale o parziale, per pagamento, com-
nsazione o accreditamento;
. ogni nota, atto o scritto che ahnulli semplicemente un debito o
l'atto-relatito;
Aggi dichiaraziðne di saldo, o altra equivalente, fatta sulle cam-

biali, conti, note o fatture, da chiunque rilasciate ;

gni dighiartsione dôritta, o firipressa con stampiglia di pagato,
saldato; annullago>,bilastbidio, discaricato, pareggiato o altra equi-
Valente, solita a significare pagamento di denaro;

.
, ogni,sigevutap quiétanza o ricoñotointento dato per pagSenti

fattilpera mediante osmhialig tratte, buoni o altri atti, ed ogni ri-
oordta aemplice di cambiali, buoni, tratte o altri atti;

ggni lettera e cartolina .con la quale si accerta ricevimento di

Annaro- a aaldo, totale o parziale di un debito.
Non,sono cotisiderate ordinarie le ricevute che importano libera-

zion da.obbligazioni-ridaltanti da precedenti convenzioni scritte o

da sentenze, eccettuate le ricevute di trutti, canopi, affitti e simili,
e Ì 4xistanze relittive a contratti di borsa soggetti alla speciale
tassa 41 bollo stabilita. dalla legge 23 marzo 1913, n. 272.

Art. 9.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 28).
Ñegli atti blid di stipulano fra lo Stato e i privati le disposizioni

per il paganten.to. della tassa di registro, contenutennell' arti E0 gl
leskiinico sure tasse Ài egisfró

.

approvgo coliRegio decreto,20
me ið 1697, n. 217, 694o p)ipäbili ääche alla tãne di -bolIã,\ e si
ha per non apposto qualunque patto diretto a derogate alle dispo-
sizioni medesime.

Art. 10.

(Legge 4 luglio 1897; u. 414, .art. 45).
Sono nulli i patti anche indirettamente contrari al disposto di

questa legge, compreso il patto che là tàssa o la pena pecaniaria
per la conträvvonzione debbano-ricadore.gall'inadèmþidátd,ded con
lui chq desse causa all'uso dell'atto- ikregolare.

TITOLO II.

Specie e tipi dellà)arte boijalg,.ßellejngraha dà bo)Žo
e del bollo straordinãýlo.

Art. 11. s

egge 4 luglio 1897, fl. 414, art. 6). e

La carta ûligräna'ta e hollata che.si vençIe per cófijo dego S ago
è di tre spebio: ordiriada, ä taga fissa, pef pligefitti ed,.aniciyili
o cotamerciäli, giudiziali, agitidiziali ëd a.inigiriistrâíivi,gpo 61-
taziopi per Idgliëttä e_ per Ië quietanzo o riaeyutë jidinarge; spp-
ciale, a tassa fissa pei• gli stati o cértificäti,: copie edegt þ$1pe
rilasciano dai coriservatori d¢Ie ipotýche; ei.(i fûšaþa tialg.per
cambiali ed alfii•effetti di comriiercio.

Art. 12.
(Legge 4 luglio 1897 n. 414, art. 7 e ,S),

La carta ordinatia ha le seguenti dimensioni:
a) La carta, per gli scritti ed atti civili,,giudiziali, stragiudiziali

ed amministrativi, ha por ogni foglio 1°altezza edi.millimetri 307 e

la larghezza di millignetri 425; lineata orizzontalmente e verti-
calmente in pgpigacciata in modo che-presenti.WIinee,o vi resti
än myrgine del gyggtp,a. destra ed un ottavo; a sinistra.

b) LWeartiper le citaziopi per biglietteo.ha.dîntensioni,di a
quarto meno, .e. quella per le quietanze o gioevute ordinatie.cánsiste
in un.mezzo foglio della parta di minore dimensione.
La parta speciale per gli stati o certincati, copie. od.,estratti che

si rilasciano dai conserXatori delle ipostecha.badimensioni,1iaetture
é margini eguali allascarta ordinatia di che alla lettera a).
La carta per le cambiali ed altri efetti di commerciohaperogni

.foglio l'alteWza, di millimetri 105 e la larghogga di piilliple)çl 850.
- Art. 13

(Leggi 4 luglio 1897, n. 414, art. 9; Ìuglio 1911, ri. 720, à¾. Ìë¼
decreti luogotenenziali 9 novembre 1916, n.1525, a,lleg. Ci, arbŠ;
4 gennaio 1917, n. 5, art. 5; 6 maggfd 1917, ti. 801, ä . 1; 13

inaggio 1917, n.736, allegato D; 11 httobre 191Ì,ti.1 54,àit.Ì;
à 17 gennaio 1918, II. 31, ärt. 2).
Il prezzo della carta filigranata e lio11Åtá ÈhË sÌ té tÌ r Ëdráb

dello stato, ð stabilito per ciascun foglib cóme ëegtíoi
L. 0.00

1.00

di dimpasione ordinaria a tassa ûµa da .00
.00

1° Carta .00
ordinaria

di minor dimensione :

da < citazioni per biglietto > . . . . . .
L. 0.1,0
* 0.05

per quietanze o ricevuto ordindi•ie da • > 0.Ï0

P Carta speciale di ordinaria dirnensione, a taga flagå, ) r (Il
stati o certifleati, copie ed estratti che sirilasofanodaieög ri

delleipoteche........... .......... L.S.00
I biglietti bollati per i cinematografi ed altri pubblici tratt I-

menti sono di undici specie:
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da L. 0.03 da L. 0.40
.. da-L. 2.40

da » 0.05 da > 0.60, . da .> 3.ß0
da .» 0.10

.
da » 0.80 da » 5.09-

da » 0.20 da > I.20

Le fascette per profumerie e specialità medicinali sono di quat-
tordici specie.:

da L. 0.05 da L. 0.50 da L. 1.00
da > 0.10 da > 0.60 da > 2.00
da » 0.20 da, > 0.70 da » 3.00
da > 0.30 da » 0.80 da > 5.00
da » 0.40 da > 0.93

I tipi ed i prezzi della carta a tassa graduale per le cambiali ed
aftri effetti di commercio, come pure i tipt ed i corrispondenti prezzi
dei biglietti d'ingresso ai cinematografi ed altri pubblici tratteni-
menti e delle fascette bollato per le profumerie e specialità medici-
nali, sono stabiliti con decreto reale.

Art. 14.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 10; r. doareto 7 novembre 1909,
n. 787, art. 1, e decreti luogotenenziali 9 novembre 1916, n. 1525,
alleg. C., art. 6 e 4 gennaio 1917, n. 5, art. 7).

Per il pagamento della tassa in modo straordinario le marche da
bollo ed i puazoni sono delle seguenti specie:

1° Marche a tassa graduale in ragione delle somme e dei valori

per cambiali ed altri ettetti di commercio:

da L. 0.05 da L. 1.60 da L. 5.60
da > 0.10 . da > 2.40 da » 6.40
da > 0.20 da > 3.20 da » 7.20

da > 0.40 da » 4.00 da > 8.00
da > 0.60 da » 4.80 da > 16.00

. da » 0.80

2° Marche per altre tasse gr duali e a tassa fissa:

da L. 0.02 da L. 0.30 da L. 2.00
da > 0.05 da > 0.38 da » 3.00

da > 0.10 da > 0.65 da > 4.00
da > 0.18 da > 1.00 da > 5.00
da > P A0 da > 1.35 da » 5.40

3° Punzofit 4 tassa fissa e graduale (bollo straordinario) :

de L. 0.02 da L. 0.36 da L. 1.00

da » 0.05 da » 0.40 da » l.20
da » 0.10 da » 0.50 da » l.35

da » 0.18 da » 0.60 da > 2.00

da » 0.20 da » 0.70 da » 10.00
da » 0.30 da » 0.80

Pei titoli e valori esteri si applica un apposito punzone senza in-

dicazione d'importo.
Art. 15.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 11; decreti luogotenenziali 9 no-

vembre 1916, n. 1525, alleg. C, art. 12; 4 gennaio 1917, n. 5, o ,

13 maggio 1917, n. 736, alleg. D).
Con decreto'reale sono determinatila forma e gli altri caratter,

distititivi dei bolli tanto ordinari che speciali a punzone, delle mar'
che da bollo, della carta bollata filigranata, dei biglietti bollati per
cinematografi ed altri pubblici trattenimenti, delle faseette bollate

por prafumerie e specialità medícinali.
Art. 16.

(Leggo 4 luglio 1897, n. 414, art. 12).

La vendita dei valori di bollo non può farsi che dalle persono de-
signata dall'Amministrazione dello finanza. La retribuzione per detta
vendita è determinata dal regolamento.
La vendita della carta bollata speciale per gli stati o certificati-

copie ed estratti, che si rilaseiano dai conservatori de]Io ipoteche, à
pd. ossi esclusivamente riservata.

TASSE STABILITEDALLA TARIFFA GENERALS.
TITOLO 111. .

No me per l'applicartone delle tasse di bollo da corrispondersi
in modo ordinario.

Art. 17.

(Legge 4..luglio.l897, n. 414, art. 29).
Sulla carta filigranata e bollata non si può eccedere il numera

delle linee tracciate ai termini dell'articolo 12, o scrivere fuori deÏlo
linee stesse o nei margini del foglio.
Questa disposizione non è applicabile agli atti e scritti riprodotti

colla stampa o colla litografla; però ogni foglio intiero stampato .
litografato non può contenere più di 120 linee.

Art. 18.

Leggi 4 luglio 1897, n. 414, art. 30, e 2 luglio 1933, n;259, art. 21)
Gli originali e le copie degli atti giudiziari, compresi quelli ne

procedimenti di competenza dei giudici conciliatori, redatti eu carta
filigranata di ordinaria dimensione, e gli stati o certificati, copie.ed
estratti che si rilasciano in carta speciale dai conservatori delle

poteche,þebborio essere scritti in modo leggibile; ogni linea man

può contenere meno di 14 nè pin di 28 sillabe, salva la compensar
zione tra le eccedenze e le deficienza di sillabe delle varie lineoxlello
stesso gegy¡g.
Questo disposizioni si applicano anche agli atti stampati o litogra-
ati su carta filigranata e bollata, comprese le comparse ditisposta
e i repÈca, le conclusioni e le relative pokille ed aggiunto

Art. 19.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 31 e 32).
E' Vietato:
1° di scrivere sul bollo della carta filigranata, e bollata;
2° d tar uso di qualunque specie di .carta bollata che prosouti

alterazione nel bollo, nella filigrana o nella dimensione;
3° di far uso di carta munita di bollo a punzone o di,marca da

bollo per gli atti e scritti poi quali è indicato como unico mog (di
pagamento l'uso di carta bollata filigranata. E' fatta eccezionefi-
spetto agli atti che emanano dalle autorità e dal

.
pubblici uffizi,

quando P Intendenza di 11aanza abbia riconosciuta l'opportunità che
siano scritti .in carta non filigranata;

4° di supplire con marche da bollo all'insufficienza della cadd
bollata, salvo i casi espressamente previsti dalla legge;

5° di usaro carta bollata ordiliaria per gli stati o nortificÏiti,
copie ed estratti, che si debbono scrivero su carta bollata.sþedigle
e di usare questa carta speciale per atti diversi da quelli per dui 6'
destinata.

TITOLO IV.

Korme per l'applicazione delle tasse hi b0llo da corrisponderai
in modo straordinario.

Art. 20.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 80).
Per gli atti e scritti pei quali è facoltativo l'uso della carta 1111-

granata bollata e che siano redatti in carta libera, o in earta bol-

lata di prezzo inferiore alla iassa dovuta, ó ammessa l'applicazione
delle marche da bollo, del bollo a punzone o del rigio per bollo,
purchè non portino alcuna firma delle parti, né la firma sia caircel-
lata od in altro modo alterata.
I registri, repertori, libri e libretti compresi fra i detti atti 6

scritti debbono assoggettarsi al bollo in ciascun foglio, ad il pag
mento della tassa devo precedere qualsiasi scritturazione.

*

I biglietti e riscontri, non muniti di firma, pel trasporto di merci
e viaggiatori, sono assoggettati a bollo prima di essere consegnati
ai richiedeuti, salvo il caso in cui la tassa si paghi in modo vir-

tuale, giusta gli articoli 31 e segue. ti. .
.

Art. 2b,
(Legge 4 lugl:o 1897, n. Al4, art. 14 e 15).

L'apposizione del bollo mediante punzone e quella del visto per
bollo sono atEdate esclusivamente agli ufflci del registro.
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Agli stessi uffici sono atadate l'apposizione e fannullamento delie
maróhe da bollo per cambiali ed altri effetti di commercio, salve le
eccezioni previste dalla tariffa generale (Alleg. A).
L'apposizione delle altre marche da bollo è eseguita o dagliuffici

del registro, o direttamente dalle perèone che sono tenute al paga-
mento della tassa, o da altri interessati, giusta le indicazioni con-

tepute nella tariffa generale (Alleg. A).
Gli atti e, scritti in contravvenzione alla presente legge, che deb-
ono porsi in regola in rapporto al bollo, sono regolarizzati esclu-
sivamente dai ricevitori del registro i quali devono attestare anche
1 pagamento della pena pecuniaria.

Art. 22. '

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 15 e 16).
Per gli atti e scritti, soggetti a hollo fino dall'origine pei quali la
a,ssa può essere corrisposta mediante marche da hollo, l'applica-
zione e l'annullamento delle stesse marche devono farsi sotto l'os-

sërvanza delle seguenti norme:

4. Se la utarca é apposta dall'ufficio del registro, può essere

plicata in qualunque parte del foglid e deve essere annullata me-
diante il bollo a calendario dell'ufflei o. Nei registri a madr. e figlia
magen viene applicata a ogni boll tta figlia in prossimità della

lhiba di separazione dalla bolletta madre, per modo che il bollo d'an
nullamento rimanga impresso in parte sulla bolletta madre.

B. Se la marca viene apposta dalle parti, deve sempre appli-
carsi in fine de1Patsto o / 10 scritto, ed 4 annullata scrivendo parte
sul foglio e parte sulla n rca la data dell'atto o scritto, e ciò anche
quando la data non costituisca un elemento necessario dell'atto,
is già stata scritta in ltra parte. In ogni caso le firme si devono

apporre immediatamente dopo la data.
Per lo quiet.anze ordinarie, però, 11 sottoscrittore della ricevuta

deve sempre apporvi la data e deve annullare la marca
,
scrivendo

a a parte della sua firma sulla medesima. .
-0. Per i conti, note- e fatture la marca, se é apposta dalle parti,

può as ere applicata in principio del foglio ed annullata con la scrit-
or zione della data nel modo indicato nella lettera precedente.
A For le tasse dovute sulle girate delle cambiali ed altri effetti

di commercio .¼ marca, se applicata dal girante, deve da lui essere

annullata scrivendo sulla medesima una parte delÏa firma da ap-

porsipr la girata o di altra firma da ripetersi dallo stesso girante.
Per gli sta pati che si affiggono al pubblico le marche da

boll oltreché con la scrittura della data, possono annullarsi impri,
u adoisulle medesime parte d'una o più linee di stampa.
tutti i casi in cui.non è obbligatorio l'annullamento delle mar-

a con l'apposizione della firma, la data dell'atto, anzichè scriversi,
a esser impressa sulla marca con bollo o con stampiglia in modo
che cadano parte sul foglio e parte sulla marca.
Nei casi indicati alle lettere B, C, E, quando Patto emana da pub-

bliche amministrazioni o viene formato avanti alle medegime l'an-
nullamento della marca puo farsi anche con Papplicazione del bollo
d'ufucio senza data.

Art. 23.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 17).
Per gli atti e scritti composti di piû fogli, quando siano in ogni

foglio soggetti a tassa secondo la tarifTa generale (All. A), la marca
deve essere applicata in principio della prima pagina di ciascun

foglio ed annullata con la scritturazione della data dell'atto, tranno
il foglio in cui l'atto termina e che deve essere munito della marca

annullata a norma del precedente articolo.

(Le ge 4 luglio 1897, n. 414, art, 18).

'Agli,atti e uc'ritti provenienti ,dall'estero, che debbono essere bol-

lati prima di farne uso, ed agli st.unpati e manoseritti che si affig-

geno al pubblico, le marche sono applicate sopra la prima pagina
di ciascu2 foglio ed annullate con l'apposizione del bollo a calen-

dario o con la scrittura od impressione della data in conformità

dëll'articolo 22, salvo per gli stampati anzidetti, il disposto dell'ar-
ticolo 22, lett. E.
Quanto però alle cambiali ed altri efetti di coinmercio proves

nienti dall'estero ed alle relative girate, compresi gli assegni bancari,
quando le marche possono essere apposte dalle parti, l'annullamento
deve farsi dalla persona che per la prima volta ne fa uso nel llegno,
con la firma in modo che su ciascuna marca si trovi almeno una

parte della firma.
La firma che annulla le marche sulle cambiali ed altri efetti di

commercio e sugli·assegni bancari deve essere apposta indipenden-
temente da quella inerente alP uso dei detti efetti.

Art. 25.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 31).
E vietato:
1° di scrivere sull' impronta del bollo ordinario e del bollo spe-

c(ale a punzone;
, 2° di scrivere sulla marca, da bollo, tranne che per eseguirne
l'annullamento nei casi e modi previsti;

3° di applicare la marca non intiera o composta di parti di una
o diverse marche, e di applicare marche che portino tracce di

precedente uso;
4° di apporre ed annullare la marca in luogo ed in modo di-

verso da quello prescritto.
Art. 26.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 39).
Le polizze di carico, le lettere di vettura e i fogli di via non

possono essere itoplegati per più di un viaggio e non possono con-

tenere la descrizione di merci e di oggett.i spediti a più di un
destinatario o commissionario.

TITOLO V.

Norme comuni per rapplicazione delle- tasse di bollo
de corrispondersi in inodo ordinario ed in modo straordinario.

Art. 27.

(Legge 4 lugl o 1897, n. 41 ,
art. 33 e 31).

È vietato di fare sul medesimo foglio bollato, si per originale che
per copia, due o piú atti distinti soggetti a bollo. .

Il foglio che ha già servito per un atto o scritto, aticorché non

ne contenga che la semplice intitolazione o rincipio nou può più
servire per altro atto. La stessa disposizione ò applicabile alle copie.

Art. 28.

(Legge 4 Inglio 1897, n. 414, art. 35 e decreto Luogotenenziale
9 novembre 1916, n. 1525, alleg. C, art. 4).

Non sono compresi nel divieto enunciato nel primo comma del·

Particolo precedente e possono qoindi scriversi sul medesimo foglio,
salvo l'applicaziono delle marche nei casi in cui è prescritta, gli
atti indicati in ciascuno dei numeri seguenti:
'1. Gl'inventari, processi verbali ed altri atti che non possono

e,9sere portati a termine in una sola vacazione o seduta;
2. Le ratifiche apposte dalle parti sugli .atti stipulati nel loro

interesse;
3. Le accettazioni apposte dal mandatario sullo scritto pt•ivato

di mandato;
4. Le dichiarazioni di conferma sulla verità de1Pesposto di un

atto, e le dichiarazioni di concordanza coll'originale apposte ad un
documento o ad una copia;

5. La dichiarazione di accettazione della cessione del credito
fatta sull'atto relativo dal debitore ceduto;

G. Le annotazioni relative ai mutamenti ed alle controdichia-
razioni nei contratti matrimoniali scritte sui contratti medesimi;

7. Le dichiarazioni di vedovanza scritte sul certiûcato i.esi-
stenza in vita;

8. Le quietanze non ordinarie per somme a conto o a saÌdo
di un solo e medesimo çredito portato da scritture privato di obbli,
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gazioni o di affitto, e per annualità di ogni specie, scritte a piedi
del titolo di credito ;

9. Le quietanze non ordinarie sia per somme a conto o a saldo,
di un solo e medesimo credito portato da atto pubblico, da sen-

tenza o da altro provvo3imento giudiziale, sia por le relativo an-

nualità di ogni specio;
10. Lo quietanze di interessi scritte a pie' del titolo di credito;
ll. Le quietanze di interessi dipendenti da un solo e medesimo

credito portato da atto pubblico, da sentenza o da altro provvedi-
mento giudiziale;

12. Le quietanze apposte ai mandati anche collettivi spediti
sui fondi dei Comuni, delle Proviricie e di altri corpi morali:

13. Le quietanze o ricevute ordinarie indicato nell'articolo 8,
rilaseiate fra le stesse parti e per l' identico titolo, quando siano

scritte su un foglio bollato di valore non inferiore al cumulo ello
tasse dovute per cias u a ricevuta;

14. Le girate ed avalli ed altre simili dichiarazioni che si ap-
pongono sulle cambiali, sugli assegni Lancari, sulle fedi di credito
degli Istituti di emissione, sulle lettere di vettura, sulle polizzo di

carico e sugli altri effetti di commercio;
16. I ruoli d equipaggio dei bastimenti e dei passeggiori:
17. I certificati di iscrizione e trascrizione apposti sulle note

relative; il duplicato delle note per le iscrizioni ipotecarie e loro
rinnovazioni scritte sulla copia del titolo del credito;

18. Le copie delle iscrizioni, rinnovazioni e trascrizioni costi-
tuenti un solo stato o certificato e le relative aggiunte o variazioni
anche se lo stato o certificato concerne più di una persona, salve
in questo caso le disposizioni dell'art. 79 della tariffa generale (Al-
legato A) ;

19. I certificati degli agenti delle imposto scritti sugli estratti
catastali ed attestanti l'imposta dovuta pei beni ivi desclitti, e le
dichiarazioni di eseguito trasporto di estimo apposte ai documenti,
in base ai quali il trasporto fu eseguito;

20. Gli estratti rilasciati dai pubblici funzionari o desanti dai
registri del rispettivo utlicio, purche riguardino una sola persona
o piu persone coobbligate o cointeressate nell'affare cui si riferisce

il contenuto degli estratti che si rilasciano:
21. Le deliberazioni dei Comuni e degli altri enti pubblici;
22. I pareri, le conclusioni e i decreti sopra i ricorsi in materia

amministrativa, ed i visti o decreti delle autorità superiori sopra le

deliberazioni e gli atti dei Comuni e degli altri enti pubblici;
23. Gli atti di istruzione delle cause, i certificati e le attestazioni

apposte ai medesimi, el i referti di notitleazioni scritti a pie' del-
l'atto da notificarsi;

24. I pareri, lo conclusioni ed i decretigsopra i ricorsi in materia
giudiziaria;

25. Le procure speciali per comparire innanzi ai tribunali in
cause commerciali scritte sull'originale o sulla copia dell'atto di

citazione.

Art. 29.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, ari. 35).

Fuori delle ipotesi previste nell'articolo 28, possono sullo stesso

foglio, di seguito ad atti µü Lolati, scriversi quietanze o ricevute

ordinarie ed altri atti in generale, poi quali non siavi obbligo di

corrispondere la tassa di bollo- medianto uso di carta illigranata,
sempre quando ciascuno di essi von a debitamente sottaposto al

competente bello.

Art. 30.

(Legge 4 Inglio 1897, n. 414, art. 36).
La semplice legalizzazione delle firme di qualsiasi scritta o atto

che sia ga redatto in carta hollata o altrimenti sobopsto alla
formalità del ballo, non si considera come atto di into, quando
venga apposta sullo stesso foglio çhe contiene la firma da legalizzare.

TITOLO VI.

Norme per l'applicazione riel/n lasse di hollo de corrispondersi
in modo virtuale

Art. 31.

(i.eggo 4 luglio 1897, n. 414, art. 65; e
decreto Luogotenenziale 31 agosto 1916, n. 1090, alleg. F, art. 2).
Per l'accertamento e la riscossione della tassa sugli assegni ban-

cari emessi in conformità del Codice di commercio, sui libretti di

conto corrente e di risparmio, sui buoni fruttiferi a scadenza fissa

e sugli atti che fanno constare di locazione di cassette di sicurezza

pei quali è consentito il pagamento della tassa per abbonamento

(articoli 30, 38, 54, 55 e 56 della tariffa generale, alleg. A) si appli-
cano lo norme stabilite dal regolamento.

Art. 32.

(I-egge 4 luglio 1807, n. 414, art. 07).
I a iassa per i biglietti, buoni, ed altri simili titoli in circolazione,

da chiunque ne sia fatta l' emisione, autorizzata o abusiva, deve
essere pagata in due rab uguali alb scadenza dl 1° gennaio e del

l° luglio di ciascun anno.

La tassa o dovuta per un intiero semestre, anche quando la cir-
colazione abbia cominciato o sia cessata nel corso del semestre.
Por quanto riguarda i biglietti di banca emessi dagli Istituti di

emissione si applicano le disposizioni che regolano la circolazione
cartacoa dei detti istituti.

Art. 33.

(Legge 29 dicembre 1912, n. 1365, art. 2).
La tassa o l' addizionale di bollo sui trasporti, che nella aranessa

tariffa generale (Allag. A) sono stabilite in misura proporzionale,
devono essere calcolate sia sui proventi soggetti alla tassa erariale
di cui alle leggi 6 aprile 1802, n. 54 14 giugno 1874, n. 1945, e 29
marzo 1900, n. 101, sia sui proventi della medesima natura, esenti
o non soggetti a tassa erariale derivanti da ferrovie, tramvie inter-
comunali, linee intercomunali di navigazione interna e linee auto-
mobilistiehe.

Art. 31.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 06).
Gli esereenti o :concessionari di ferrovie pubbliche, di tramvie

intercomunali, di linee intercomunali di navigazione interna e di
linee automobilistiche. devono in ogni anno pagare a rate trime-
strali seadute le tasso e lo addizionali di bollo stabilite in misura

proporzionale, calcolato sui proventi dei trasporti effettuati nell'anno
precedente.
Negli stessi modi e termini, detti esercenti o concessionari pos-

sono essere anunessi a pagare le tasso e lo addizionali di bollo in
misura fissa liquidate in ragione del numero dei biglietti e riscontri
emessi nellianno precedente.
Al termine di ciascun anno, d'accordo col ricevitore del registro

e sulle risultanze dei libri tenuti dagli esereenti o concessionari, si
fa il computo dei proventi dei trasporti o del numero dei biglietti
o riscontri realmente emossi, o si esoguisce la restituzione od il pa-
gamento di ein che in vin o in meno risulti pagato.

Per i nuovi servizi dl trasporti pubblici indicati nell°articolopre.
eedente, gli esercenti o concessionati devono, per il primo anno di
esercizio, pagare noi modi stabHiti neHo stesso articolo la taSSa e

l'adlizi naie. A tal une entro un mese dall'attivazionedellalineao
di parte di essa devono Uchiarare al ricevitore del registro il pro.
sento presuntivo dei trasporti o il numero presunto dei biglietti e
ri,contri per il teriodo dal giorno dela attivazione sino al 31 di-
comb e deFanno in corso, el Ler da Entfa dichiarazione devono
es guire a :::te tún a rali se to d p3gdifleniu $600 $3580 6 (IOÏIO
addizionali di ballo.
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Per l'anno successivo si ossprvano le norme or inatie, raggua-
SiÀndo ad anno intiërSi royento 'dei trasýorti o il numero dei.
bÌgfÌëthi o rÌso ntÊ i p oporzione dì,que110 ëtedf#amente emessi.
nella parte dell'anno precedenté.

Art. 36.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 66 e r. decreto legislativo
28 giugno 1912, n. 728, art. 5).

Le disposizioni dei due precedenti articoli non sono applicabili alle
lettere di vettura o fogli di via ed alle polizze di carico di cui agli
articoli 389 e 555 del Codice di commereto, né ai biglietti di abbo-
nautento o tessere di riconoscimento sulle tramvie urbane e sulle
line di navigazione urbana esercitate da Società per azioni, nè ai
bighetti e riscontri delle vetture pubbliche e della navigazione ma-
rittima, salvo per tutti i detti atti e scritti l'applicazione del bollo
in modo straordinario.
Nei riguardi delle ferrovie dello Stato rimane formo il disposto

dell'articolo 5 del regio decreto legislativo 28 giugnogl912, n. 728.

Art. 37.

(Legge 14 luglio 1912, n. 835, art. 16).
La tassa di bollo e l'addizionale stabi.lite in misura proporzionale

devono, agli effetti della rivalsa a favore degli esercenti o conces-

sionari, essere conglobate con la tassa erariale nel prezzo del tra-

sporto.
La frazione dell'imparto totale inferiore a cinque centesimi b, con

unico arrotondamento, portata a cinque centesimi.

Analogamente, nel prezzo del trasporto, devono essere conglobate.
le tasse di bollo, l'addizionale e la tassa straordiaaria di bollo sta
bilíte in misura fissa.

Art. 38.

(Legge 4 luglio 1897, n. 4 4, art. 63).

Per la riscossione coattiva delle tasse di bollo parabili in modo

virtuale, e delle relative pene pecuniarie, si applicano le stesse di-

sposizioni che regolano la riscossione dele tasso di registro, salvo
quanto è disposto dagli articoli 105 a 109 della taritTa generale
(Alleg. A) per le tasse sulle sentenze e decreti in materia çenale.

TITOLO VII.

.Degli atti e scritti pei quali la tassa di bollo o prenotata a debito

Art. 39.

(Logge 4 inglio 1897, n. 414, art. 25).
Possono scriversi su carta libera, con le limitazioni di cui agli

articoli 17, 18 e 27 o salva la prenotazione a debito delle tasse di

bolÏo, gli atti, sentenze e provvedimenti, sia in originale, che in
cöpia, nelle cause e procodimenti nell' interessa dello Stato e delle

altre Amniinistrazioni parifloate, nei riguardi tributari, a quella dello
Stato; nei procedimenti del Fondo per il culto; in quelli promossi
dal piibblico ministero nell'esclusivo interesse della legge o del ser-
vizió .pubbÏico, e nelle cause e procedimenti giudiziari interessanti
persone od enti morali ammessi al gratuito patrocinio.
Questa facolth comprende i veri e propri atti di causa, quelli

preparatorî o gli esetutivi, tanto in materia contedziosa che di vo-
lontaria giurisdizione, e si estende parimenti agli atti, scritti e do.
cumenti che dobbono prodursi in giudizio nelle cause e nei proce-
dimenti sopra indicati.
Per gli atti della procedûra del fallimento rimangono ferme le

disþosizioni dell'articolo 914 del Codice di commercio.

Art. 40.

(Legge 23 april.e 1911, n. 509, art, 15).

Possono scriversi su carta libera salvo la prenotazione a deb:to

l'inventario dei leni dei minori (art. 282 Cod. cis.) e quello dei Leni
degli interdetti ed i relativi atti di deposito e di asseverazione

quando 11 patrimonio abbia un valore ecceionte lire 3000.

Art. 41.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 25).
Nelle cause e nei procedimenti interessanti persone od enti mo-

rali ammessi al gratuito patrocinio non può farsi uso della carta

libera, se in ciascun atto em claseuna copia non sia citato il de-
creto di ammissione al gratuito patrocinio, e se, trattandosidi atti,
documenti o copie da prodursi in giudizio, non sia in essi indicato
lo scopo della produzione.
Nonostante l'ammissione al gratuito patrocinio, sono esclusi g'

benefleio dolla peenotazione a debito delle tasse di bollo quei docu-
menti che, all'inizio delle car e dei procedimenti,. giå si trovino
in qualunque modo in contra enzione alle disposizioni della legge
di ballo.

Art. 42.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 2ß, o legge 23 aprile 1911,
n. 509, art. 13).

Le tassa di bo'Io prenotato a debito a' sensi degli articoli39 e 41
sono ripetibili noi casi e nei modi previsti dalla legge sul gratuito
patrocinio; e quelle di cui all'articolo 40 dopo la chiusura dell'ia-
ventario.

TlTOLO VIIL

Obblighi dei giudici, dei funzionari ed ufßciali pubMici
e delle yarli.
Art. 43.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 46).
È proibito ai giudici, funzionari ed ufficiali dell'ordine giudiziario

e delle pubbliche amministrazioni di emettere provvedimenti, pro-
cedere a legalizzazioni, a risti o ad altri atti, sulla presentazione o

is relazione a carte, registri o libri che siano in contravvenzione

alla presente legge.
e pure proibito ai cancellieri, segretari, avvocati, procuratori,

notai, archivisti, agenti dell' amininistraziou e finanziaria, arbitri,
periti, uffleiali giudiziari, uscieri e messi di compiere qualsiasi atto
del loro rispettivo utlicio in appoggio di carte non munite del bollo

prescritto, di dar corso alle medesime, di riceverlo in deposito, di

spedirne copie, di citarle nei loro atti o switture, o di fa,rne altro

uso inerente al loro uffielo.

la caso di giustifleata necessita ed urgenza il giudice può unica-
mente assicurare le cose esposto a sottrazione o deperimento, senza
procedere a dichiarazioni ulteriori, trattenendo in cancelleria l'atto
scritto o registro in contravvenzione, per darne pronta comunica-
zioao all'uflicio del registro.
La disposi2ioni proibitive di quest' articolo non si applicano ai

procediment penali ed alla materiale descrizione di documenti negli
inventario ia altri atti conservativi.

Art. 44.

(Legge 4 luglio 1837, n. 414, art. 44).
La trascrizione dello cambiali nell'atto di protesto, prescritta dal-

I' articolo 305 del codice di commercio, non può essere eseguita
dai notai e dagli ufficiali giudiziari se n on sulla presentazione del-
l'o-iginale titolo, regolarmente bollato. Gli stessi notai ed ufflciali

giudiziari devo'no ancora nell'atto di protesto fare menzione del-
l'ammontare della tassa di bollo pagata poi il titolo stesso, e
quando questo sia munito di marche da bollo, o di visto per bollo,
devono inoltre indicare l'ufRcio che ha apposto la marca od 11visto
e la data dell'appos.izione.

Art. 45.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 41).
Gl' impiegati ed agenti delle dogano e gabelle non possono rila-

solare bollette od altri recapiti concernenti i carichi di merci, ap-
porvi il risto e darsi corso, ove i manifesti, le polizze di carico e

le ettero di vet'ura faite nello Stato non sieno munite del bollo

preaeritto.
Essi debbono pero rilasciare prontamente le bollette, e dar li-
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bero corso alle merci, nonostante la irregolarità dei manifesti, delle
polizze di carico o' delle lettere di vettura, purchè túli documenti
vengano contemporaneamente assoggettà.ti alle tasse di bollo do-

vute, e sia inoltre pagata la pena incorsa, salvo alle parti di va-
lersi della riserva di che all'articolo 63.

Art. 46. -

,

(Legge 4 Inglio 1897, n. 414, art. 40).
Gli ufficiali di pubblica sicurezza non possono apporre il visto ai

fogli di via o lettere di vettura fatte nello Stato che non siano mu-
niti del bollo prescritto.

Art. 47.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 38).
E' proibito agli stampatori e litografi di fare, nei giornali desti-

nati alle notificazioni giudiziarie, alcuna e s'inserzioni prescritto
dalle leggi civli o commerciali, so l' originale di ciascuna inser-

zione noa ó scritto sopra la carta bollata prescritta all'articolo 90

della tariffa generale (alleg. A).
Art. 48.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 55,
e decreto luogotenenziale 13 maggio 19l7, n. 735, art. 7).

I commercianti, i tipagrafi, i Iitografi, gli albergatori, i locan-
dieri, i pesatori e generalmente tutti coloro che debbono tenere

libri e registri bollgi, come pure i notai, segretari, cancellieri o

qualunque tuazionario od amministratore pubblico devono permet.
tere l'esame dei loro libri, registri, minutari, atti, scritti e carte,
al funtionari ed agenti indleati nell'articolo Bl, che, muniti di spe-
cia o autorizzazione amministrativa; ne facciano richiesta. I fun-

zionari dell'Amministrazione finanziaria devono anche essere mu-

niti'di tessera di riconoscimento. I procuratori devono permettere
l'esame degli atti e documenti appartementi alla lite da loto patro-
cinata, quando questi non siano rimasti visibili in cancelleria o

resso gli uffleiall'giudiziari.
In caso di rifiuto, i funzionari od agenti richiedono l' assistenza

del pretore o del sindaco locale o di chi ne fa le veci o dell' arma
dei ItR. carabinieri, er formare in loro prese za un processo ver.
bale sul ritiuto.
La medesima assistenza si deve richiedere in caso di visita a

domicilio per sospetto di possesso di carta bollata filigranata, di
bolli e di marcho falsificati o d'istrumenti atti alla falsificazione.

Art. 49.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 45, e decreto !uogotenonziale
9 novembre 1916, n. 1525, alleg. C, art. 5).

Tutti gli atti, contratti, recapiti, scritti, documenti, libri e regi-
stri di qualunque specie e denominazione soggetti alla tassa di

bollo, i quali, o non sia o muniti di questa formalità, o portino
un bollo, o una marca da bollo d'importo inferiore alla tassa pre-
scritta, o infine si trovino n contravven2ione ad alcuna delle

disposizioni della presente legge, non possono essere registrati nè

presentati in qualunque modo e amm ssi a far prova in giudizio,
nè citati in atti pubblici, sentenze, ordinanze o decreti giudiziali,
fino a tanto che non siano muniti del bollo corrispondente alla
tassa dovuta.
Le cambiali e gli altri effetti di commercio, che non siano rego-

larniente bollati originariamente, o nel tempo prescritto dalla legge,
non possono inoltre produrre 'alcuno degli effetti cambiari previsti
dalle leggi civili e commerciali. Questa disposizione non è applica-
bile nel caso di mancanza od insufficienza del bollo stabilito per la

girata delle cambiali e degli altri effetti di commercio.
Tale inefilcacia, deve essere anche d'uffleio rilevata e pronunciata

dai giudici.
Art. 50.

(Legge 25 luglio 1909, n. 556, art. 3).

E' x iltata l'enunciazione dei titoli esteri, che non siano regolar-
m30te bollati, in atti e scritti pubblici e privati, eccettuati gli in-
ventari.

'enÈnciazióne dei titoli dève sempre coätenere indiepione-della
tassa pagata e dell'uffleio che ha ricávuto 11 p afnento, altrimeùti
i titoli sono considerati come non bollati, salva la prova contraria.

Art. 51.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 54 ; decreti luogotenenziali 27 ago.
sto 1916, n. 1057, art. 3, e 21 novem bre 1915, n. 1643, alleg. C, art. 4).
I funzionari dell'Amministrazione delle finanze e gli utileiali ed

agenti della forza pubblica sono specialmente incaricati di curare
l'esatta esecuzione di questa legge e di accertare le contravven-
zioni. All'uopo hanno diritto di accedere anche nei luoghi dove sieno

esposti avvisi al pubblico.
Tutti gli altri funzionari, tanto dell'ordine giudiziario che ammi-

nistrativo, devono doaunziare agli uffici del registro le contravven-
zioni commesse sugli atti che loro vengano prosentati, e trasmet-
tere agli ullici medesimi gli atti e scritti in contravvenzione.

Per altro, gli scritti non in regolá col bóllo, e presentati alle

autoritàged ulIlei pubblieicol solo scopo di domandare o diproniuo-
vere dichiarazioni, si considerano soltanto come non avvenuti e
restano senza corso.

Ai funzionari, ufficiali ed agenti della forza pubblica di cui al

primo comma del presente articolo compete la partecipazione al

terzo del prodotto netto delle contravvenzioni da loro accertate.

TITOLO IX.

Competenza giudiziaria, procedimento e pene pecuniarie.
CAro I.

Disposizioni relative alle tasse di bollo da corrispondersi in Mode
ordinario e straordinario.

Art. 52.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 47).
Le controversie e le contravvenzioni in materia di tasse di bollo

sono di competenza : le prime del tribunale civile del luogo nel

quala la tassi à richiesta, le seconde del tribunale penkle del

luogo nel quale le contravventioni sono state accettate.

Ove la controversia riguardi esclusivamente la tatsa si pröcède
col rito sommario.
Per le contravvenzioni, anche quando vi siano connesse contro-

versie concernenti la tassa, sono osservate le regole stabilitedilla
procedura penale.

Art. 53.

(Legge 23 aprile 1911, n. 509, art. 33).
E' stabilito il termine di sei mesi per ricorrere all autorità giu-

diziatia in tutte le controversie riguardanti l' applicatfóne t dëlle

tasse di bollo, le quali abbiano formato oggetto di decisionè sinini-
nistrativa. 11 termine decarre dalla notificazione della decisione

amministrativa, eseguita nelle forme prescritte dal regolainento.
Art. 54.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. E2).
Per le carte e per gli scritti in contravvenzione, oltre alla pena

pecuniaria, à sempre dovuta la tassa di bollo o il supplemento
di essa.

Art. 55.

(Legge 4 4,tgÛo 1897, n. 414, art. 39 e r. decreto legislativo
31 maggio 1916, n. 695, all. B, art. 6).

La indicazione di pesi inferiori al vero, ed ogni altra falsa.dichia-
razione sulle polizze di carico e sulle lettore di vettura o fogli di
via che porti all'applicazione di tasse e soprattasse inferiori a quelle
dovuto costituisce contravvenzione alla presente legge.

Art. 56.

(Legge 4 luglio 1807, n. 4ll, art. 49, ultimo comma).

Non vi è contravvenzione quanto volto risulti provato cho la Inan.
canza o la insufficienza del bollo tragga origine, nei casi d'urgenza,
dalla impossibilità di procurasi subito la carta bollata o 16 maróh's da

bollo necessarie, e purch6 di tale circostanza si faccia risulkrigel
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gontekto dell at‡o e guesto.eis prgseptato entro.tre giorni all'Afl1ôlo,
del regist1'o per sotteporlo al hollo,

Art 57. 2

(Legge 23 aprile 1911, n. 509, art. 25; r. decreti legislativi 22 ot-
tobre 1914, h.' 1152, art. 11; 12 ottobre 1915, n. 1510, ageg. O,
art. 5; .e decreto luogotenenziale 30 gennaio 1916, n. 100,.art. 2).

Per le ricevute e quietanze di ogni specie irregolari nel bollo ri-
lasolate dai ricevitori del registro e dai conservatori delle ipoteche
la contravvenzione è a carico esclusivo del fanzionario che ha ri-

laseiato il documento.
Si applicano invece, nonostante qualunque patto in contrario, due

genali distinte, una a carico esclusivo di chi rilascia, ed una a ca-

rico esclusivo di chi riceve il documento irregolare nei seguenti
casi: quietanze o ricevute ordinario; quietanze di pagamento dei

dpzi di consumo, delle contribuzioni dirette devolute allo Stato, alle

provincie, ai comuni ed alle camero di commercio; quietanze non

ordinarie staccate da bollettari a madre e figlia o rilasciate sopra

moduli a stampa per conto dello Stato, delle provincie, dei comuni
e degli altri corpi amministrafi od enti morali; note, conti e fat-

ture; estratti o copie di conti; lettere di accreditamento e addeb

hitamento di somme o relativi benestare.

Però la parte a cui viene rimesso 11 documento irregolare può\
liberarsi da tutti gli etretti della contravvenzione, quando, entro

unmese dalla data del rilascio, lo faccia regolarizzare presso l'Ufficio

del registro col semplice pagamento della tassa.
In tal caso il ricevitore del registro aceerta .la contravve'nzione

soltanto in confronto di chi ha rilasoiato il documento.

Art. 58.

(i.egge 4 luglio 1897, n. 414, articoli 48 e 49, ultimo comma; e de-

creto luogotenenziale 9 novembre 1916, n. .1525, alleg. C, art. 5).

Sono obbligati solidalmente per le contravvenzioni:

1. Tutte le parti che sottoscrivono, ricevono o accettano un

documento non bollato o con bollo idsufBciente, quando pel docu

mento fosse dovuto il bollo all'atto della formazione. Trattandosi di

aambial,i o altri effetti negoziabili non muniti del bollo prescritto,
sono obbligati solidalmen‡e, oltre l' emittente, il traente, P accet-

tante e il árante, ancKe il possessore delle cambiali e degli effetti

negoziabili, e tutti coloro che li hanno ricevuti in deposito, negoziati,
garantiti, in qualunque modo, con avallo, li hanno quietanzati o ne

hanno incassato .l' ammontare.
2. Tùtti coloro che cpntravvengono alle disposizioni relative

alPobbligo della tassa di bollo per la girata sullo cambiali, sugli altri
effetti di commercio e sugli assegni circolari, di cui all'art. 33 della
tariffa generale (Alleg. A).

.

Tuttavia le persone alle quali è intestata una girata irregolare

rispetto alla tassa di bollo possono liberarsi da tutti gli effetti della
contravvenzione, quando, p'rima di ogni altra girata e in ogni caso

prima della scadenza, facciano regolarizzare, col semplice paga-
mento della tassa, il documento presso Pufficio del registro. In tal
caso questo accerta la contravvenzione esclusivamente in confronto
di chi ha sottoscritta la girata.

3. I notai, i segretari, i cancellieri e gli altri funzionari del-

l'ordine giudiziario ed amministrativo per le contravvenzioni com-

messe negli atti del rispettivo loro ministero.
Quando l'atto o scritto, oltre la firma dell'autorit'a giudiziaria o

amministrativa, contiene la sottoscrizione del cancelliere.o segre-

tario, anche questi ultimi sono solidalmente responsabili della con-

travvenzione.
4. Tutti coloro che fanno uso, nel senso di questa legge, di un

documento o di uno scritto non soggetto a bollo fin dall'origine senza

prima farlo munire del bollo prescritto.
5. I singoli soci.per le contravvenzioni incorse dallo societh, in

quanto però i medesimi siano, secondo la legge comune, personal-
mente tenuti per le obbligazioni sociali.

Art. 59.

(Legge à luglio 1897, n. 414, art. 48 e r. d&creto Íegislativo
21 nbvejnbre 1915, n. 1643, alleg.'C, articoli 3 e 4),

In materia di avvisi al pubblico sono obbligati solidalmente per
le contravvenzioni:

1. Coloro che affiggono al pubblico gli a visi stampati o mano-
scritti, e i loro committenti.
Fino a prova contraria si presumono . committenti anche coÍoro

nell'interesse deÌ quali l'afilssione ebbe luogo.
2. I negozianti e bottegai per li stampat) o manoscritti di

ogni specie, afIlssi alle imposte, vetrme o altel luoghi esterni od
appariscenti delle loro botteghe.

3. Gli autori di avvisi al pubblicò latti.mediante la pittura o
con qualsiasi altro mezzo impressi su materia diversa dalla carta,
coloro che li appongono o che ne curano l' affissione, le persone o
ditte o imprese cui gli avvisi interessano, nonchè i proprietari o
concessionari dei beni immobili o mobili o degli apparecchi sui quali
gli avvisi vengono esposti.
In caso che il pagamento dolla tassä non venga rinnovato alla

fine dell' anno l'Amministrazione può far togliero, cancellare ed
anche distruggere gli avvisi, ponendo a carico delle persone indicato
nel comma precedente non solo la penale ma anche le speso occorse
per la cancellazione.

Art. 60. 4

(Legge 25 luglio 1909, n. 556, art. 4). ,

Per quanto riguarda i titoli e valori esteri sono obbligati solidale
mente per le contravvenzioni:

1. I possessori e ciascuna delle persone che hanno preso parte
anche come semplici intermediari, ad una operazione qualsiasi sopra
titoli esteri non bollati, ancorchè si tratti di semplice servizio di
cassa per rimborsi o pagamento di interessi.

2. Coloro che espongono in vendita, o enunciano in atti o scritti,
titoli esteri non bollati, i notai ed agenti di cambio, ufficiali e fun-
zionari pubblici, giudici, cancellieri ed ufficiali giudiziari-per cia-
scuna contravvenzione sui detti titoli cui abbiano preso parte, o
che essi non abbiano rilevato.

3. Coloro•che contravvengono alle disposizioni regolamentari.
Art. 61. *

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 48). -

Le autorità, i funziònari ed ufficiali pubblici, oltre alla responsa-
bilità propria per la contravvenzione al divieto di prestarsi all'uso
di documenti non regolarmente bollati, sono responsabili solidalmente
con le parti per le contravvenzioni alle medesime imputabili. .

Art. 62.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 49, primo o secondo comma).
Le contravvenzioni sono accertate con processo verbale, cui de-

vono unirsi gli atti, scritti o registri-in contravvenzione. Il pro-
cesso verbale però non viene compilato se il contravventore paga
immediatamente e senza riserva le incorse pene pecuniarle et le

tasse di bollo.

Allorquando gli atti, gli scritti o registri non si possano per qual-
siasi causa unire al processo verbale, si fa.risultare di questa circo-
stanza, ed i giudici, occorrendo, devono valersi dei mezzi che offre
la procedura per accertare i fatti costituenti la contravvonzione.

Art, 63.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art.. 50).
Il contravventore puà ritirare gli atti, gli scritti e i registri in

contravvenzione, previo deposito delle tasse di' bollo e delle pene

pecuniarie, salva la facoltà di promuovere dal tribunale penale la

pronunzia relativa.

In questo caso si fa constare nel processo verbale del pagamento
avvenuto e della riserva fatta; si cifrano Ic carte e si promuove .il

giudizio.
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Il oontravventore 4 obbligato di presentare al tribunale, prima
della pronunzia della sentenza, le carte ritirate. Ove non le presenti
o le presenti alterate, si hanno per veri i fatti risultanti dal verbale.

Art. 64.

(Leggo 4 Iuglio 1897, n. 414, art. 51).
11 contravventore, anche dopo iniziato il prceedimento, é ammesso

al pagamento delle tasse e pene pecuniarie di bollo.
In questo caso, esibendosi al pubblico ministero la prova del pa-

gamento delle tasse, delle pene pecuniarie e delle spese, non ha più
corso il procedimento.

Art. 65.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 53).
Fermo il disposto dell' art.57, secondo comma, s'incorre in tante

pene pecuniarie quanti sono gli atti, titoli, scritture; li ri e registri
in contravvenzione, benchè una stessa persona li abbia sottoscritti
o ne abbia fatto uso, e, nei casi previsti dall'art. 18, in tante pene
pecuniarie quanti sono i fogli in contravvenzione.
S'incorre similmente in tante pene pecuniario quante sono le

distinte contravvenzioni riferentisi ad u edesim atto a scritto

Art. 66.

(Legge 4 luglio 1897, n.-414, art. 56; legge 25 luglio 1909, n. 556;
art. 4 e 15; r. decreti legislativi 12 ottobre 1915, n. 1510, alleg.
C, art. 5, 7 e 12; 21 novembre 1915, n. 1643, alleg. C, art. 4

31 maggio 1916, n. 695, art. 4; e decreto luogotenenziale 9 no-

Vembre 1916, n. 1525, alleg. C, art. 5).
Le contravvenzioni al bollo sono punite con le seguenti pene:
1°, di dieci volte la tassa dovuta per le contravvenzioni al bollo

sul libro copia-lettere;
2°, di dieci volte la tassa dovuta, col minimo di lire trenta, per

le contravvenzioni relative ad ogni avviso al pubblico fatto mediante

la pittura, o con qualsiasi altro mezzo impresso su materia diversa

dalla carta, ad ogni avviso esposto a mezzo di palloni frenati e ad
ogni avviso luminoso per i quali non sia stata pagata la tassa nella

misura dovuta o che siano sforniti di contrassegni o mancanti della
ma1cazione della q'pietanza della tassa o dell'ufficio che l' ha rilasciata;

3°, di 20 volte la tassa non pagata, col minimo di lire trpnta, per
le contravvenzioni relative al bollo sui titoli esteri;

4°, di lire 15 per ogni contravvenzione alle disposizioni che ve-
nissero -stabilite con regola ento per l'applicazione della tassa di

bollo sul titoli esteri;

5°, di centoventi volte la tassa o la parte di essa non pagata,
col minimo di lire trenta, er le contravvenzioni relative al bollo

sulle cambiali ed altri effetti di commercio ;
6°, di lire 120 per le contravvenzioni alle disposizioni dell'art. 48;
7°, di lire 60 per qualunque cántravvenzione commessa dai giu-

dici, cancellieri od altri funzionari dell' ordine giudiziario, dai
funzionaried ufficiali del Governo e delle pubbliche amministrazioni,
dagli archivisti, notai, avvocati, pr curatori, stampatori , e litografi
ne l'esercizio delle rispettive loro funzioni, atti e professioni. La

pena però é elevata a lire 120 per i giudici, pretori e notai che pro-
cedono alla vidimazio ne di libri di comitiercio o di quelli indicati
dall'art. 140 del Codice di commercio, prima che siano stati assog-
gettati alla tassa di bollo dóvuta.

Qualora si tratti di cambiali od altri effetti di commercio i giudici
che non ne pronunciano d'ufûcio l'inefileacia cambiaria a termini

dell'art. 49, seconda comma, incorrono in proprio anziehè nella- detta

pena di lire 60, nella pettale prevista dal n. 5;
8°, i lire 30 per qualunque contravvenzione commessa dagli

ufficiali giudiziari, useler1 e mess1 nell'esercizio del loro incarichi;
9*, di lire 60 per la vendita di valori di bolfo senza autorizza-

zione e di lire 120 se vi ha recidiva. In ogni caso s'incorre inoltre
ne a perdita dei valori d ollo:

10°, di lire 60 per le contravvenzioni alle disposizioni di cui
all'art: 6 della tariffa generale (Alleg. A)

11°, di lire 24 per le contravvenzioni su quietanze .rilasciate dai

conservatori d&lle iþotecho e dai ricevitori del reÙstro, di cut al-
l'art. 43 della tariffa generale (Alleg. A) e per le contranenzioni
alle disposizioni di cui all'art. 32 della stessa tariffa;

12°, di lire 60 per la indicazione nelle ricevute ordinarie di somma
minore di quella effettivamente riscossa, nell'intento di evitare in
tutto o in parte il pagamento della tassa, e per ogni altra frode
diretta apo stesso fine, salvo, in ogni caso, le maggiori pene stabilite
dalle leggi penali;

13°, di lire 24 per il rifluto al rilascio di ricevute ordinarie, e
per la rinnovazione o convalidazione, per mezzo di carta bollata, di
marche, o di bollo a punzone, di ricevute precedentemente rilasciate
in contravvenzione al bollo;

14°, di lire 24 per ogni altra contravvenzione al bollogsu atti e
documenti soggetti alla tassa stabilita per le ricevute ordinarie, ivi
comprese le note, conti e fatture, gli estratti e copie di conti, le
lettere di accreditamento e addebito mento di somma ed i relativt
benestare.

La stessa pena di lire 24, giusta l'art. 57, secondo comma, si

applica a chi riceve i documenti sopraindicati sforniti di bollo ó con
bollo insufliciente od irregolare;

15°, di lire 12 per le contravvenzioni alle disposizioni sulla tassa
di bollo per le girate sulle cambiali e sugli altri effetti di commercio e
sugli assegni circolari di cui all'art. 33 della tariffa generale (Alleg. A),
fermo però il disposto dell'art. 58, n. 2, secondo comma;

16°, di1ire 30 per le contravvenzioni al disposto dell'art. 18 e per
ogni alfra contravvenzione per cui il presente articolo non determini
una pena particolare.

Art. 87.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 57).
L'azione per le pene pecuniarie si prescrive col decorso di eingue

anni dal giorno della commessa contravvenzione.
Por altro la compiuta prescrizione non autorizza l'uso o la pro-

duzione degli atti e scritti in contravv,enzione, senza l'effettivo
pagamento delle tasse e delle pene dovute.

Art. 68.

(Legge 4 Luglio 1897, n. 414, art. 58).
Le contravvenzioni alle anteriori leggi sul bollo sono regolate

da quelle leggi quanto alle pene ed alla prescrizione ; ma gli atti
e scritti in contravvenzione sono sottoposti alle tasse di bollo eta-
bilite da questa legge.

CAPo IL

Disposizioni concernenti 3e tasse di bollo pagabili in modo virtuale,
ossia senza la materiale apposizione del bollo.

Art. 69.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 64).
Quando il pagamento della tassa di bollo pei registri dello stato

civile di che all'art. 71 della tariffa generale (Alleg. A) venga ri-
tardato oltre trenta giorni dalla notificazione del relativo invito, i
Comuni incorrono in una soprattassa uguale al 12 per cento della
tassa dovuta.

Art. 70.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 67).
Per il ritardo, oltre venti giorni dalla scadenza di ciascuna rata,

al pagamento della tassa di circolazione stabilita dagli art. 31 e 37
della tariffa generale (Alleg. A), è dovuta una soprattassa uguale al
dodici per cento della tassa di cui è stato ritardato il pagamento.

Art. 71.

(Regio decreto 23 aprile 1881, n. 168, art. 21; e leggi 4 luglio 1897,
n. 414, art. 65 e 77; e 22 luglio 1894, n. 339, art. 6; e decreto
luogotenenziale 31 agosto 1916, n. 1090, alleg. F, art. 2).

Per la omessa o ritardata denuncia da parte degli istituti legal-
mente costituiti, agli effetti delle tasse da liquidarsi per abbonamento
sugli assegni bancari, sui libretti di conto corrente e di risparmio o
sui budni fruttiferi a seadenza fissa (art. 30, 38, 55 e 56 della tarifa
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géfiërale, alleg. A), è dovuta una soprattas a uggle a sei decimi della
tiégfe år la denundianon ëorrisþohdeute al vero si applica una
sopsättassa uguale alla tassa sai titoli occultati accresciuta di un

qtifiktá.
Pei• l'otnesso o ritardato pagamento delle dette tasse s'incorre in
i úL sopi'attaisa eguale al do ici per cento delle tasse dovuto.
fisintiôtg anzidette si applicano anebe per le tas e annuali d

tello dovute dagli istituti o società di credito, Casse di risparmio
lÑñ¾ di pieta, Opere pie, Banehe e privati anchieri sulle dielia
rážfònt, polizze, ricevute, libretti ed in gene e su qualsiasi atto o

contenziótle con cui si faccia constare della concessione all' uso di

agmadi o scomparti, di casse forti, di cassette di sicurezza e di cu-

studia, contemplata dall'art. 54 della tariffa generale (Alleg. A).
Art. 72.

(Itegio decreto 23 aprile 1881, n. 168, art. 21; leggi 4 luglo 1897

n. 414, art. 65 e 78; e 22 luglio 1894, n. 339, art. 6; e decreto

luogotenenziale 31 agosto 1910, n. 1090, alleg. F, art. 2).
L'azione por íl conseguintento o per la restituzione delle tasse e

soprattasse di cui all'articolo precedente si preserive nel termine di
eingue anni dalla scadenpa del termine per il pagamento, o dal giorno
in cui il pagamento, fu eseguito.

Art. 73.

(Decreto luogotenenziale 9 novembre 1916, n. 1525, alleg. C, arf. 15)
Le coatsäv?exžioní alle disposizioni relative alla tassa speciale di

bôlÏo'sulle hentenze e sui provvedimenti in materia di volontaria giu-
rhedjgione di cui agli art. 92, nu. 6 e 7, 93, un. 5 e e 91, n. 3 della
inriffa generale (Alleg. A), sono punite con la soprattassa di lire 30 a

enrico dalle parti e di lire 60 a carico degli avvocati, proe ratori o

osucollieri giudisiari.
Art. 74.

(Legge 23 aprile 1911, n. 503, art. 31).
La soprattasse comprese nel presente capo, eeeettuate quelle per

infedele den neia, sono ridotto al d cimo del loro ammentaro, qua-
lora il pagamento della tassa abbia luogo non oltre 60 giorni dopo
la scadgza dettefmine stabilito.

Art. 75.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 69).
Per la decisione delld controversie che insorgane sulle tasse pa

gebill in modo viletuale, si applica le disposizioni deUa legge
di registro.

TITOLO I.

Dalle pene per delitti in ma,teria di botto.

Art. 76.

4( gge 4 lugli -1897, n. 414, art. š9).
Ghiama e contraffŒi boll1 stabiliti dalla presente legge o fabbrica

itigiano, bolli punzoni, rami o altri strumenti atti alla conkalia-
*no della oorta Afigrinata, dei bolli, delle marche o di altri va-
Ieri di belle, ovvero scientemente fa smercie od uso di friigrane,
di belli, di perimoni, runi o altri di detti strumenki contrggatti, è

punite osa la seefasione Ano a sette anni.

AA. 7T.

(Legge 4 luglio 1807, n. 414, art. 60).
È papito een la detensione non minore di ne anni chiunque,

essendest proonrailo le vere filignane, i veri bo11i, punzoni o ra,mi2
no. fagela use o ap§Iloazione a danno dello Shto.

Art. 78.

(Legge 4 }uglio 1897, n. 414, sbt. 6! o 68).
-Ghiunque detiene setentemente filigrane, p nooni, belli o rami

contra€atti o strtimenti testinati a contraffarli, ovvero carta, marche,
e altri valori di bollo fabbricati o improntati con filigrane, bolli o

pai contraffatti, è punito can la detenzione fino ad un atto.

.
Alla stessa pena è soggetto chiunque scientemente fa uso o

smercio di carta bollata, di marche o di altri valorisdi bollo pres
cedãntemente usati.

Art. 79.

Rimangono ferme le disposizioni stabilite nel libro II, titolo VI,
cap. If, del Codico penale, per le ipotesi di delitto ivi previste.

Art. 80.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, art. 85).
Rimangono senza effetto le disposizioni contrarie alla presente

legge, eceettuate quelle contenute in leggi speciali in vigore riguar-
danti altre materie.

TASSE ŠTABILITE DALLA TARIFFA SPECIALE.

TITOLO XI.

Tassa di vallo su note o conti di trattorie, osterie, cagè
ed altri esercizi pubblici.

Art. 81.

(Decreto Luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1460, art. 1).
Og gi nota o conto di importo non inferiore ad una lira per vi-

vande consumate nei ristoratori, nelle trattorie, nelle osterie, nelle
rostiecerie, nei cafió o in qualsiasi altro pubblico esercizio, come
pure nei circoli (clubs) che somministrano ai soci vivande da con-
sumare nella sede o in locali annessi, è assoggettato alla tassa fissa
di bollo di centesimi cinque, sotto la responsabilità dégli eseicenti
o del presidenti o direttori dei circoli e a carico degli dirventori.
Tale tassa fissa, riguardo esclusiiramente alle predette note o

conti, sostituisce ad ogni effetto quella graduale di cuilal numero 43
della tariffa generale (Alleg. A).

Art. 88.

(Decreto Luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1460, art. 2).
Agli esercenti, ai presidenti o direttori eí circoli ed ai, loro di-

pendenti ð fatto obbligo di redigare le n ,te o conti per iscritto,
usando esclusivamente foglietti di carta preventivamentó bollatí in
conformità all'articolo 83 e di farno consegna agli avventori.
È vietato di rendere il conto a voce o di sertyere le note o conti

su lavagne, su tavole, su piatti o in altro moß e con altro mežzo
che permetta comunque di evitare Pimpiego del foglietto bollato. È
inoltro vietato di adoperare foglietti che siano bollati in modo di-
verso da quello stabilito col presente capo e di adoperare foglietti
che portino traccia di uso precedente.
Gli esercenti sono tenuti ad esporre nei Iócali di esercizio, in

luogo visibile .agli avventori, una tabella con la leggenda :
" ßu

orni conto d'importo non inferiore ad una tira è dovuta Za,

tasso di bollo di centesimi cinque ,,. Lo stesso obbligo è fátto al

presidenti o difettori dei circoli di cui all art. Bl.
Art. 83.

(Decreto Luegotenenziale 2 settembre 1917, n. 1461, art. 3).
Agli esercenti ed ai presidenti o diaattori dei circoli di cui al-

l'art.81 é imposto l'obbligo di far ballare preventivamente, per ogni
quadrimestre deÍl'anno, un numero di foglietti predisposti a loro cupa,
a stampa o con altro sistema d'impressione, per uso di note o conti.
I foglietti debbono avere l'indicazione della ditta e del locale di

esercizio e debbono essere fatti bollare per ogni quadrimestre nelle
quantità minime appresso indicato:

Esercizî di la classe (inscritti sui ruoli delf imposta di ricchezza mobjle
per un reddito netto superiore a L. 6,000) . . foglietti 4,000

Beercizî di ga classe (inscritti sui ruoli dell'imposta di
ricebezza mobile per un reddito netto superiore a
L. 3,000 ma non a L. 6,000). > 2,400

Escreizidi y classe (inscritti sui ruoli dell'imposta di
riochenza mobile por un reddito netto superiore
a L. 1,000 ma non a L. 3,000) . . . . . . . ,

> 1,600
Esercizi di 4a classe (inseritti sui ruoli dell' imposta

di riechezza mobile per un reddito netto fino a

L.I,000).......... .. > 800
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I I I --..---

Esercizidi5a classe (aventi un reddito inferiore al mi-
nimo tassabile) . . . . .

rl foglietti 200
Circoli (clubs). . . . . . . .

. . . . .
- i 200

Quando nel corso del quadrimestre la scorta dei fogliefti preven-
tivamente bollati sia ri otta ad un decimo dello quantità rispetti-
vamente sopra indicate, l'esereente è tenuto a far bollare altri
foglietti.
Quando la prima bollazione per un nuovo esorcizio venga legit-

timamenfo richiesta a quadrimestre già incaminciato, 11 numero

minimo di foglietti può essere ridotto in proporzione dei giorni che
ancor restano a traseorrere fino al to:mine del quadrimestre.

Art. 84.

(Decretò Luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1460, art. 4).
In casa di mancanza momentanea dei foglietti di cui al primo

comma dell'art. 83 possono gli esercenti fare es di fogli di carta
filigranata bollata a tassa fissa di conto3imi 5.

Art. 85.

(Decreto Luogotenenzialo 2 settembre 1917, n. 1461, articoli 3 e 9)-
In caso di inalempimento all'obbligo della hollazione preventiva

quadrimestrale nelle quantità minime indicate nell'art. 83 il ricevi-
tore del registro inscrive d' flicio sul libro debitori allo spirare
del primo mese di ogni quadrimestre, a titolo di penale, l'importo
della tassa corrispondente.
Il ricevitore ne manda avviso all'esereente e procedo, dopo dieci

giorni dall'avviso, alla riscossiono coattiva della penale stessa.

Il pagamento di etta penale non esonera l' sorcente dalle pene
peauniario di cui al presente articolo, por note o conii rilasciati

senza l'uso dei foglietti bollati, nò glij conferisce alcun diritto ad

ottenere la bollazione di un corrispondente numero di foglietti pre-
disposti per noto o conti.
Per ogni nota o conto rilaseiato senza l'impiego del prescri'to

foglietto bollato, e per ogni aura infrazioso alla disposizioni de
presente capo, gli osorcenti incorrono nelle regenti pin pecuniarie

Esercenti di la classe e circoli (clubs) . .
L. 100

22 > ..........» 00

3a » . ... . . . . . .
» 50

4a » ..........» 30

» 5a > .....» 10

.Indipendentemento dall'applicazione delle pone anzidette, nel caso
in cui a carico del contravventora sia stata ao ertata o definita, in
via giudiziaria o in via amministrativa, una precedente contrav.
Vonzione alle disposizioni stabilito col prescato capo, l'intendento
di finanza, in base al solo verbalo di accertamento della nuova

contravvenzione, di cui egl riconosca la regolarità, può promuc-
vere dall'autorità competeato la chiusura del locale per un periodo
da tre a trenta giorni.
Eguale provvedimet1to puo l'intendente promuovere nei casi gravi.

Art. 86.

(Decreto Luogotenenziale 2 settembre 1917, n. 1460, art. 8).
Per la riseossione delle pene poenniarie in dipendenza delle con

travvenzioni proviste dagli art=coli precedenti sono applicabili le

disposizioni di cui all'art. 63 del testo unico delle leggi d'impfa
sui redditi della ricchezza mobile, approvat i ce a regio decreto 24

ag sto 1877, n. 4021, concernenti la responsabilità solidale del ces-

sfonario o del successore.

Nei casi di chiusura del locale promossa dall'intendentedi finan a

ai termini del precedente articolo, nessuno puo, neanche dopo sea-
du o il periodo di chiusura, riaprire 10 stesso locale o parte di esso
per alcuno degli esercizi menzionati nell' art. 81, se prima non sia

stato ver?ato all'Ullicio del,registro l'importo delle peno pecuniarie
liquidate in base al verbale di contravvenzione.

Art. 87.

(De rito Luogotenenzia'e k settembre 19:7, D. 14C0, art. 0).
Per le forme di accertamento deno contravvenziati, si osservano

o disposizioni in materia di tassa di bollo.

TITOLO XII.

Tassq sui biglietti delle acommesse.
Art. 88.

(R. decretollegislativo 22 ottobre 1914, n. 1152, art. 4).
I biglietti venduti dai totalizzatori, degli allibratori (bookmakers)

e da altri tenitori di acommesse, muniti di licenza dell' autorità di

pubblica sicurezza ai giuoeatori, nelle corse, nelle regate, nei giuo-
chi di palla e pallone ed iu altre simili gare, sono soggetti ad una
tassa di bollo propordonalo ragguagliata all'importo versato dagli
acquirenti o da corrispondersi nella misura e nei inodi stabiliti

dall'art. 2 della tariffa speciale (Alleg. B).
Art. 89.

(R. decreto legislativo 22 ottobre 1014, n. I152, art. 4).
Compete esclusivamente alle società di corse di cavalli, debita-

mente costituite ed autorizzate dal Ministero di agricoltura, sentito
il Consiglio ippico, il diritto di esercitare, per le proprie corse, tanto

negli ippodrooi che dovunque fuori di essi, i totalizzatori e le

scommesso a libro, sia direttamente, sia per mezzo 'di allibratori,
purchó questi agiscano a nome e per conto delle società, ed abbiano
oltre la licenza di cui all'articolo precedente, una speciale auto-
rizzazione dello stesse società.

Art. 90.

(R. decreto legislativo 22 ottobre 1914, n. 1152, art. 5).
Tutti i biglietti di cui all'art. 88 devono portare impressa la in-

dicazione della società o ditta emittente; l'importo versato dal giuo-
catore non deve superare le lire mille per ciascun biglietto.

Alt. 91.

(R. decreto logislativo 22 ottobre 1914, n. 1152, art. 7).
11 valoro dello marche applicate e non annullate sui bigliotti di

soommesso rimasti invenduti viene rimborsato alla società o ditta

emittente, purchò i biglietti sigao presentati all'ufIlcio del registro
nel tamine di mesi due dal giorno in cui la vendita si sarebbe do-

vuta e!Tettuare.
Art. 92.

(R. dec*eto leg'slativo 22 ottobre 1914. n. 1152, art. 8).
E' in facoltà dell'amministrazione di appaltare la ri cossione delle

tasse di cui all'art. 88.
Art. 93.

(It. doereto legislativo 22 ottobre 1914, n. 1157, art. 6).
Coloro i quali ricevono scommesse senza essere muniti della li-

cenza dell'autorità di pubblica sicurezza sono puniti con la pena
pecuniaria di lire mille.
Suno parifienti puniti con la pena di liro mille coloro i quali per

le corse di c1valli, di cui all'art. 89, ricovano scommesse senza la

speciale autorizzazione della società.

Inol:re, chiunque venda biglietti non assoggettati regolarmente a
tassa o in contravvenzione al disposto dell'art. 90 ò punito con la

pena di liro 300 per ogni Mglietto.

TITOLO XIII.

Tassa sui biglietti d'ingresso nei teatri e nei luoghi in cui si danno
. rappresentazioni cd altri pubblici trattenimenti.

Art. 94.

(Logge 4 luglio 1897, n. 414, art. 68; legge 23 gennaio 1902, n. 25,
allegato A, art. 7 e 8, e dooreti luogotenenziali 4 gennaio 1917,
n. 5, art. 4 e 13 maggio 1917, n. 736, allegato D, art. 1).
L'ingresso ai teatri classificati, quando vi si danno rappresenta-

zioni drammatiche o vi si eseguiseano opere in musica, è soggetto
alla tassi di bollo di cui all'art. 3 della tariffa speciale (Alleg. B).
L'ingresso ai teatri classifloati o no, ed agli altri luoghi chiusi nei

quali si danno rappresentazioni einematogofiche, concerti di musica
vocale o strumentale, spettaceli di varieD, esposizioni artistiche,
scientifiche o industriali, ginoehi, esercizi o gare di qualsiasi natura;
como pure l' ingresso ai cat'fè-concerti, ai ridotti ed al casini deße
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stazioni balneari e idroterapiohe, e in genere, a tutti i 'luoghi nei
quali si danno pubblici spettacoli cui si accede a paga ento, è sog-
getto alla tässä di bollo di cui all'art. 4 deÏla tariffa .pecialo (Al-
legato B).
I?ingresso nelle baraeshe, tende ed altre costruzioni rasportabili

di proprietà di esercenti girovaghi, ó soggetto alla tarsa di cui al
secondo comma quando vi si danno rappresentazioni cinamatogra-
nahe; alla tassa indicata nel primo comma quando vi si danno spet-
tacoli di altro genere.

Art. 95.

(Legge 4 luglio 1897, n. 414, a t. 65 e 68,
e Decreto luogotenenziale 31 agosto 1916, u. 1000, alleg. F. art. 2).
La tassa di che nel primo comma dell' articolo precedente è ri-

scossa nel modo stabilito dall'art. 3 della tariffa speciale (A11eg. B),
ed è pagata sotto l'osservanza delle norme regolamentari dall'im-
presario, dall'appaltatore o da chiunque abbia ottenuto la licenza
voluta dalla legge di pubblica sicurezza.

Art. :96.

(Decreti luogotenenziali 4 gennaio 1917, n. 5, art. 4; 13 maggio 1917,

n. 736, alleg. D, art. 5, e 17 gennaio 1918, n. 31, art. 1).
. Per P applicazione della tassa di cui alP art. 4 della tariffa spe-
olale(Allegato B) quando venga percepito un prezzo a parte, oltre
a quellod'ingresso, per l'occupazione di posti speciali, como sedie
poltrone, loggie, gallerie e simili il costo dei biglietti è detenninato'
in base al prezzo complessivo pagato per Poccupazione del posto.
A tale effetto, per ciascuna categoria di posti, deve esser distri-

buito un unico biglietto bollato corrispondente alcosto dell' ngresso
del posto speciale e di qualsiasi. altro eventuale suppler ato di

prezzo. |
Indipendentemente dalla tassa di bollo che ogni persor tenuta

a pagare sul biglietto d'ingresso, è dovuta per la locazione di pal-
chi, barcaccie od altro simile riparto, qualunque sia il umero di
posti, la tassa indicata all'att. 4 della tariffa speciale (A]Ieg. B).
Delle riduzioni di prezzo che sono concesse a mezzo di Liglietti a

serie, di abbonamento, a sezioni e simili, non si tiene conto, agli
effetti della tassa, e tutti coloro che di tali riduzioni usufruiscono
debbono essere, per ogni rappresentazione, muniti di un biglietto
con bollo corrispondente al costo del biglietto ordinario. In caso di
abbonamento i biglietti bollati possono essere consegnati in antici-.
pazioge per tutte le rappresentazioni per cui l'abbonam,nu Tale.
Per i biglietti a prezzo ridotto che si vendono ai militari di truppa

ed ai ragazzi la tassa è com isurata al prezzo ridotto pagato.

Art. 98.

(Decreti Luogotenenziali 4 gennaio 1917, n. 5, -art. 6,
e 13 maggio 1917, n. 736, alleg. D, art. 3).

Sui kielietti bollati venduti dall' Amministrazione gli impresári
dobbono imprimere l' indicazione del cinematografo, teatroa altro
luogo in cui lo spettacolo o trattenimento viene eseguito od il
nome dell'esercente, il prezzo del posto e la data corrispondente a
-quella per cui serve il biglietto.
L'indicazione del prezzo del posto può sostituirsi con Pindicazione

della categoria di posti cui serve il biglietto, la data .può sosti-
tuirsi col numero d'ordine continuativo che deve figurare tanto s I
biglietto quanto sulla corrispondente matrice.
I biglietti che si consegnano in anticipazione agli abbonati do-

vranno essere sempre numerati ed avere inoltre a tergo l' indica-
zione di abbonato.

Art. 99.

(Decreto Luogotenenziale.4 gennaio 1917, n. 5, art. 6).
11 distacco del biglietto dalla matrice deve -farsi soltanto all'atto

della vendita.
La matrice deve essere trattenuta dall'impresario ed il biglietto

consegnato all'acquirente.
Al momento dell'ingresso 11 biglietto deve essere lacerato in due

parti in modo che no resti divisa per metà la marca da bollo che
vi e impressa, una parte è trattenuta dall'impresario, Paltra con-
segnata allo spettatore.

Art. 100.

(Decreto Luogotenenziale 4 gennaio 1917, n. 5, art. 7).
Nel caso in cui i prezzi di ingresso a vario categorie diposti,per

essere soggetti alla stessa tassa, importino l'uso d'identico biglietto
bo]Iato, o consentito agli impresari di consegnare agli spettatori,
insieme al biglietto bollato, una contromarca indicante il posto da

occuparsi. Questa indicazione deve figurar anche sul biglietto
Lollato.

Act. 101.

(Deereto Luogotenenzialo 4 gènnaio 1917, n. 5, art. 8).
E proibito:
1° di vendere biglietti bollati non interi o composti di parti di

·uno o diversi biglietti, ovvero di adoperare biglietti bollatiche por-
tino traccio di procedente uso;
c' di fare uso di biglietti con boUo insufficiente;
3° di alterare con impressioni o perforature la marca impressa

sul biglietto.
Art. 102.

Art. 97.

(Decreti luogotenenziali 4 gennaio 1917, n. 5, art. 4,
e 13 maggio 1917, R. 736, alleg. D, art. 2).

Le tessere nominative permanenti distribuite gratuitamente dagli
impresari sono esenti da tassa, ma quando gli spettacoli o i trat-
tenimenti formino corso o serie e siano dati in locali di determi-
nata capacità di posti, il numero delle tessere esenti da tassa non
pu¥eccedere il cinque per cento del numero dei posti disponibili
nel ocale.
L'elenco dei titolari delle tessere gratuite viene comunicato n!-

I'ufficio del registro aHa fine di ciascun trimestro gn:rndo si tratti
di spettacoli o trattenimenti che formino corn a serie. · primi del-
l'înizio dello spettacolo o trattenimento in ogal altro caso.

Per tutti gli altri ingressi gratuiti o di favore deve essere pagata
lotassa dovuta in ragione del prezzo del posto da occupa:e, me-
diante rilascio di corrispondente biglietto bollato.
Gli impresari hanno l'obbligo di consegnaro all uffe oe I registro

del distretto due tessere gratuite ad uso ei funzionari dell'A i-
nistrazione finanziaria, per 1,a igilanza sulla applienzione !!:
legge. Queste tessere non von;:o o computate nel im:nero di quelle
gratuite distribuite ai teradal I comma y IEno de' 7: on'a ::r-
ticolo.

(Decreto Luogotenenziale 4 gennaio 1917, n. 5, art;. 10).
Forme le pene stabilite dal Codice penale e dal titolo X ella

presente legge, le contravvenzioni al disposto degli articoli 94 a
101 sono punite con la pena pecuniaria di lire 60 per ognibiglietto
o tossera.

Quando siano anonesse allo spettacolo persone sfornite di biglietto
bollato, o di tessera regolarmento rilaseiata a termini dell'art. 97,
sono dovute tante pene pecuniarie quanti sono gli spettatori senza
Liglietto. Le dette penali sono sempre a carico delPimpresario.
Indipondentemente dall'applicazione delle penali, nel caso in cui

a carico del contravventore sia stata accertata e definita, in via
giudiziaria o in via amministrativa, una precedente contravven.
zlone alie disposiziaul stabilito nel presente capo, l'intendente di
finanza la base al solo verbale di accertamento della nuova con-
travven2ione di cui egli riconosea la regolarità, può promuovere
dall'autorità cogipotente la chiusura del locale.
Egaale provvedimento pun I intendente promuovere nei casi gravi.

Art. 103.

(Decreti Luogotenenziali 4 gennaio 1917, n. 5, art. 11,
e 13 macgio 1917. n. 736, alleg. D, art. 5).

Per la riinossione dello som:ne dovute in dipendenza delle con-
travvenzioni proviste dagli articoli precedenti sono applicabili le
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disposizioni di cui all' articolo 63 del testo unico ldello leggi d' im-
posta sui redditi della ricchezza mobile, approvato con regio decreto
24 agosto 1877, n. 4021, concernenti la responsabilità solidale del
cessionario o del successore.
Nei casi di chiusura del locale promossa dall'intendente di finanza,

a' termini del precedente articolo, nessuno può, neanche dopo sea-

duto 11 periodo di chiusura, riaprireslo stesso locale ogpartegdi esso
per alcuno degli spettacoli o trattenimenti previsti nell'articolo 94
secondo comma, se prima non sia stato versato alPuffleio del regi-
stro l'importo delle pene pecuniarie liquidate in base al verbale di
contravvenzione.

Art. 101.

(D creti Luogotenenziali. 4 gennaio 1917, n. 5, art. 13,
e 13 maggioßl917, n. 736, alleg, I), art. 4).

A favore di quei comuni, ai quali è devoluta l' applicazione o la

risco sione della tassa sugli spettacoli drammatici e lirici che si

dànno in teatri classificati di cui all'art. 94, primo comma, spetta
metà el prodotto della tassa per i biglietti bollati venduti in cia-
scun comune, dedotto da tale, metà 'il 5 per cento per spëse di ac-
certamento, riscossione ed amministrazione.
Il relativo pagamento vi o effettuato a cura dello Stato dopo

la chiusura dell' esereizio finanziarlo.
* Art. 105.

(Decreto Luogotenenziale 4 gennaio 1917, n. 5,' art. 12).
A quelli fra i comuni, di cui all'articolo precedente, che abbiano

una popolazione superioro a 40,000 abitanti, e che ne facciano do-

manda, può essere affidata la vendita esclusiva dei biglietti bollati
per gli spettacoli ed altri trattenimenti che si danno nel comune.
I detti comuni debbono acquistare i biglietti bollati presso l'ufficio

del registro, versandone l'im or integrale, e tenere distinto in ap-
posito registro, per ciascun impresario, l'importo complessivo dei

biglietti venduti.
Art. 106.

(Deometo Luogotenenziale 4 gennaio 1917, n. 5, art. 10).
Con decreto Reale, sentito il Consiglio dei ministri, puo essere

variato il sistema di riscossione della tassa e possono venire intro-

dotte nuove garanzie e modalità dirette ad assicurarne l' appli-
cazione.

TITOLO XIV.

Tasse di bollo sugli involucri delle profumerie
e delle specialitù medicinali.

Art. ).01

(Decreti Luogotenenziali 9 novembre 1916, n. 1525, allog. C, art. 1,
e 22 febbraio 1917, n. 247, art. 1, 4 e 6).

È soggetto a tassa di bollo ogni involucro o reeipiente contenente
profumerie o specialità medicinali. La tassa è commisurata al prezzo
di vendita al pubblico, giusta l'art. 5 della tariffa speciale (. le-

gato B).
All'uopo tutti i prodotti di prezzo superiore a centesimi 20 deb-

bono essere contenuti in recipienti o ricoperti da involucro, e portare
all'esterno dell'uno o dell'altro l'indicazione del prezzo di vendita

al pubblico in corrispondenza alla tassa pagata.
La tassa è corrisposta in modo ordinaria mediante applicazione

sugli involucri o recipienti di fascette bollate venduto dall' Ammi-

nistrazione, ed in modo virtuale mediante abbonamento.

La tassa é sempre a carico degli acquirenti.
Art, 108.

(Decreto Luogotenenziale 22 febbraio 1917, n. 247, art. 3).
Agli effetti della tassa sono considerati come specialità medicinali

quei prodotti usati o applicati come medicamenti ai quali i fab-
bricanti annettono una denominazione particolaro, o che portano,
oltre il nome tecnico, denominazioni aggiuntive, o dei quali i fab-
bricanti proclamano la priorità d'invenzione o la proprietà esclu-

siva o no afTermano, con avvisi, manifesti, etichette od altromezzo
la superiorità.
Non sono considerati come specialità i medicinali preventivamente

confezionati e preparati dai farmacisti esclusivamente per la vendita
al minuto alla loro clientela, purché non rechino alcuna denorpi-
nazione part:colare all'infuori di quella tecnica ed il nome del far-
macista vi figuri semplicemente in testa o in calce all' etlehotta
e 11e forme d'uso per le intestazioni commerciali.

Art. 109.

(Decreti Luogotenenziali9 novemvre 1916, n. 1525, allleg. C, art.2;
22 febbraio 1917, n. 247 e 11 ottobre 1917, n. 1654, art. 1).

Le fascetto bollate devono essere applicate, a cura del fabbricante
o dell'importatore, con sostanz4 atta ad attaccarle solidamente in
guisa da aderire completamente alla superficie sottostante e da im-
pedire che venga estratto il prodotto dall'involucro o dal recipiente
senza rompore la faseetta.
L' applicazione delle fascette ai prodotti fabbricati nel Regno 6

obbligatoria quando i prodotti vengano estratti dalle fabbriche e
deve farsi prima della loro estrazione.
Quando si tratti di fabbriche, i cui locali siano attigui o comuni-

canti con luoghi di vendita, l'applicazione delle fascette è obbliga-
toria non appena compiuta la fabbricazione, indipendentemente dal
momento in cui segua l'estrazione dei prodotti.
Per i prodotti importati dall'estero l'applicazione delle fascotto

deve farsi immediatamente all'atto dell'arrivo se questi sono intro-
dotti in luogb i di vendita, od in depositi attigui o comunicanti con
essi; entro ot o giorni dalla data dell'arrivo se sono introdotti in
depositi non attigui nó comunicanti con luoghi di vendita.
E vietato di applicare la fascetta non intiera o composta di parti

di una o diverse fascette, ovvero di applicare fascette che portino
traccia di precedente uso.
All'atto della vendita dei prodotti al pubblico le fascette bollate

devono essere annullate direttamente dal venditore con la scrittu-
razione od impressione della data di vendita da apporsi sull'im-
pronta del distintivo della fascetta.

Art. 110.

(Decreto Luogotenenziale 22 febbraio 191-7, n. 247, art. 5).
Per i odotti opoterapici, i, sieri, vaccini e simili, pei quali

sia decorso, a' sensi dell'articoló 20 del regolamento 18 giugno 1905,
n.407,il termine assegnato per la loro attività,bconcessoilcambio
delle faseette bollate, purchè vengano :dai fabbricanti presentati
i prodotti en tro tre mesi dalla scadenza di detto termine all'uffleio
del registi o ton la fascetta intatta.

11 camt io delle .fascotto è consentito anche nel caso di alterazioni
dei prodo ti suindicati.

Art. 111.

( 3c :reto Luegotenenziale 11 ottobre 1917, n. 1654).
Agli acquirenti di fascette bollate per un importo non inferiore

a lire dieci 2 er ciascuna richiesta ò accordata la riduzione del
ei gn p L a tii olo di inden izzo per eventuali rotture o perdite.

Art. 112.

(Decreto Luogotenenziale 22 febbraio 1917, n. 247, art. 9).
Sui prodotti destinati a campionariodeiviaggiatori dicommercio

e su quelli per esposizione in vetrine, può essere consentita l'appli-
cazione della fascotta bollata in modo diverso da quello prescritto
dall'art. 100, semprecho l'applicazione della fascetta venga (fatta
presso l'ufficio del registro, il quale identificherà gli involueri o
recipienti medianto cordoncino reso inamovibile con suggello di
piombo.

Art. 113.

(Decreto Luogotenenziale 0 novembre 1916, n. 1525, alleg. C, art.2).
L'Amministrazione ha facoltå di ammettere al pagamento della

tassa in modo virtuale, mediante abbonamento, i fabbricanti nazio-
nali ed esteri di profumerie e di specialità medicinali, quando la
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tassa.M corrlsperiderei la aut ärino da cÏascun fabbricarkte non sia
inferiore a lire diecimíla. Per i fabbricanti esteri la concessione
dell'shbonsinento à sétnþre subohÌiriita alla condizione che, per
l'importazione dei loro prodotti, asti abbiano um rappresentante
esclusivo per l'Itália.

Art. 114.

(Deereto Luogotenenziale 22 febbraio 1917, n. 247, art. 6).
I fabbricanti, i quali corrispondono la tassa in modo virtuale me-

diante abbonamento, hanno l'obbligo di munire gli involuori o re-
cipigritt «dei loro. prodotti, arizichè di fasoëtta bollata, di uti Gproprio
bòllino Apecialé contenónte, oltre il nome della dittago societå,
l'ingqa,zione " Abboname.ntp al.ballo ,,, seguita da quella delþomutie
in qui la, tassa viene pagata, come pure il prezzo massimo di von-
ditg alspubblico dei singoli prodotti con la formula " Vale per
tegdig, gino a lire . . . . . ,, .

La forma del bollini può essere quadrata, poligonale, mistilinea
é attegare, ,a scelta del fabbricante, purché il lato del quadrato
circosgriWo non pia superiore a trenta millimetri nè inferiore a

quindici millimetri, in guisa che ciasogn bollino copra con meno di

uqa 1.iggraga e non più di quattro
.
filigrane. La stampa dei bolli

deyeposero fatta,,a cura e spese dei fabbricanti, esciusivamente
sugojli di carça fLligranata venduti dagli utilei del registro a prezzo
di costo.

gpga giaqcya foglio n4n possono stamparsi che bollini di uguale
vgge. puando perb si tratti (di bollini per vendita di prodotti a
prgpo Imperiore a lite dieci è ammessa la stampa anche di solo
mezzo 4)glio.

Art. 115.

(Georeto. Luogotenenziale 22 febbraio 1917, n. 247, art. 6).
I; fabbricanti, eseguita la stampi dei fogli filigranati, e prima di

metterli in uso, devono ripresentarli interi all'ntlicio del registro,
il (nãlo risatiote PirígoÑo delle fasse corrispondenti, e munisce
ciasofin foglio del bollo a caléndafio, non la dichiarazione ;del nu-
merö 6 valoi·e dei bellini stampati e della tassa di riscossa.
Alla fine di ogni mese i fabbricanti debbono presentare, per gli

opportuni controlli, all'uffleio del i•egistro i fogli in bianco di cui
non si siano angra serviti (per la stampa dei bolli e quelli even-
taalmente sciupati o resi inservibili nello stamparli.
Á ^flàé di'ögÀÌ ridiestre, i fabbricanti i quali abbiano pagato

pef lÍnÌÀ SolälÌ di ÉÚÌKÏÀamento,°non meno di Iire duemilacinque-
U (Ì ÌÑ|lÏa riduzioÀe del dieci per cento, fermo per
o di adrrisjondere enli•o l'anno non meno di Iire dieci-

ta'daa.
Art. 116.

(Decreti Luogotenenziali9 novembre 19I6, n. 1525, alleg. C, art. l ;
22 febbraio 1917, u. 247 e 11 áttobre 1917, n. 1654, art. 3).

Sono esclusi dall'apýlicazione della tassa:

pgutti i prodott,i che si vendono al pubblico al prezzo nón
superiore a centesimi venti;

);i saponi comuni non profumati, compresi quelli contenenti
pomice, silice o altre myterie terrose, persusi domestici o industriali,
purchè non maeinati, e venduti al pubblico in pezzi di forma pa-
rallelepiþ da, di qqsisiasi dtmonsione, a spigoli vivi, anche se con

maichi-o nomi di fabbrica inipressi a stampo. Cessa però l'eson-
zionè quändo siano venduti in tavolette o panetti, in palle, in pal-
verè,tin forma di fruttagod altre ¶simili;
' c) le medicature asettiche od antisettiche;

d) i sieri profila,ttici o ourativi di riconosciuta efBeacia che

saranno indicati dal Govetano del Ro con apposito decreto;
e) i campioni delle specialità medicinali destinati ai medici,

purchè sulla etichetta e sull'involueco esterno portino la leggenda;
" Campione gratuito per i medici del quale e vietate. la vendita ,, :

f) le profumerie e le specialità medicinali esportate all'estero,
ma tali.prodotti da esportare non possono uscire dalle fabbriche

ses non on diretta destinazione ad una località sede di dogana

i

di coaffae, e devono essera, attrante il t ago to dalÌa- få ica
alla dogana, accompagnáti seinpre da appsita nolletti jff gli-
mazionë rilasciata dal ricenitoi'e del redstro.

Art. 111.

(Deereti Luogotenenziali 9 novembre 1916, n: 15254 alleg. C, art. 3;
22 febbraio 1917, n. 247, art. 11'e 11 ottobre 1917, n. 1654, art. 1).
L'infrazione alle disposizioni degli articoli 107 a 109 à punità con

una pena pecunaria in ragione del decuplo della tassa, commisurata
sul uumero degli involucci o recipienti non regolarmente assoggettati
a tassa, esistenti nei locali di deposito o di vendita. In ogni báso
la pena non può essere minore di lire cento.
La mancata presentazione all'Ufficio del re.gistro dell'esatto nu-

mero dei fogli di carta filigranata, di cui al secçado comma del-
l'articolo 115, é punita con la pena pecuniaria di lire mille per ogni
foglio non presentato e con la decadenza dall'abbonainept
Per quanto riguarda la procedura per le contravrängloni si g-

plicano le disposizioni dell'art. 62.
Art. 118.

(Decreto Luogotenenziale 28 febbraìo 1917, n. 247, art. 4).
Per i prodotti nazionali ed esteri esistenti al 30 giugno 1917. nei

depositi che non siano attigui né comunicanti con locali divendita,
può essere consentito dall'intendente di finanza un termine non

superiore a sei mesi, prorogabile per non più di sei mesi,con deçreto
Ministeriale per l'ápplicazione delle fascette. Ciò A condizione áþe i
proprietari dei depositi ne facciano regolare domanda entro il 30
giugno 1917 all'Intendenza di finanza, accomþagriandqÌa on uri
elenco sommario dei prodotti esistenti nei depoiltË essi o con
l'indicazione della tassa di bollo corrispolidente.
Seaduto il termine consentito dalfintendente, ed in ogiii caso,al

30 giugno 1918, tutti indistintamente i prodotti esistenfi nei depo-
siti debbono essere in regola com la tassa di bollo.
Anche durante il detto periodo rimane fermo l'obbligo di corn--

spondere la tassa per i prodotti che vengono estratti dai depositi.
TlTOLO XV.

Tassa di bollo sulla tendita al pubblico di gemme e gioielli.
Art. 119.

(Daereti Luogotenenziali 15 aprile 1917, n. 734, arf. 1,
e 13 maggio 1917, n. 735, art. 3).

La vandita al pubblico di gemme, gioielli, perle, vasellame e po-
ilaterie id'oro o d'argento, orologi d'oro e ia geliere, di oggetti
confezionati con metalli preziosi, é soggetta ad una tassa di bollo
co:nmisurata sul prezzo di vendita di ciascuno oggetto come all' art. 6
della tariffa speciale (alleg. B).
La tassa non é dovuta sullo vendite ,a chiunque fatte diretta-

mente dai privati proprietari degli oggetti, e sulle vendite fat dal
fabbricanti degli oggettí preziosi, alle þefsone che nã esefcifaiio 11
commercio.

Art. 150.
(Decreti Luogotenenziali 15 aprile 1917, n. 734, art. 2,

e 13 maggio 1017, n. 731, aft. 2).
Tutti col aro che esercitano il commercio delle cose indicate nel-

¡ articolo precedente devono, entro il termino di 15 roi lÌa
data dell'apertura del relativo esercizio flaso.o ambulante, fanne
dichiaraziona all'uflicio del registro nel cui distretto ha s de l' eser-
cizio o ha domicilio 11 dichiarante.
' La dichiarazione è fatta in carta (libera e in doþIdo eseniplare
ed é datata e firmata dall'esercente o dal rappretenläute delli dittä
Essa deve contenere, oltre il nome, cognome e paternità dell'eser

cente o denominazione della ditta, l'indicazione della località (co-
mune, vm o piazza o numero civico)_in cui vieneesercitato11 com-
mercio, tanto se trattasi di negozio aperto al pubblico quanto se

trattari di domiailio privato.
Per coloro che esercitano il commercio girovago o negli alberghi

e stabilimenti pubblici deve essere indicato anche il domicilio.
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Il ricevitore del rogistro prende nota) data corrente della dichia-
razione sul registro " visto per R bollo ',, e restituisce alla yrte
uno degli esemplari della dichiarazione cogli estremi della registra-
zione.

Art. 121.

(Decreti þuogotenenziali 15 aprilo 1917, n. 734, art. 3,
e 13 maggio 1917, n. 735, art. 3).

La tassa è a carico delP acquirente e deve essere riscossa dal von-
ditoro al momento della vendita sa anche il pagamento del prezzo
sia in tutto od in parte dilazionato. La tassa riseossi deve essere

immediatamente annotata in apposita colonna del registro-glor-
nale prescritto dall' articolo 77 della legge di pubblica sicurezza

in .aggiunta alle indicazioni previste dalParticolo 80 del rego-
lamento 8 novembre 1889, n. 6517, per l' esecuzione della legge
medesixna.
In queste registrazioni si deve distinguere per ciaseuno degli og-

getti, anche se venduti contemporaneamente ad una stessa person.a,
il piezzo relativo e la tassa corrispondente.
Per oggi vendita é obbligatorio 11 contemporaneo rilascio di rice-

vuta o fattura all' acquirente la quale deve contenere le stesse in-
dicazioni del registro-giornale.
La tassa. di ballo dovuta a termini dell'articolo 43 della tariffa

generale (Alleg. A) su queste ricevute o fatture si commisura all'in-
tero importo per. merce e tassa.

, ,

Art. 122.

(Decreti Luogotenenziali 15 aprile 1917, n. 734, art. 4,
o 13 maggio 1917, n. 735, art. 4).

Alla fine di ogni mese, la colguna della tassa deve essere som-

ma‡a e chiusa.

Entgo i primi 5 giorni del mese successivo, l'esercente è tenuto
a presentare all'Uffleio del registro un estratto in carta.libera del

proppio registgo-giornale contenento, per ciascuna opeçazione di
ver f,a.cogipiuta nel mese precedente, il numero d'ordipe del re-
gistro medesimo, la data dell'operazione, l'indicazione dell'oggetto
venduto, il prezzo relativo e la tassa riscossa.
Contemporaneamente, l'esercente deve versare I'importo delle

tasse ritirandone ricevuta, i cui estremi debbono essere trascritti
sul registro-giornale di fronte al totale del mese cui si rife-
riscono.

Le ricevute di queste tasse rilasciate dall'Uffleio del registro sono
esenti då bollo e. debbono essere custodite dagli esercenti in ordine
oronologico per non meno di cinque anni.

Quando durante il mose non abbia avuto luogo alcuna vendi‡a
soggetta a tassa, l' esercente presenta dichiagazione. negativa.

Art. 123.

(Deereti Ldogotenenziali 15 aprile 1917, n. 734, art. 5,
e 13 maggio 1917, n. 735, art. 4 e 5).

In caso di interruzione dell' esercizio si applicano le disposizion1.
dell'articolo precedente, ma il termine di cinque giorni previsto
neLsecondo comma dello stesso artioclo decorre dalla data della

interruzione.
In ca.so d1 chiusura o cessazione volontaria dell' esercizio - deve

essernedatoa,vviso15giorni prima all'Ullicio del registro, il quale,
previo esame del registro-giornale, liquida e riscuote la tassa do-
Tuta a tutto l'ultimo.glorno di vendita.
Nei casi di fallimento. l' osservanza degli obblighi di cui agli arti-

coli. pr,ecedenti spetta al curatore.
Nel caso di morte del commerciante, quando gli erell intendano

di proseguire nell'esercizio, debbono entro 15 giorni dalla data del
decesso presentare .la .dichiarazione prescritta dall' articolo 180. In
caso contrario, nello stesso termine presentano la dichiaraziòne di -

cessazione.

11 trasferimento dell' esercizio da uno ad altro locale deve essere ;
1

notificato all' Uflicio del registro prima dell' aportara del nuevo
locale. ,

Árt, 124.

(Deci'eti Luogotenenziali Ï5(Aprile 1917, n. 734, art. lo 10,
e 13 maggio 1917, n. 735, art. 1).

Sono esenti da tassa lo ve dite:

a) delle cose pignorate resso i Monti di pietà;
b) degli oggetti d'oro di prezzo non superiore a lire dioei;
c) delle.fedi matrimoniali consistenti in un semplico cerchio

d'oro senza ornamento di perle o pietre di qualsiasi specie;
d) degli orologi d' argento;
4) degli altri oggetti di(argento di prezzo non supariore a lire 2õ .

Art. 126.

(Decreto Luogotenenziale 13 maggio 1917, n. 735, att. 4).
Gli ufflei del registro possono chiedere agli 6sereenti, per gli 69-

portuni riscontri, la comunicazione del registro-giornale, ed 81 gi-
vati acquirenti la presentazione delle ricevute o fattare di sui
all'articolo 121.

Art, 120.

(Daereto Luogotenenziale 15 aprile 1917, n. 734, an. 5).
In caso di fallimento, il credito erariale per le tasse di cui al pre-

sente capo gode del.privilegio di cui all'art. 1958, n. 1, del Codios

civlie, ed all'art. 773 del Codice di commereto. 11.cus Acre del faßi-
mento iscriverà d'ulticio il creditd erariale nell'elom me presotilto
dall'art. 774 del Codice digcommersio.

Art. 127.

(Dooreti Luogotenenziali 15 apgle 1917, n. 734, art. 7 e 9;
e 3 febbraio 1918).

Le contravvenzioni alle disposizioni del. presento titolo sono gx•
nite con le seguenti pene:

1° di lire 500 per .l'omissione della dichiatazione prescritta dal

precedonto articolo 120.

Indipen¢entemente dal pagamento deHa detta pena14,quagra gol
termine di 15 giorni dall'accertamento deRa contravventione aga
venga presentata la dichiaralione, 1 latendenza promuove la ohiu-
sera dell'esercizio, e quando si tretti di commercio esercitato in un
privato demicilia, il ricevitore del registro promueve il afausstro
giudiziario di quanto Yi forma oggetto del commeyelo ibedenmo,

2° di lire 1000 per la mancanza del registro-giornale di iti 1-

l'art. 121 oper.il rifluto ad esibirlo alfunzionari, umoialielageabl
di cui all'ant. 131;

3° di dieci.volte la tassa dovuta.por ciascuna vendits di enfai
sia omessa la iscrizione sul registro-giornale. Quegg poca non pgó
mai ossere minore di lire 500 per ogni contravvenzione;

go di venti volte la tassa fradata per olascuna vendita di qui
siasi iscritto nel registro-giornale un prezzo núnoro.a Q'ueda pelia
non puð mai essere minore di lire 1000 per .ogni coatsa:Yvenzione.
In caso di reeidiva alle contravventiaal previste ai un. 2, 3"o 4 si

applicano le disposizioni di cui al .n. 1, secondo couiina.
Le penalibà sopraindicaís si applicaño (indipendentemente alÏe

pace comminate dall'art. 493 del Codice Teaalo.
È,punito con la pena fissata per il reato provolutollall'antico-

10 413, n. 2, gl Codice p:nale cluunque, per sottrarsi,41 pagaingnto
della tassa, opera la trasmissione di gemme, di gioielli, di, perle, di
vasellame e posatoria d'oro e d'argento, di orologi d'oro eja genero
di oggetti contezionati,ooa metalli preziosi, mediantetuna operas
zione di pegno o in qualunque altro modo atto a dissimulare 14

vendita.
Per il ritardo da parte degli es reenti ad eseguire il sveitsainento

della tassa.clue il termfue statulito dadl'articato 122 gli segeroepti
incorrono in una sopra,ttasssa ugua3e al decimo delle somme nog
versato.
Per ogni akra infrazione alle disposizioni del presente, espo

contravventori incorrono nella pena pecuniaria di lire aento,
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Art. 128.

(Decreto Lùogotenenziale 13 maggio 1917, n. 735, art. 6).
Alla riscossione delle tasse e soprattasse non pagate il ricevitore

del registro provvede intimando;immediatamente l' ingiunzione nelle
forme stabilite per°1e tasse di registro.
L' ingiunzione viene emessa pär la somma mensile più alta che

sia stata versata dall'esercente a titolo di tassa durante l'inno in
corso ed 11 precedente, acoresciuta di un decimo; ove si tratti di
ritardo al primo versamento la somma viene stabilita a |giudizio
del ricevitore in base alle notizie assunte sull' importanza delPoser-
cizio facendo in ogni catio riserva del calcolo definitivo.

,
Contemporaneamente alla vidimazione dell' ingiunzione il pretore,

g·1 richiesta del ricevitore, autorizza il sequestro conservativo delle
cosg formanti oggetto del commercio del debitore per un valore
doppio di quello per cui é stata emessa l'ingiunzione.
Il ricorso amministrativo o' l'opposizione giudiziale contro l' in-

giunzione non sospende il pagamento della tasea e delle incorse
soprattasse.

Art. 129.

(Decreto Luogotenenziale 15 aprile 1917,in. 734, art. 8).
Per la riscossione delle tasse, soprattasse e penalità stabilite dal

presente titolo nei casi di passaggi dell'azienda da uno ad un altro
esei•cente ei applicano le disposizioni di cui all'art. 63 del testo
unico delle leggi d'imposta sui redditi della ricchezza mobile, ap-
Provato con Regio decreto 24 agosto 1877, n. 4021, serie 2a,
concernenti la responsabilità solidale del cessionario o del suc-
eessore.

TITOLO XVI.

Dispotigioni comuni alle tasse stabilite dalla tarifa speciale.

Art.il30.

(Decreto Luogotenenziale 15 aprile 1917, n. 734, art. 6).
Per lá decisione delle controversie sulle tasse, soprattassa e pone

pecuniarie stabilite nei titoli XI a XV si applicano le disposizioni
della legge sulle tasse di registro.

Art. .131.

(R. decreto 22 ottobre 1914, n. 1152, art. 6
e decreto Luogotenenziale 15 rile 1917, n. 734, art. 9).

Sono competenti ad accertare le contravvenzioni alle disposizioni
dei titoli II a XV.

1 i funzionari dell'Amministrazione delle finanze, muniti di
tessera di riconoscimento ;

2° i funzionari e gli agenti della pubblica sieurezza ;
3* gli ufuciali, sottufficiali, militi ed agenti appartenenti:
a) all'arma dei RR. carabinieri;
b) al Corpo delle RR. guardie di città :
c) al Corpo della R. guardia di finanza.

Ai funzionari, uinciali ed agenti sopraindicati compete la parte-
cipazione:

a) alla meta del prodotto delle contravvenzioni da loro abcer-
tate alle disposizioni della tassa sugli spettacoli pubblici che si
risouote mediante biglietti bollati e della tassa sui biglietti che si

rilasciano -per le scommesse; ,

b) al terzo del prodotto netto elle contravvenzioni da loro
accertate e relative alle altre tasse di cui ai titoli XI a XV.

Art. 132.

Le disposizioni del titolo X si estendono ai valori di bollo isti-

buiti per la riscossione delle tasse speciali. '

,Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re :

R ministro delle finanze : MEDA.
NB. - Le tabelle di cui A cenno nel presente regolamento sa-

'anno pubblicate in un prossimo nuntero.

Leg per le tasse ipotecarie

TITOLO I.

fasse ipotecarie.
Art. l.

(Art. 1 e 2, legge 13 settembre 1874, n. 2079, e tabelÍa annessa
alla legge 8 agosto 1895, n. 486). '

È stabilita una tassa sopra le iscrizioni, 19 rinnovazioni, le tra-
scrizioni e gli annotamimti che si fanno nei pubblici registri delle
ipoteche.
La tassa é proporzionale, o graduale o fissa.
La tassa proporzionale si applica alle iserizioni ed alle loro rinno-

vazioni, o alle trascrizioni di atti e sentenze portanti trasferimenti
di proprietà d'immobili o di diritti capaci d'ipoteca;

quella graduale agli annotamenti per cessioni di crediti, subiri-
gressi o surrogazioni;

quella fissa alle altre formalita ipotecarie ed anche a quelle
sopraindicate nei ensi determinati dalla legge.
L'annespa tabella A determina i limiti d'applicazione e 14 mi-

suraidella tassa.
Art. 2.

(Art. 5,' legge 13 settembre .1874, n. 2079 e tabella annessa
alla legge 8 gosto 1895, n. 486),

Nel determinare la tassa oporzionale sulle iscrizÏoni e sulle
rinnovazioni si tiene conto del capitale e .degli accessorî per cui la
ipotecagé presa.
Alla sorte principale debbono aggiungersi gli interessi, tanto

se siano indicati in una somma determinata od in relazione ad
un periodo di tempo, quagto se siano indicati genericamente. In
quest' ultimo caso la somma degli interessi si determina cumulando
le annate degli interessi ai quali per leggersi estende l'iscrizione
o la rinnovazione.
Le stesse norme si applicano per determinare la tassa graduale.
Per le rinnovazioni la tassa è dovuta suÌla somma per cui l iseri-

zione è rinnovata.
Art. 3.

(Art. 7, legge) 13 settembre 1874, n. 2079).
Se l'ipoteca é presa per una rendita non elevata in capitale, la

rendita havalutata al decuplo se vitalizia ed al ventuplo se indeter-
minata o perpetua. Ove poi la tendita debba durare meno di venti

anni, è valutata cumulando tutte le. annualità per cui l'ipoteca
è presa.

Art. 4.

(Art. 3, legge 13 settembre 1874, n. 2019, e tabella annessa
alla legge 8 agosto 1895, n. 486).

Quando gli atti o le sentenze, di cui si opera la trasorizione
anche se non trasferiscono la proprietà dei beni immobili o di di-
ritti capaci d'ipoteca, contengono più contratti o più disposizioni
riguardanti persone diverse e non aventi interesse coinune o.soli-
dale, sono dovute tante tasse, distintamente ligyidate, quante sono

le persone che hanno interesse separato e distinto.
Nel determinare la tassa sulle trascrizioni di atti o di sentenze

contenenti trasferimento di proprietàd'immobili o di diritticapaci
d' ipoteca ei ha riguardo al valore su cui si applica la tassa di re-
gistro.

Art. 5.

(Art. 8, legge 13 settembre 1874, n. 2079).
Ove sia stata pagata la tassa proporzionale per una iscrizione

o rinnovazione, é dovuta la sola tassa fissa per le relative iscrizioni
o rinnovazioni di conferma, di esecuzione o di rettificazione.

Art. 6.

(Art. 9 e 10, legge 13 settembre 1874, n. 2079, e tabella annessa
a11a legge 8 agosto 1895, n. 483).

Quando per lo stesso credito ed in virtù dello stesso titolo deb-
hano eseguirsi più iscrizioni o più rinnovazioni, una sola di talifor-
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malità va soggetta alla tassa proporzionale. Per ciascuna delle altte
iscrizioni o delle altre rinnovazionièdovutala semplice tassa fissa,
purché sia provato il pagamento della tassa liroporzionale.
'A questo scopo, ove le formalità siano da eseguirsi in diversi
uffici ipotecari, debbono presentarsi alP ufficio presso il quale si

paga la tassa proporzionale, oltre le due note relative, altrettante
note quanti sono gli ufBoi in cui la formalitå deve°essere ripetuta;
e sopra cieseuna di queste l'ufficio medesimo trascrive la ricevuta
che ha rilasciata a nor,ma dell' artidolo 9 per la tassa proporzionale.
Ove non sia in tiil modo data la dimostrazione del pagamento

della tassa proporzionale, questa deve pagarsi per ciascuna for-
malità, salvo il diritto di dimostrare's'uecessivamente l'avvenuto
pagamento della tassa proporziongle per una delle formalità e di
ottenere per.le altre il rimborso della digerenza fra la tassa fissa
dovuta o quella pagata.
Le prece tenti disposizioni si applicano, nello corrispondenti ipo-

tesi, agli annotamenti soggetti a tassa graduale ed%11e trascrizioni
che per uno stesso atto o sentenza si eseguiscono in più ufBci o
n&llo stesso utlicio.

Art. 7.

(Art. 11, legge 13 settembre 1874, n. 2079).
Le tasse stabilite dalla presente legge debbono essere pagate al-

l'Uffleio delle ipoteohe contertporaneamente alla richiesta della
iscrizione, della rinnovazione, dell' annotamento o della trascrizione
nei registri ipotecari e 'non possono essere restituite, salvo il caso
in cui la nullità del titolo dia diritto alla restituzione della tassa
secondo le disposizioni della legge sul registro.

Art. 8.

(Art. 12, legge'13 settembre 1874, n. 2079).
L'anticipazione delle tasse.ipotecarie e degli emolumenti•dovuti

ai conservatori a termidi delP articolo 28 à a carico del richiedente.
Col richie(lente sono solidamente tenuti al pagamento delle tasse

tutti coloro nel cui interesse à stata fatta la richiesta e nel caso
di iscrizioni o rinnovazioni anche la persona o le persone dei debi.
tori contro i quali è stata iscritta o rinnovata l' ipoteca.
- I debiteri di guota speciale sono obbligati al pagamento delle
tasse in proporzione della loro quota.

Art. 9.

(Articolo 15, legge 13 settembre 1874, n. 2079).
La somma pagata per tassa è scritta in lettere ed in cifre dal-
l' Utteio delle ipoteche sul certificato che'sí consegna in prova del-
l'iscrizione, della rinnovazione, della trascrizione o dell'annota-
mento fatto.

Quando non vi sia certificato, si consegna al contribuento suna
quietanza separata della tassa soddisfatta.

.

La stessa menzione di pagamento viene scritta.sulla nota o sulla
domanda che rimane presso l' ufficio. -

Nel caso espresso dall articolo 6, l' uffleio presso il quale è stata
eseguita la 'formalità col pagamento della tassa fissa, ritira dalla
parte la nots ipotecaria o la domanda sulla quale fu trascritta la
ricevuta della tassa 'proporzionale o graduale pagata.
Il conservatore delle ipoteche, che ometta di eseguire alcuna delle

prescrizioni di questo articolo, incorre nella pena di lire 10.

Art. 10.

(Art. 16, legge 13 settembre 1874, n. 2079). .

Le tasse stabilite dalla presente legge sono garantite dal credito
iscritto, e so,no privilegiate sopra tutte le altre ragioni che possano
spettare ad altri sul credito medesimo.

Art. 11.

(Art. 17, legge 13 settembre 1874, n.2079, e 8, legge 8 agosto 1895, n.486).
Le tasse ipotecarie si prescrivono col decorso di dieci anni dal

giorno in cui tu ,eseguita la formalitå.
Coj decorso di due anni dal pagamento della tassa si presorive

tanto l'azione della finanza per il supplemento di tassa, quanto
l' azione della parte per la restituzione di tasse pagate.

Art. 12.

(Art. 18, legge 13 settembre 1874, n. 2079).
Per la riscossione dellÃ tasse stabilite dalla prËsente legge e pel

modo di decidere le controversie che insorgono sulle medesime sono
applicabili le disposizioni della legge sulle tasse di registro.

TITOLO II.

Delle formalità da eseguirsi « debito, o con esenzione o ridts-
zione di tassa o per le quali la tassa á soddisfatta in modo
speciale.

Art. 13.

(Art. 13 e 14, legge 13 settembre 1874, n. 2079).
Possono essere eseguite senza l'obbligo del contemporaneo paga-

mento delle tasse:
1° le iscrizioni, rinnovazioni ed annotamenti che per la spe-

eiale loro natura sono richieste dal Pubblico ministero nell'interesse
dei privati, da pubblici ufficiali ed anche da privati in virtù,di un
obbligo loro imposto per legge;

2° le formalitå richieste nell'interesse delle Amministrazioni
dello Stato, o delle Amministrazioni parineate per legge, nel rap-
porti tributari, a quelle dello Stato, quando, per qualsiasi ragione,
le relative spese debbono da altri essere sostenute.
I'e disposizioni precedent'1 si estendono agli emolumenti nel caso

di operazioni e spedizioni contemplate dalla tabella Ë.
Il conservatore deve egunciare il debito della tassa e degli emo-

lumenti nel cortificato che consegaa% deve promuovere contro i
debitóri gli atti per la riscossione.

Art. 14.

Sono eseguite a debito e, cioè, senza contemporaneo pagamento
delle tasse:

1° le iscrizioni in materia di multe e speso di,giustizia penale,
prese dal Pubblico ministero, dal pretore o dal cancelliere, salvo
ricupero in confronto del condannato.
Ove il debito accertato a carico del condannato risulti inferiore

a quello per cui l'ipoteca fu iscritta, la tassa prenotata ò ridotta
in ragione della,somma effettivamente dovuta. '

Per le tasse relative alle ipoteche iscritte ad istanza della parte
civile, a sensi dell' articolo 605 del Codice di procedura penale, si
applicano le norme ordinarie.

(R. decreto 6 dicembre 1865, n. 2627'e legge 19 luglio 1880, n.5536,
allegato D).

2• 1e formalità richieste nei procedimenti civili nell' interesse
delle Amministrazioni dello Statoodelle Amministrazioni parificate
per legge, nei rapporti tributari, a quelle dello Stato, ovvero di
persone o di enti morali ammessi* al gratuito patrocinio, salvo il
recupero a .termine del Regio decreto 6 dicembre 1865, n. 2627, e
della legge 19 luglio 1880, n. 5536.

(Legge 14 agosto 1879, n. 5035.e regolamento 7 luglio 1881, n. 313).
3° 1e formalità richieste nell'interesse dell'Amministrazione del

Fondo per il culto nei procedimenti civili, salvo 11 recupero a ter-'

mini della legge 14 agosto 1879, n. 5035.

(Art. 914 Cod. di commercio).
4 le formalità necessario nelle procedure di fallimento, salvo

il recupero a termini-dell'articolo 914 del'Codice di commercio.
Le disposizioni gl ,presente articolo sí estendono agli emolumenti

dovuti al conservàtore nel caso di operazioni e spedizioni contem-
plate nella tabella D.

Art. 15.

Sono da eseguirsi gratuitamente, seur,a che possa farsi luogo a

ripetizione di tassa :
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(Art. 14 e 24, legge 13 settembre 1874, n. 2079).
1 le formalità richieste nell' interesse delle Amministrazioni

dello Stato o delle Ámministrazioni parificate per legge, nei rap-
porti tributari, a quelle dello Stato, quando la tassa non debba da
altri essero sodgisfatta.
La stessa esenzione à estesa alle operazioni e spedizioni per cui

siano dovuti emolumenti.

(Art. 9, leg'ge 29 gennaio 1880, n. 5253; art..8 legge 29 giugno 1893,
n. 347, e art. 1, legge 2 lóglio 1896, n. 268).

L 2 le forinalità relative all'afranoazione in confronto del Demanio
dello Stato, del Fondp per 11 culto e del Fondo speciale di beneft-
cenza e di religione nella città di Roma, di annue prestazioni non
superiori a lire cento, da eseguirsi a' sensi delle leggi 29 gennaio
1880, n. 6253, 29 giugno 1893, n. 347, e 2 luglio 1896, n. 268, e le
isorizioni occorrenti per le afrancazioni di annus prestazioni supe-
riori a lire 100.

(Art. 3, legge à luglio 1888, n. 1473, e art. 31 legge (T. U.)
20 maggio ItÎ07, n. 376). ·

3° Te formalitÑ relative alle donazioni ed clargizioni fatte-per atto
f,ras.vivi o per causa di morte a favore della Cassa nazionale di as-
sieurazioné per gli irifortuni degli operai sul lavoro ed a favore
dellŽ Cassa nazionale di previderiza per la invalidità e per la veo-
chiaia degli operai.

(Artiooli 3 e 9, legge 23 gennaio 1887, n. 2476; art. 5, legge 21 di-
cembre 1902, n. 54?; art. 22, legge k9emarzo 1906, n. 100; art. 22,
legge 2 gennaio 1910, n. 7, e art. 5, legge 6 luglio 1912, n. 802).
4 le. iscrizioni del privilegio agrario e le relative rinnovazioni

di ohe nel titolo I della leggg 23 gennaio 1887, n. 4276 sul credito
agrario.
Eguale benefleio si estende alle stesse formalità in dipendenza di

operazioni di credito agrario, che et compiono dagli istituti con-
templati i
dalla legge 21 dicembre 1902, n. 512, sul credito agrario per il

Lazio;
dalla legge 29 inarzo 1906, n. 100, che istituisce presso, il Banco

di Sidilia una sezione per l'esercizio del.oredito agrario;
dalla legge 2 gennaio 1910, n. 7, sul credito agrario nelle Marche

e nell'Umbria;
dalla legge 6 luglio 1912, n..802, sul credito agrario nella Liguria.

.

· (Art. 4, legge 24 dioembre 1896, n. 551).
5° le forinalità relative agli atti stipulati dalle Provincie e dai

Comuni della Sicilia e della Sardegna per riscattare i loro debiti a'
seist della legge 24 dicembre 1896, n. 551.

(Art. 4, legge 26 gennaio 1899, n. 30).
6 le formalità per la cessione ai Comuni degli immobili devoluti

allo Stato per .debiti di imposte. dirette, a termini delP articolo 4
Rella legge 26 gennaio 1899, n. 10.

(Art. 14, legge 10 dicembre 1899, n.458).
7* le trascrizioni degli atti, di concessione a privati per eseguire

lavori nelle zone. soggette a servità, militare, a termini dell'art. 14
della legge 10 dicembre 1899, n. 458.

(Art. 45, legge (T. U.) 29 giugno 1902, n. 281).
8 le trascrizioni degli avvisi d'asta nei procedimenti speciali im-

mobiliari per la riscossione delle imposte dirette.
Eguale beneficio compete ai consorzi, alle società ed agli enti mo-
rali che, per disposizione di legge, godono, per la ristossione dei lore
crediti, dei privilegi ammessi dalla legge sulla riscossione delle im-

poste dirette.

(Art. 76, legge 31 marzo 1904, n. 140).
9 le formalità in dipendenza di atti rplativi alle operazioni con-

template dalla legge 31 marzo 1904, n. 140, a favore della provincia
di Basilicata, che si compiono nell'interesse diretto del monti fru-

mentari, delle casse agrarie e del consorzi agrari e diversi da quelli
previsti nell'articolo 74 della legge medesima.

(Art. 19, legge (T. U.) 16 luglio 1905, n. 646).
10° le rinnovazioni delle iscrizioni ipotecarie prese dagli latitttti

di credito fondiariö e di quelle alle qùali essi fossero subentrati per
surrogazione o cessione, gigsta l'articolo 19 dellalegge (T; U.) lolu°
älio 1905, n. 64$, sul oredito fondiario. ·

(Art. 26 e 28, legge 29 marzo 1906, n. 100).
11° le formalitå in dipendenza di atti nelativi ad operazioni (Û

qualunque natura che compiono i monti,trumentari, le casse e so-

•cietà agrarie e i consorzi agrari della Sicilia.
Lo stesko beneficio é applicabile alle formalità dipendenti da ope-

razioni di credito agrario regol,Ñ oon le leggi 'l luglio 19'al, n. 334,
28 luglio 1902, a.I 342, e· 21 dicembre 1902, a 542, rispetti¾mento
nelle provincie meridionali del continente, nell'isola di Šardegna e

,nel Lazio.
(Art. 9, legge 15 luglio 1906, n. 383).

12° le formalità dipendenti da operazioni che compiono le oasse

provinciali di credito agrario nelle provincie märidionali, nella Si-
oilla e nella Sardegna, a' sensi dell'articolo 9 della legge 15 luglio
1906, n. 383,

(Art. 3 e 7, legge 15 luglio 1906, n. 441).
13° le trascrizioni, le cancellazioni d'ipoteche e le altre annota-

zioni sui registri ipotecari pei contratti di cessione, di che agli ar-
ticoli 3 e 7 della legge 15 Tuglio'1906, n. 441, per la cessione e ri-
scatto dei canom ed altri oneri reali da parte degli Istituti di cre-
dito fondlario.

(Art. 14, legge 27 febbraio 1908, n. 89).
14* la cancellazione dell'iscrizione ipotecaria da eseguirsi quando

sia stato compiuto il pagamento del prezzo della casa, ni sensi del-
I'articolo 14 della legge (T. U.) sulle case popplari o economiehe 27
febbraio 1908, n. 89.

(Art. 4 e 25, legge 5 aprile 1908, n. 161).
lô° le formalità relative a mutui contratti per provvedere ad o-

pero di pubblica utilità per qualsiasi scopo nelle colonie della So-
malia e dell'Eritrea, a'sensi degli articoli 4 e 25 della legge 5 ap1'i-
le 1908, n. 161, sull'ordinamento gella Somalia italiana.

(Art. 34, deoreto Luogotenenziale 29 luglio 1915, n. 1295). I
17 le formalità dipendenti da operaziodi che l'istituto « Vittorio

Emanuele IH > ha facoltà di fare al fang di accrescere le dispóni-
bilità occorrenti ppr le operazior.d dirette di, mutui ai danneggiati
4el- terretiloto del 1908.

(Art. 5, decreto Luogotenenziale•29 agosto 1915, n. 1433),
18° le formalità .dipendenti da atti di qualunque niit.nra occor-

renti per Papertura del conto corrente. Ipotecario e per la 'presta-
zione delle garanzie previste dal primo capoverso dell'artloolo 2 del
aeereto Luogotenenziale 29 agosl;a 1915, n. 1433, récalite provvedi-
menti pèr 11 credito agrario.
Le competenze dei conservatori delle ipoteohe son$ ridotte alla

metà.

(Art. 10, decreto Luogotenenziale 6 agosto 1916, n. 968).
19 le formalita relative agli atti per le tut°ele degli orfani di

guerra, di che all'aij;icolo 10 del decreto Luogotellenziale 6 agosto
1916, n. 968.
La stessa esenzione è estesa. alle operazioni e spedizioni per cui

siano dovuti emolumenti.

(Art. 19, decreto Luogotenenziale 10 agosto 1916,. n. 1097).
200-le fortnalità dipendenti da atti e contratti relativi alle operé

che sono eseguite a cura dello Stato, da domande, concessioni o
consegna dei ricoveri provvisori o stabili, delle aree e pertinenze
e dei aussidi, di che al decreto Luogotenenziale 10 agosto 1916,
n. 1097, recante autorizzazione di spese per esecuzione di opere o

conêessione di sussidi in dipendenza di allavioni i frane, nongha da
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quegli atti occorrenti per le occupazioni temporanee o per le espro-
priazioni a cura dello Stato.
La stessa esenzione è estesa alle operazioni e spedizioni per cui

siano dovuti emolumenti.
Art. 16.

L'annessà tabella B determina i casi nei quàli la tassa é ridotta,
la misura della riduzione e i casi in cui la tassa é soddistatta in
modo speciale.

• TITOLO III.

Delle trascrizioni obbligatorie.

.

Art. 17..

(Art. 1, decreto Luogotenenziale 9 novembre 1916, n. 1505, alleg. R).
Le disposizioni degli articoli 1314 e 1932 del Codice civile sono

estese alle divisioni di immobili e di altri diritti capaci di ipoteca.
Art. 18.

(Art. 2, decreto Luogotenenziale 9 novembre 1916, n.1505, alleg. B).
La trascrizione degli atti menzionatineiprimi einque numeridel-

l'art. 1314 e nell'art. 1932 del Codice civile, nonchè delle divisioni
di immobili e di altri diritti caþaci di ipoteca, deve eseguirsi nel
competente ufficio delle°ipoteche, entro trenta giorni dalla data

dell'atto pubblico o dell'atto di auténticazione delle sottoscrizioni,
a cura del notaio o del pubblico ufficiale che li ha ricevuti o au-

tenticati, e ciò anche quando la trascrizione debba eseguirsi presso
più udici ipotecari.
Nel terniine di trenta giorni non si computa l'ultimo, se festivo.

Art. 10.

(Art. 3, decreto Luogotenenziale 9 novembre 1918, n. 1505, alleg. E).
Nei 30 giorni dalla data della pubblicazione delle sentenze accen-

nate ai numeri quarto, settimo ed ottavo dell'articolo 1932 del Co-
dice civile e nell'art. 894 del Codice di procedura civile, i cancellieri
debbono trasmetterne copia autentica, richiedendone la trascrizione
al conservatore o ai conservatori delle ipoteche competenti, i quali
debbono eseguirla immediatamente.

.

. y

Quando presso la cancelleria non esista deposito per Ïe spese, la
trascrizione pu3 essere eseguita con la prenotazione delle tasse a

debito; pel rieupero delle quali il'conservatore provvede contro le
parti interessate a norma dell'articolo 13 della presente legge.

Art. 20.

(Art. 4, decreto Luogotenenziale 9 novembre 1916, n.1505, alleg. E).
La omissione, nei termini fissati, della richiesta di trascrizione da

parte dei notai, dei cancellieri e degli altri pubblici ufficiali, che ne
hanno obbligo, è punita con una soprattassa eguale alsestuplodella
tassa e maL minore di lire dodici.
Per le tras•rizioni per cui non o dovuta tassa, si incorre nella

pena pecuniëria di lire dodici.
Per la esazione della soprattassa e della pena pecuniaria si procede

a norma della legge di registro.
Art. 21,

(Legge 23 aprile 1911, n. 509, art.3I).
Le soprattasse sono·ridotte al decimo del loro ammentare, qualora
il pagamento delle tassa abbia luogo non oltre il sessantesimo giorno
dopogla scade.nza del termine stabilito.

TITOLO IV.

Norme di servizio ipotecario.
Art. 28.

(Articoli 3 e 4, legge 8 'agosto 1893, n. 486,
ed art. 29, legge 23 a-prile 1911, n. 509).

Per ogni stato o certifleato generale o speciale delle iscrizioni,
rinnovationi o trascrizioni e per ogni copia od estratto delle mede-

sime formalità, delle annotazioni e dei documenti depoËitati nello
ufficio delle ipoteche, il richiedente deve presentare al conservatore
apposita domanda. È fatta eccezione pei certifleati stesiincalce alle
note ipotecarie da restituirsi al richiedente, o separatamente rila-
sciati in prova delle eseguite formalità. .

Apposita domanda va parimenti presentata per ogni formalità
d'annotamento.
Secondo le disposizioni della legge di bollo, le domando debbono

essere stese su carta bollata, e, quando riguardino operazioni da
eseguirsi gratuitamente o a debito, possono scriversi su carta senza
bollo.
Rimangono salve le speciali norme cirea la forma e le modalità

delle ri.chieste di,stati e certificati ipotecai'i da parte di uffizi go-
vernativi e di esattori delle -imposte dirette.

Art. 23.

(Articolo unico, legge 8 luglio 1883, n. 1460).
I conservatori delle ipoteche non devono comprendere nei certi-

ficati ipotecari:
1° le iscrizioni prese sotto le leggi anteriori al Codice civile

senza determinazione di sdmma e senza specificazione degli immo-
bili, le quali non siano state messe in regole a norma delle dispo-
sizioni transitorie per l'attuazione del Codice medesimo e delle suc-

cessive leggi di proroga;
2° le iscrizioni soggette a rinnovazione e non rinnovate nel ter-

mine di legge.
Per le iscrizioni nuovamente prese o rinnovate i conservatori

debbono riportare nei certificati soltanto l' ultima iscrizione, omesse
le precedenti.

Art. 24.

(Art. 32, legge 13 settembre 1874, n. 2079).
Il conservatore, ove la parte lo richieda, è obbligato di rilasciare

dichiarazione ßel giorno in cui essa ha prodotto la domanda di cer-
tificttti o di copie o ha presentato i titoli, gli atti, le note o le do-

mande di annotamento che egli rieusa o ritarda di ricevere.

Questa dichiarazione è rilasciata in caría Êenza bollo.
La parte, salva sempre l'azione derivante dell'art.2069delcodice

civile, pub, nel caso di rifiuto o di ritardo del conservatore nel ri-

cevere i titoli presentati all' ufficio, o nell'eseguire le iscrizioni,
rinnovazioni, trascrizioni ed annotamenti, o nello spedire certilleati,
s'alersi del procedimento stabilito negli articoli 914 e seguenti del
Codice di procedura civile, pel rifluto o ritardo dei pubblici deposi-
tarî a spedire le copie degli atti pubblici.
11 Pubblico ministero comunica ai ministri di grazia e giustizia e

delle finanze la decisione emanata.

Art. 25.

(Art. 19, legge 28 giugno 1885, n. 3196).
I conservatori delle ipoteche devono inviare ogni quindici giorni

al pP0euratore del Re del tribunale del circondario, nel quale risiede
l'uffleio, un estratto del registro generale o d'ordine.

Oltre l'originale delle scritture private da rimanere depositato
negli uffici delle ipoteche, a sensi degli articoli 1936, 1989 e 1994 del

Codice civile, le parti devono produrre una copia delle scritture
stesse autenticata da notaio.

Al termine d'ogni anno i conservatori inviano tali._copie all'ar-
chivio notar11e del luogo.

TITOLO V.

Personale degli u/ßci delle ipoteche.
Art. 2i.

(Art. 20 e 21, legge 13 settembre 1874, n. 2079).
I conservatori delle ipoteebe sono funzionari dello Stato.

'

Essi, per quanto concerne l'esercizio delle funzioni e l' adempi-
mento degli obblighi loro attribuiti dal Colice civile, dipendono dal
Ministero di grazia e giustizia.
Sotto ogni altro riguardo dipendono dal Ministero delle finanze.

Il regolamento, sentito il Consiglio di Stato, stabilisce i criteri e
le norme per le nomine e per le promozioni dei conservatori.

Art. 27.

(Art. 20, legge 13 settembre 1874, n. 2079
e articolo unico 17 luglio 1910, n. 518).

I commessi, gli altri impiegati e gli inservienti che occorrono per
gli uffici ipotecari non sono funzionari dello Stato.
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Essi sono nominati e rimossi dai conservatori che ne devono par-
becipare la nomina e la remozione al Ministero di grazia e giustizia
a a quello delle finanze.
I commessi possono farsi inscrivere alle assicurazioni spopolari di

rendite vitalizie esercitate dalla Cassa nazionale di previdenza per
gli operai a°norma delle leggi 17 luglio
bye 1914, n. 1383.

1910, n. 518, e 20 dicem-

1

Il conservatore ha facoltà di nominare un commesso gerente che
lo supplisca in caso di assença autorisata o di 'legittimo °impedi-
mento. La nomina del commekse gerente deve essere riconosciuta

dall' intendente di finanza della provincia in cui si trova l' ufficio

ipotecario. Il conservatore notifica la nomina e la firma del com-

messo gerente al tribunale civile, alla Corte d'appello, al Ministero
di grazia e giustizia ed al Ministero delle finanze.

Anche del fatto del commesso gerente,dei commessi, degli altri im-
piegati e degli inservienti è responsabile, in ogni caso, il conservatore
delle ipoteche, salvo a lui il regresso contro di costoro.

Art. 29.

(Art. 22, legge 13 settembre 1874, n. 2079,
- ed art. 5, legge 8 agosto 1895, n. 486).

I conservatori delle ipoteche ed i ricevitori del registro, per 11
servizio ipotecario di cui diano incaricati, sono rispettivamente re-

tribuiti con uno stipendio od un assegno fisso nella glisura determinata
dalla tabella C.

Essi sono inoltre autorizzati a percepire gli emolumenti indicati
nella tabella D, salvo le disposizioni del titolo 11.

Ai conservato-i delle ipoteche che nel precedente iInpiego avevano
uno stipendio superiore a L. 7'u00 viene pagata la differenza a titolo
di assegno personale.
Agli -effetti della liquidazgne della pensione dei conservatori e

per il computo della relativa ritenuta, é fatto calcolo~del solo sti-

peqdío e dell'assegno personale.anzidetto.
Per i ricevitori del registro in aricati del servizio ipotecario la

pensione è liquidata a norma della legge 24 dicembre 1908, n. 744.

Art. 29.

(Art. 24, legge 13 settembre 1874, n. 2079).
I conservatori sono obbligati ad eseguire gratuitamente quei lavori

che il Governo richiede per ragione di pubblica amministrazione.

Art. 30.

(Art.26,1egge 13 settembre 1874,n.2079; art.6,legge 3 maszo 1904,
n. 68; art. 2, legge 19 luglio 1906, n. 370, e articolo 8, legge

,

24. dicembre 19c8, n. 744).
Sono a carico diretto dello Stato le _spese per i 16eali e per i

mobili d'ufficio e quelle delle sta nye, dei registri e dei modelliche
sono forniti dall'Amministrazione.

11 regolamento, sentito il Consiglio di Stato, stabilisce le norme

per provvedere a tutte le altfe spese, come quelle d'ufficio, di can-
celleria, di combustibili e lumi, di legatura di volumi e registri, di
trasporto di danaro, di custodia di locali, di retribuzione del co3n-

messo gerente, dei commessi, degli altri impiegati ed inservienti e
d'ogni altra spesa necessaria al regolare e celere andamento del

servizio.
* In compenso di quelle spese, alle quali non provveda direttamente
10 Stato e che siano percio a carico esclusivo dei conservatori, è

accordata ai medesimi una indennità secondo le norme del rego-
lamento.
Sono dichiarati in franchigia i vaglia postali occorrenti ai con-

servatori delle ipoteche per il versamento delle riscossioni alla Te-

soreria provinciale.
Art. ,31.

(Art. 28, legge 13 settembre 1874, n. 2079).
I consérvatori delle ipoteche prestano due distinte cauzioni: una

nell'interesse del pubblico, l'altra nell'interesse dello Stato.

La cauzione nell'interesse del pubblico è stabilita per gli uffici di

Roma, Fir-nze, Genova, Milano, Napoli, Palermo e Torino nella
somma di lire 40,000.
Per gli altri uffici è stabilita secondo la popolazione del distretto

ipotecario:
in lire 30,000 quando essa supera i 200,000 abitanti;
> > 20,000 > , > 100 000 ma non i 200,000 ;
> > 16,000 » » 60,000 » » 100,000 ;
> > 12,000 » » 35,000 > > 60,000 ;
» » 10,000 quando non supera i 35,00,0.
Nell'isola di Sardegna la detta cauzione si limita alla metà delle

somme sopraindicate.
Il regolamento stabiliace le norme per la determinazione della

cauzione nell'interesse dello Stato.
Le cauzioni debbono essere prestàte o mediante idonea ipoteca o

mediante vincolo su titoli del debito pubblico italiano rappresen-
tanti, al valore nominale, la somma capitale della cauzione.
Le cauzioni già prestate e in ipoteca in beni stabili possono essere

surrogate da titoli del debito pubblico italiano.
Le variazioni n'ell' ammontare delle cauzioni si attuano soltanto

in occasione di cambiamento del titólare dell'uffleio.

Art. 32. ·•

(Art. 29, legge 13'settembre 1874, n. 2079).

La.cauzione che il conservatore delle ipoteche é tenuto di pre-
stare nell'interesse del pubblico deve essere approvata, prima che
egli assuma l'esercizio delle sue funzioni, dalla Corte diappello nella
cui giurisdizione esiste l'ufficio ipotecario,sentito il Pubblicõ ministero.
La cauzione rimane yincolata per tutto il tempo in cui 11 con-

servatore dura ia carica e per altri dieci anni; nè puð essere svi,n-
colata se nou per decisione della Corte di appello nella cui giuri-
sdizione il conservatore cessò dall'ufficio, sentito il Pubblico mi-

Distero.

Traane il caso di consenso esplicito dell'opponente, la Corte di
appello non può disporre lo svincolo, qualora nell'anzidetto periodo
sia stata promossa azione giudiziaria controilconservatoreocontro
i suoi eredt per respousabilità insorse nell'esercizio delle sue fun.

zioni e l'azione non sia stata respinta con sentenza passata in giu-
dicato. •

Chi promuove un giudizio contro il goaservatore od i suoi eredi
deve notificarlo alla cancelleria della detta Corte.
È sempre salvo il diritto nel conservatore o nei suoi eredi di far

ridurre la cau2ione, anche pendente l' azione giudiziaria, giusta la
disposizione del Codice civile intorno alla riduzione delle ipoteche.

Art. 33.

(Art. 30, legge 13 settembre 1874, n. 2079).
Le cauzioni prestate dal conservatore servono di garanzia anche

per l'esercizio delle funzioni del commesso gerente.
Il conservatore che per qualunque motivo debba cessare dall' uf-

ficio, non può abbandonare 11 suo posto prima che ne abbia preso

possesso 11 nuovo titolare o chi sia dall'intendente di finanza desi-

gaato ad assumerne, provvisoriamente, le funzioni, sotto pena del
risarcimento dei durini che la vacanza dell'ufficio, anche momenta-

nea, possa arrecare.
Art. 34.

(Art. 31, legge 13 settembre 1874, n. 2079).
11 conservatore'per tutte le azioni procedenti dalla responsabilità

delle sue funzioni ha il domicilio legale nell' ufficio delle ipoteche
da lui amministrato.

11 giudizio di esse appartiene alla giurisdizione del tribunale civile
nel cui distretto trovasi l'ufficio, anche quando Pazione debba pro-

porsi contro gli eredi ed aventi causa dal conservatore.

Art. 35.

(Art. 33, legge 13 settembre 1874, n. 2079).
Entro tre mesi dalla cessazione delle funzioni del conservatore

delle ipoteghe per morte o per qualsiasi altra causa, il Pubblico mi-
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nistero presso la Corte d'appello fa pubblicare nella « Gazzetta ut.
flciale del Regno > un avviso che annunzi l'avvenuta cessazione dalle
fungioni per gli efetti contemplati daeli articoli 24, 27 e seguenti.
Eguale avviso fa pubblicare nei « Foglio annunzi legali » delle

Provincie ove hanno sede gli uffici nei quali il conservatore ha
esercitato le sue funzioni.
Le stesse pubblicazioni sono rinnovate nella < Gazzetta ufficiale »

e nei « Fogli annunzi legali » sei mesi prima che scada il decennio
della durata dellä cauzione.

Art. 36.
Le disposizioni contenute nella'presente leggeper i conservatori

delle ipoteche si applicano anche ai ricevitori del registro per il
servizio ipotecario di cui siano incaricati.
Visto, d'ordine di S. A. R. il Luogotenente Generale di S. M. il Re:

ll ministro delle ßnanze: MEDA.

NB. -- Le tabelle di cui è cenno nel presente regolamento saranno
pubblicate in un prossimo numero

Legge per le tasse sul e concessioni governative. .

Art. 1.

(Art. 1 legge 13 settembre 1874, n. 2086
e articolo 5 legge 23 dicembre 1874, n. 2284).

Le concessioni governative, le 'autorizzazioni, gli atti, le dichia-
razioni ed i provvedimenti amministrativi designati nelle annesse

tabelle A e- C sono soggetti alle tasse in esse determinahe.
Per gli atti in forma pub lica amministrativa stipulati nei Mini-

steri e nelle altre Amministr:Lzioni dello Stato ed uffici dipendenti
sono stabilite a favore dell'erario, -in conformità della tariffa nota-

rile e sotto il nome di « diritti di segretoria », le tasse indicate nella
tabella B.
Per l'applicazione'e per la liquidazione delle tasse si ossbrvano

le norme stabilite nelle tabelle.
Art. 2.

( Art. 2 legge 13 settembre 1874, n. 20F6; art. 22 regio decreto le-
gislativo 12 ottobre 1915, n. 1510; art. 30 legge 23 aprile 1911,
n. 509).

• La riscossione delle tasse determinate dalle tabelle A eB è fatta
dall'Ufficio del registro nella cui circoscrizione sono rilasciati la con-
cessione gpvernativa, l'autorizzazione, il provvedimento o l'atto am-
ministrativo o è ricevuta la dichiarazione.
Per altro per le tasse fisse, non superiori a lire venti, ove non

sia diversamente indicato nella tabella A, puð farsi uso di speciali
marche poste in vendita dall'Ammjnistrazione finanziaria che deb-
bono presentarsi dal contribuente all'autorità o all'ufficio che rilascia
la concelsione, l'autorizzazione, l'atto o il provvedimento o riceve
la dichiarazione e da esso venire annullate nei modi prescritti dalla
legge sul bollo.
Le tasse sui passaporti à sulle legalizzazioni, di che ai nn. 28, 29

e 30 della tabella A, sono riseosse mediante altre apposite marche.
La tassa per il permesso di porto _di armi di cui al n. 15, lettere

b), c) e d) della tabella A può essere rissossa, assieme a quella di bollo,
dovuta pel permesso, mediante uso di carta bollata speciale del cor-
rispondente complessivo importo.

Art. 3.

(Art. 3 legge 13 settembre 1874, n. 2086).
Agli effetti dell'annuale rinnovazione della licenza, di che all'ar-

ticolo 54 della legge sulla pubblica sicurezza, gli esercenti, nel mese
di dicembre di ciascun anno, debbono presentare la licenza all'au-

torità di pubblica sicurezza del circondario perchè sia munita del
visto e debbono contemporaneamente pagare le tasse stabilite dalla
tabella C; il tutto sotto la pena di decadere dall'esereizio.
Questa disposizione è, sotto la medesima pena, applicabile, quanto

alla vidimazione annuale, contemplata ai nn. 22 e 23 della tabella ½,
anche a coloro che esercitano l'industria di affittare camere od ap-
partamenti .mobiliati, o tengono udici pubblici di agenzia di prestiti
sopra pegno.

Art. 4.

(Art. 2 decreto legislativo 19 novembre 1914, n. 1290).
In uno stesso atto, certificato, copia od estratto fatto nello Stato,

per valere nello Stato, non sono soggette a tassa più di due lega-
lizzazioni di firme.

Art. 5.
(Art. 4 decreto legislativo 19 novembre 1914, n: 1290).

E' ellicace in tutto. il Regno la legalizzaz:one di firme, fatta nella
rispettiva competenza dai prefetti, dai presidenti dei tribunali e dai
rettori delle R. Università degli studi e dai capi degli Istituti di
studi superiori regolarmente approvati.

Art. 6.

(Art. 4 legge 13 settembre 1874, n. 2086).
Le concessioni, le autorizzazioni, i provvedimenti, gli atti e le di-

chiarazioni contemplate nella presente legree nelle tabelle non

hanno effetto ove no.n consti del pagamento della tassa dovuta.
Art. 7.

(Art. 5 legge 13.settembre 1874, n. 2086;
e art. 6 legge 22 luggo 1894, n. 339).

Le autorità ed i funzionari che contravvenissero alle- disposizioni
della presente legge e delle tabelle, oltre all'essere responsabili delle
tasse govute, salvo per queste il lorg regresso verso le parti debi-
trici, incorrono in una pena pecuniaria eguale al doppio della tassa
aumentato di un quinto ed, in ogni caso, non minore di lire ven-
tiquattro.

Art. 8.

(Art. 2 legge &9 luglio 1880, n. 5536;
e articolo 6 Jegge 22 luglio 1894, n. 339). .

L'esercizio di atti o diritti contemplati dalla presente legge, senza
il pagamento delle tasse relative, è punito con una pena þecuniaria
eguale al doopio della tassa aumentato di un quinto e, in ogni caso,
non mai minore di lire ventiquattro, salvo le disposizioni speciali
stabilite nelle tabelle e senza pregiudizio delle penalità portate dal
Co tice penale in caso di reato in esso contemplato.

Art. 9.

(Art. 32 legge 23 aprile 1911, n. 509).
Col decorso di cinque anni si prescrive l'azione per accertare le

contravvenzioni allá presente legge e per riscuotere le tasse di che
alle tabelle A eBe le pene pecuniarie relative.
Col decorso di due anni dal giorno dell'efl'ettuato pagamento delle

tasse -e delle pene pecuniarie, si prescrivono tanto l'azione della fi-
nanza per supplementi a causa di liquidazioni inesatte, quanto
l'azione d°ei contribuenti per restituzione di somme indebitamente

pagate.
Art. 10.

(Art. 33 legge 23 aprile 1911, n. 509).
E' stabilito il termine di sei mesi per ricorrere all'autorita giudi-

ziaria in tutte le controversie riguardantil'applicazione delle tasse,
le quali abbiano form_ato oggetto di decisione amministrativa.
I sei mesi decorrono dalla notincazione delle decisioni amministra-

tive eseguita nelle 'formo prescritto col rególamento.
Art. 11.

(Regio decreto 6 dicembre 1865, n. 2627; legge 19 luglio 1880, n. 5836;
legge 14 agosto 1879, n. 5035 e regolamento 7 luglio 1881, n..313).
Sono da prenotarsi a debito le tasse per -gli atti occorrenti nei

procedimenti interessanti l'Amministrazione dello Stato, •le Ammi-
nistrazioni pardieate per legge' nei rapporti tributari, a quella dello
Stato, l'Amministražiorie del Fondo per il culto e le pe4sone fisiche
o giuridiche ammesse al gratuito patrocinio, salvo il recupe'ro, a
termini del regio decreto 6 dicembre It65, n. 2627 e delle leggi
li agosto 1879, n. :035 e, 19 luglio 1880, n. 5536.
Le tasse per gli atti giudiziari che ocoorressero in occasione ed

in conseguenza del procedimento esecutivo tanto per imposte era-

riali, quanto per imposte provinciali o comunali compiuti.dagli esat-
tori delle imposte dirette, a sensi degli articoli 70 e 99 della leggo
(T. U.) 29 giugno 1902, n. 281 sulla riscossione delle imposte dirette
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sono ridotte a metå e debbono essere prenotate a debito 'pel recu-
pero in confronto della parte soccombente quando questa non sia

l'esattore.

Eguale benencio compete ai Consorzi, alle Società ed enti morali

che, per disposizione di legge, godono, per la riscossione dei loro

crediti, dei privilegi ammessi dalla legge sulla riscossione delle im-

posta dirette.
Art. 12.

(Art. 19 regolamento 10 gennaip 1915, n. 68).
Non sono soggette a tassa le autorizzazioni a portare armi ·rila-

sciate per ciascun individuo appartenente a quelle categorie di per-
sonale civile dipendente direttamente dall , Stato e addetto perraa-
nentemente ad un determinato servizio, per lo quali nei regolamenti
generali di amministrazione sia preveduto che esse, nell' interesse

pubblico, vadano armate.
L'autorizzazione vale soltanto per l'uso dbIl'4rma a scopo di difesa

personale.
Art, 13.,

(Art. 5 legge 3ggennaio 1901, n. 23).
11 passaporto rilasciato, tanto agli emigranti che si reeano all'e-

stero a scopo di latoro quanto alle loro famiglie, 6 esente dalla

tassa di che al n. 28 della tabella .L
,

Sono paridenti esenti dalla stessa tassa i passaporti rilasciati a
coloro che, nei mo ti previsti dal regolamento, provino il loro stato

di poverta all'autorità che deve rilasciarli.

Art. 14.

(Art. 7 legge 13 sattemfre 1874, n. 2086).
E' data facoltà al Governo del Re di accordare la esenzione dalle

tassedi vidimazione e di passaporto ai sudditi di quegli Stati esteri
ooi quali sarà couvenuta la reciproeità di tale esenzione.

Art. 15.

(Avvertenza posta al n. 44 della tabella 1880

e art. 6 decreto legislativo 19 novembre 1914, n.'1290).
Non 6 d6vuta la tassa di legalizzazione, di che ai numeri 29 e 30

della tabella, quando per le leggi vigenti sia esente da bollo l'atto
in cui é apposta la firma da legilizzarsi.
Eguale beneficio, estensibile alla autenticazione di che al n. 3l

della tabella, é concesso per gli atti di coloro che, nei modi pre-

visti dal regolamento, provino il loro stato di povertå all' autorità
che deve procedere alla legalizzazione.

Art. 16.

(Legge 6 aprile 1913, n. 285). .

E' esente da ogni legalizzazione la copia della domanda e dei

relativi allegati che, a terthini della legge 6 aprile 1913, n. 285,
approvante gli atti firma'i fra l'Italia e vari Stati per la protez¡one
della proprieth industriale e la registrazione dei marchi di fabbrica
e di commercio, deve essere presentata per tar valere la priorità di

un deposito fatto in altro Stato.
Art. 17. *

(Art. 5 della Convenzione con la Repubblica di S. Marino

28 giugno 1897, approvata con la legge 11 agosto 1897, n. 370).
'futti gli atti e contratti di qualunque natura ricevuti dai notai

o da altri pubblici ufficiali deh Regno o della Repubblica di San

Marino, sono esenti dalla tassa di legalizzazione delle firme di che

al n. 29 della tabetla A. Essi fanno piena fede ed hanno esecuzione

nell'uno o nell'altro Stato, se ricevuti in Italia, colla sola legaliz-
zazione del presidente del competonte tribunale soggetta alla tassa,
stalnlita dal successivo n. 30 e, se ricovuti nella R pubblica di San
Marmo, colla sola legalizzazione del segretario di Stato por gli af-
fari esteri di quello Stato.

Art. 18.

(a). Art. 68 legge (T. U.) 17 luglio 1910, n. 336; b). Art. 3 legge 8 lu-

glio 1883, n. 1473,.e art. 31 legge (T. U.) 30 maggio 1907, n.376;
c). Art. 19 legge (T. U.) 31 gennaio 1904, n. 51).

Sono esenti dalla tassa stabilita dal n. 62 della tabella A :

a) le ricevute dei titoli consolidati e dei-debiti redimibili indi-

cati nell'articolo 67 della legge (T. U.) 17 luglio 1910, n. 596 pel
Debito pubblico, e dei titoli relativi ai prestiti di guerra autorizzati
coi Regi decreti 19 dicembre 1914, n. 1371, 17 giugno 1915, n.•559,
22 dicembre 1915, n. 1809, 2 gennaio 1917, n. 3 e I dicembre 1917,
n. 1860, che si presentano all' Amministrazione del Debito• pubblico
per le operazioni 60nsiderate nello stesso articolo 67 ;

b) le ricevute dei titoli di Debito pubblico in cui sono investiti
i capitali della Cassa nazionale di assicurazione per gli infortuni
degli operai sul lavoro e della cassa nazionale di previdenza per
la invalidita e la vecchiaia degli operai, rilasciate per 11 tramuta-
mento dei titoli stessi;

c) le ricevute dei titoli di Debito pubblicõ appartenenti alle
Casse ed ai Sindaeati costituiti secondo le prescrizioni di che all'ar-
ticolo 19 della legge (T. U) 31 gennaio 19 4, a. 51, per gli infortuni
degli.operai sul lavor o pure rilasciate per il tramutamento.

Art. 19.
(Art. 27 legge (T. U.) lß Itiglio 1905, n. 616; prt. 3 legge 22 dicem-

bre 1905, n. 592; art. 95 legge (T. U.) 28 aprile 1910, n. 204;
' art. 11 legge 16 luglio 1914, n. 665; art. 2 legge 22 luglio 1897,

n: 317 , e art. 28 legge 30 giugno 1910, n. 361).
Le tasse sulle concessioni governative dovute in dipendenza dei

mutui contratti giusta l'articolo 27 della legge (T. U.) 16 luglio 1905,
n. 646 e l'articolo 3 di quella 23 dicembre 1905, n. 592, sul credito
fondiario, l'articolo 95 della legge (T. U.) 28 aprile 1910, n. 204,
sugli Istituti di eniissione e l'articolo 11 della legge 16 luglio 1914,
n. 665, a fayore della Sardegua, vengono corrisposte collo speciale
abbonamento dalle dette leggi consentito.
Sono parimenti comprese nello speciale abbonamento ammesso

dalle leggi 28 luglio 1897, n. 317, 15 luglio 19C6, n. 333 e 30 giugno
1910, a. 361, le tusse sulle concessioni governative relative alla
produzione ed al commercio dello zolfo.

Art. 20.

(Art. 29 legge 30 giugno 1910, n. 361).
Sono esenti da tassa tanto le società commerciali costituite giusta

l'articolo 25 della legge 15 Tuglio 1906, n. 333, quanto quelÏe che si.
costituiranno allo scopo di esercitare miniere di zolfo, industrie ed
operazioni commerciali nelle quali lo zolfo formi l' oggetto pria-
cipale.
Cosi pure le società estere costituite per attuare in Italia i me-

desimi scopi, godono, per tutta la durata del loro esercizio, di eguale
esenzione relativamente agli atti necessari per il proprio riconosci-
mento nel Regno e per stabilire un' agenzia generale od una rap-
presentanza.

Art. 21.

(a). Art. 8 leggg 29 gennaio 1880, n. 5253, e art. 8 legge 29 giugno
1893, n. 347; b). Art. 14 legge 10 dieëaibre 1899, n. 458 ; c). Ar-
ticolo unico legge 1 aprile 1915, n. 462).

Sono esenti dalle tasse, di cujalla tabella B (diritti di segreteria):
a) la stipulazione di atti di affrancazione di prestazioni annue

inferiori a lire 100, a sensi dell'art. 8 della legge 29 gennaio 1880,
n. 5253, e dell'articolo 8 della legge 29 giugno 1893, in. 347, sull'af--
francazione di canoni, censi ed altre prestazioni dovute al Demanio,
al Fondo per il culto ed al Fondo speciale dibeneficenza e di reli-
gione nella città di Roma ;

b)la stipulazione di atti per far .constare dgla coneessione di
eseguire lavori nelle zone di servitû militari;

c) tutti gli atti giudiziali e stragiudiziali dell'< Opera nazionale
Emanuele Filiberto di Savoia > per soccorso agli grfani dei militari
morti nella campagna della Libia.

Art. 22.

(Art. 2 legge ll agosto 1870' n. 5784, allegato 0).
Competono ai Comuni le tasse indicate nella tabella C, ferme lo

disposizioni della legge e regolamenti di pubblica sidurezza riguar-
danti gli esercizi pubblici ivi indicati.
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Art. 23.
(Art. 17 legge 14 luglio 1887, n. 4702).

E' puníto colla detenzione fino ad un anno chiunque scientemente
fa uso o smercio di carta bollata o di marche precedentemente
usate.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenento Generale di S. M. il Re :

Il ministro delle ‡inanze : MEDA.

NB. -- Le tabelle di cui è cenno nel presente regolamento saranno
pubblicate in un prossimo numero.

Legge per le tasse sui veloeipedi ed altri veicoli meccanici.
Art. 1.

(Art. I legge, testo unico, 17 luglio .1910, n. 569; art. 3 e 7 decreto

legislativo 22 ottobre 1914, n. 1153, e art. I decreto Luogotenen-
ziale 9 novembre 1916, n. 1525, alleg. E).
La circolazione sulle aree pubbliche dei veloeipedi e delle mac-

chine ed apparecchi ad essi assimilabili à soggetta alle tasse annuali
stabilite dalla tariffa, allegato A, annessa alla presente legge.
La circolazione sulle aree pubbliche dei motoc cli e degli automo-

bili di ogni specie e la navigazione in acque pubbliche degli auto-
scafl sono soggettt alle tasse annuali stabilite dalla tariffa, tabella B
annessa alla presente legge.
La tassa é dovuta per l' intero anno solare qualunque sÍa il giorno

nel quale ne venga fatto il pagamento.
Solamerite pergli auto1Aobili che si dimostrino nuovi di fabbrica,

e che entrino in cire lazione per la prima volta nel secondo se-

mestre delP anno solare, la tassa à ridotta, per una volta tanto,
alla metà.

At•t. 2.

(Art. 2 e 20 legge, testo unico, 17 luelio .1910, n. 569).
Per i velocipedi e° per le macchine ed apparecchi ad essi assimi-

labili, la tassa si riseuote mediante la vendita di speciali contras-
segni, muniti di apposito congegno di chiugra che li rende inamo-
vibili.
La vendita é fatta esclusivamente dai comuni secondo le moda-

lità determinate dal regolamento.
I contrassegni debbono essore, a cura degli interessati, e sotto la

loro responsabilità, stabdmente fissati sul tubo anteriore del telaio
del veicolo (tubo dello sterzo).
Essi sono validi per l'anno solare per il quale sono venduti, co-

stituiscono la sola prova del pagamento della tassa e non possono
essere, durante l'anno, rimossi, nè alterati.

Art. 3.
(Art. 3 e 20, 2° comma legge, testo unico, 17 luglio 1910, n. 569; art. 6
e 7 decreto legislativo 22 ottobre 1914, n. 1153, e art. 4 decreto Luo-
gotenenziale 9 novembre '916, n. 1525, alleg. E).
Per i motocicli e gli automobili la tassa annuale si paga all' uffleio

del registro nella cui atreoscrizione si trova il comune di residenza
del possessore, e per gli autoscafl a quello nella cui circoscrizione
è inscritto il galleggiante.
L' ufficio, oltre che con la bolletta prescritta dall'amministrazione

delle tasse sugli affari, fa constare tiel pagamento anche mediante
speciale quietanza sulla IIcenza di circolazione righiesta dalle norme
in vigore, la quale dal conducente deve essere sempre tenuta a di-
sposizione deglimgenti della sorveglianza. Questa quietanza costituisce,
agli etretti.della circolazione, la sola prova del giagamento della tassa.
All'atto del pagunento della tassa l'ufBcio consegna gratuitamente

anche un contrassegno munito di congegno di chiusura che lo rende
inamovibile. Questo contrassegno costituisce il distintivo esterno
dell' eseguito pagamento e deve essere, a cura degli interessati e
sotto la loro responsabilità, stabilmente fissato:

a) per i motocicli sul tubo anteriore del telaio (tubo dello sterzo)';
b) per gli automobili sulP albero dello sterzo o sul Ýolante o dove

altrimenti venga stabilito dal regolamento;

c) per gli autoscafl sulla ruota del timone.
Il contrassegno è valido soltanto per l' anno solare per 11 quale la

tassa viene pagata e non può essere durante l'anne rimosso, nè
alterato.

Art. 4.

(Art. 2 decreto Luogotenenziale 22 marzo 1917, n. 591).
I velocipedi e i motocicli, anche se condotti a mano o portati a

spalla o in altro modo, devono essere sempre muniti del contras-

segno di tassa applicato nel posto prescritto.
Devono parimenti essere sempre muniti del contrassegno di tassa,

applicato come sopra, gli automobili di ogui specie comunque trai-
nati e gli autoscati comunque rimorchiati.
È ainm ssa eccezione all'obbligo del contrassegnoditassasoltanto

per i veicoli in corso di trasporto per regolare spedizione, risultante
da corrispondente documento, a mezzo di terro ia, di nave o di

carro, o someggiati, quando si trovino imballati o ingabbiati e con-
dizionati in modo da non poter essere usati per circolare.

Art. 5.

(Avvertenza Vi della tariffa annessa al decreto Luogotenenziale
9 novembre 19.6,· n. 1525, allegato E).

L'automobile o I'atttoscafo che nel corso dell'anno viene destinato
ad un uso diverso da quello pel quale fu pagata la tassa, è soggetto al
pagamento della differenza se il nuovo uso importi una tassa mag-
giore. All' atto del pagamento il ricevitore del registro consegna
gratuitamente il contrassegno corrispondente al nuovo uso e ritira
l'altro. Nessun rimborso di tassa è concesso nel caso inverso.

Art. 6.
(Art. 4 legge, testo unico, 17 luglio 1910, n. 569; e art. 6 e 7 decreto
legislativo 22 ot,tobre 1914, n. 1153, e art. 2, lo coima, decreto
Luogotenenziale 9 ilovembre 1916, n. 1525, allegato E).
Per i veloeipedi e per le macchine ed apparecchi ad'essi assimi-

labili, qualora, in occasione di riparazioni, sorga la necessità di ri-
muovere il contrassegno fissato, possono gli interessati, osservate
le norme del regolamento, ottenerne uno nuovo valido per lo stes-
so anno solare, mediante consegna del contrassegno rimösso e del
relativo congegno di chiusura, ed a condizione che questi conservi-
no le indicazioni e le caratteristiche che valgano ad identificarli.

Per i moto&icli, gli automobili e gli autoscali, oltrechè nel caso
suindleato, è a:Imosso il cambio del contrassegno che siasi acci-
dentalmento deteriorato o comunque sia venuto a mancare per
causa giustificata, a norma del regolamento.
Per ottenere il cambio deve in ogni caso presentarsi all'ufficio

del, registro presso il quale si è pagata la tassa, motivata istanza

in catta bollata sottoscritta personalmente dal possessore del vei-
colo, e deve esibirsi la licenza di circolazione. Ove il ricevitore
del registro rifiuti il cambio, il possessore può ricorrere all'inten-
dente di finanza con altra istanza in carta bollata. lAntendente di
finanza decide inappellabilmente.
Per il cambio del contrassegno a dovuto un diritto fisso di lire una

per i veloeipedi, di lire sei per i motoeieli, di lire quindici per gli
automobili e gli autoseafi. . -

Art. 7.

- (Art. 5 e 6 legge, testo unico, 17 luglio 1910, n. 569,
e articolo 7, decreto legislativo 28 ottobre 1914. n. 1153).

Sono esenti dal pagamento delle tasse stabilite dalle tariKe alle-

gati A eB :

a) i veicoli di ogni specie in dotazione fissa dei.corpi armati
dello Stato, purchè siano condotti da militari, o da agenti, sia in
divisa, sia muniti di un distintivo facilmente riconoscibile;

b) gli automobili e gli autoscafi tlestinati al servizio pastale or-
dinario, in seguito ad apposita autorizzazione del Ministero delle

poste e dei telegrafi;
c) gli automobili e gli autoseafl esclusivamente destinati, per

conto dei comuni, al servizio di estinzione degli incendi;
d) gli autoscafi esclusivamente destinati all' industria della pe-

sea marittima, al trasporto di merci, e quelli da posteggio;
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e) i velocipedi e le macchiis od apparecchi ad essi assimilabili
usati persorplmente da infermi poveri provvisti di apposita licon-
za, a norma del regolamento ;
f) i veicoli esclusivamente destinati da enti morali ospedalieri

e da associazioni umanitarie, al trasporto di persone bisognose di
oure mediche o chirurgiche, quando siano muniti di apposita licen-
za a norma dal regolamelito.
Sono mantenute, per le dette tasse, le esenzioni stabilite dai nu-

meri le 2 dell art. 12 del decreto legislativo 28 giugno 1866, n.
3082, e dall'art. 37 del regolamento 3 febbraio 1867, n. 3612, per la
applicazione delle tasse sulle vetture.
I veicoli di ogni specie indicati nelle tariffe, allegati A e,B, pei

quali è concessa l'esenzione da tassa, devono essere muniti di uno
speciale contrasygno gratuitamente sommiaistrato dallo Stato. An-
che il contrassegno gratuito deve essere stabilmente fissato nel
modo prescritto dagli articoli 2 e 3.

Arg 8.
(Art. 5, lett. d, legge, testo'unico, 17 luglio 1910, n. 589; art. 4 e 7
decreto legislativo 22 ottobre 1914, n. 1153, e articolo unico del
decreto Luogotenenziale 23 agosto 1917, n. 1468).
Compete franchigia da tassa per tre mest u velocipedi, motocicli

ed automobili ad uso privato, importati temþoraneamente dall'este-
ro ed appartenenti a persone residenti all' estero. Tale franchigia
decorre dal giorno della temporanea importazione.
Le vetture automobili estere ad uso pr1Vato possono circolare

nel Regno anche per altri tre mesi, contro pagamento di un dodi-
cesimo della tassa annuale per ciascun niese di soggiorno oltre il
terzo e sino al sesto mese.

Il pagamento puð essere eseruito presso qualsiasi ufficio del regi-
stro o presso la dogana al momento delle riesportazione. Nel primo
caso la dogana deve assicurarsi che sia stata pagata la dovuta tassa.
La,vettura automobile estera non riesportata alla scadenza dei sei

mesi si considera nazionalizzata, e non può più circolare nel Regno
senza il pagamento della tassa in ragione di tanti dodicesimi quanti
sono i mesi che restano a decorrere sino al termine dell'anno so-

lare, computando per un mese intiero la frazione del mese nel
quale si verifichi la saadenza.
Le precedenti disposizioni stabilite per le vetture•automobili si

applicano agli autoscafi esteri ad uso privato, che entrano nel Regno
per mare o dai laghi o .fiumi internazionali.
Il trattamento tributario stabilito dal presente articolo per i vei-

coli ad uso privato importati temporaneamente e appartenenti a

persone residenti all'estero,.è subordinato alla sussistenza di reci-

procità di trattamento da parte del paese estero nel quale _risiede
il possessore del veicolo temporaneamente importato., ,

La sussistenza della reciprocità nei rapporti delle tasse interne di
circolazione, è riconosciuta dal ministro delle finanze e dal ministro
del lavori pubblici, di concerto col ministro degli affari esteri.

Art. 9.
(Art. 7 e 8 legge, testo unico, 17 luglio 1910, n. 569).

.Per la circolazione di prova dei.'motocicli, degli autoinobili e
degli autoseafl a scopo di verificazione e di studio della maschina ed
accessorî, od a scopo di vendita, l'amministrazione delle tasse sugli
affari può concedere ai fabbricanti e commercianti di detti velcoli,
inscritti come tali sui ruoli della imposta di ricchezza mobile, spe-
ciali contrassegni amovibili. In luogo delle tasse normali stabilite
per ciascun, veicolo, per ogni contrassegno di prova concesso è
dovuta quanto ai motociali una tassa di lire trenta e quanto agli
automobili e agli autoscafi una tassa speciale corrispondente a due
terzi di quella normale.
I contrassegni valgono per l' anno solare, sono personali e non

cedibili.
Il regolamento stabilisce i limiti e le condizioni per la concessione

dei contrassegni di prova.
Art. 10.

Per la riscossione di supplementi di tassa si applicano le dispo-
sizioni della legge sulle tasse di registro.

Art. 11.
(Art. 20 legge, testo unico, 17e luglio 1910, n. 569; art. 2 legge 6 lu-

glio 1918, n. 767; art. le 7 decrel;o legislativo 22 ottobre 1914,
n. 1153; art. unico del decreto legislativo 21 novembre 1915,

- n. 1643, alleg. D, e art. I del decreto legislativo 9 nofembre 1916,
n. 1525, alleg. E).

Sul prodotto delle tasse sui velocipedi, motoolcli, automobili ed
autoscafl cobipetono ai comuni.ed alle provincie le quote di com-
partecipazione determinate in confortnità alla tabella allegato Ce
da corrispondersi con le norme stabilite dal regolamento.
La quota spettante alle provincie sul prodotta delle .tasse sugli

automobili viene alla fine di ogni esercizio ripartita a cura dello
Stato fra tutte le provincie del Regno, per metà in ragione del nu-
mero degli automobili inscritti in ogni provincia secondo la resi-
denza dei possessori e per metà in ragione della lunghezza delle
strade provinciali di ciascuna provmc1a.

Art. 12.

(Art. 21 legge, testo unico, 17 luglio 1910, n. 569,
e art. 8, decreto legislativo 22 ottobre 1914, n. 1153).

È vietato ai comuni di imporre alcuna tassa sili veicoli contem-
plati nella presente legge.
. Art. 13.
(Art. 9 e 10 legge, testo unico, 17 luglio 1910, n. 569; art. 6 e 7 de-

creto ,legislativo 22 ottobre 1914, n. 1153, e art. 2, 2° comma,
decreto Luogotenenziale 9 novembre 2916, n. 1525, alleg. E).

È vietato di far circolare alcuno dei veicoli indicati nelle tariffe
allegati A eB senza il preventivo pagamento ddha tassa nella mi-
sura dovuta.
Per i veloeipedi e per i veicoli ad essi assimilabili la tassa non

s'intende pagata se si fanno.circolare senza il prescritto contrassegno.
Art. 14.

(Art. 9 e 10 legge, testo unico, 17, luglio 1910, n. 569, e art. 3, 2°
comma,decreto Luogotenenziale 9 novembre 1916, n.1525,alleg. E).

I contravventori alle disposizioni della presente legge incorrono
nelle seguenti pene .peÊuaiarie :

•
,

VELOCIPEDI $ÍOTOCICLI
ED APPARECCHI AUTOMOBILI
ASSIMILABILI AUTOSCAFI

Circolazione con velocipede od ap-
parecchio assimilabile:
a) senza il contrassegno di tassa 11

b) a più posti, portante un con-
trassegno di tassaminferiore a

quella dovuta . . . . . .
. .
Il

Circolazione con motooielo, auto-
mobile o autoscafo, qu ndo:
c) non sia stata pagata la tassa

d) sia stata pagata una tassa in-
sufficiente in rapporto alla forza
del motore . . . . . . . . . .

e) il veicolo non porti il contras-
segno prescritto, sebbene dalla
licenza di circolazione la tassa
risulti pagata. . . . . . . . .

f) il veicolo non _sia accompa-
gnato dalla licenza di circola-
zione, sebbene la tassa sia stata
pagata............
g) del veicolo si faccia un uso per
il quale sia dovuta una tassa

maggiore di quella pagata. . .

doppio della
,

-

tassa dovuta.

doppio della -

tassa dovuta e
la perdita del
contrassegno.

- Il doppiodella tas-
. sa dovuta.

.--- Ildoppiodellatas-
sa dovuta e la
perdita del con.
trassegno.

-- L. 40

- L. 20
.

- Il triplo della dif-
ferenza fra la
tassa annuale
dovuta e quella
pagata, oltre la
perdita del con-
trassegno.
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Cireolazione con qualsiasi veicolo
contemplato dalle tarife, ,alle-
gati A e 4:
h) con contrassegno di tassa rl-
.mosso dopo la originaria appli-

. cazione o alterato nel congegno
di chiusùra . . . . . . . . . . ,

L. 20 - L. 40
i) con contrassegno di tassa non
applicato nel modo o nel posto
prescritto. . .

-

. . . .
-.

. . .
La 15 L. 15

I) senza il prescritto contrassegno ·

di esenzione dalla tassa . . . .
L 5 L. 10

Art. 15.

(Art. 16 legge, testo unico, 17 luglio 1910, n. 569).
È punito oon la pega pecuniaria da L. 100 a lire 500 chianque

vende o pone in vendita contrassegni senza regolare lioenza a norma
del regolamento, chiunque li acquista da persone notí autorizzate a

Venderne,_ o li cede anche temporaneamentemediante corrispettivo.
La stessa pena è applicabile per la vendita dei contrassegni ad

un prezzo infel'iore a quello stabilito.
Art. 10.

(Art.10,penultimo comma, e 18 legge, testo unico, 1711iglio 1910, n.569).
Fuori dei casi previsti dalParticolo 9, chiunque contravviene alle

disposizioni del regolamento circa la concessione eF uso del con-
trassegni di prova, è punito con la pena pecuniaria di lire 100, se
si tratta di motocicli, e di lire 300 se si tratta di automobili o di
autoscati. '

Ogni altra contravvenzione alle di6908iiiOui del reg014meRí0
punita con la pena pecuniaria di lire 15.

, Art. 17. •

g

(Art. 17 legge, testo unico, 17 Iuglio 1910, n. 509).
ÍA disposizioni del libro 2 , titolo 66, capo 2 , del codice

" penale,
sono estese alla contraffazione de3 contrassegni indicatirnella pre-
sente legge, compresi quelli gratuiti, allo soiente uso e ;nessa in

vendita e detenzione dei contrassegni contraffatti, ed alla detenzione
degli strumenti destinati%11a contraffazione.

Art, 18.

(Articoli 11 e 12 legge, testo unico, 17 luglio 1910, n. 569,
-e art. 6, decreto legislativo 22 ottobre lûl4, n. 1153).

I veloeipedi o macchine ed apparecchi ad essi assimilabili che
siano trovati fermi o circolanti anche a mano sulle aree pubbliche,
senza il prescritto contrassegno, sono sequestrati, a meno ofle i
contravventori, nelle forme stabilite dal regolamento, versino l'am-
menda dovuta o depositino la somma corrispondente a (titolo di
cauzione. .

Per i motocicli, 'automobili e autoscan troŸati a circolare senza
che sia stata pagata la tassa, si procede al sequestro solo quando
l'agente che accerta la oontravvenzione non possa ident1ûearne il
proprietario ed il conducente.

Art. 19.

(Art. 13 e 16 legge, testo unico, 17 luglio 1910, n. 569).
11 contravventore che non abbia pagata la penalpecuniaria, o l'ab-

hia versata a semplice titolo di cauzione, può impugnare la sussi-
stanza della contravvenzione o la liquidazione della pena peounaria,
chiedendo, con apposita domanda all'Intendenza di Ananza che sulla
contravvenzione di pronunzi l'autorità amministrativa. Quando tale
domanda sia presentata, non si precede a giudizio penale
Nei casi in cu,i con la domanda sia contestata la sussistenza della

contravvenzione, dalla decisione dell'Intendenza è ammessd appello
al Ministero delle Ananze nelstermine di quindici giorni dalla noti-
Acazione della decisione. Quando invece la domanda si hmiti ad
impugnare la liquidaziàne dellapenapecuniaria,ladecisione dell'In-
tendenza é inappellabile.
bontro la decisione delPintendenza o del Ministero hon ð ammesso.

ricorso' alPautorità giudiziaria, e la decisione stessa Àiviene esegni.
bile appena notifica all'interessato.

I
Per le contravvenzioni di cui all'art. 15, ove il contravventore

presenti ðomanda inándigionata perTapplicazione della pena phou-
niaria.nei limiti ivi stabiliti, la decisione dell'Intendenza è sempre
inappellabile.

Art. 20.

,
Le controversie relative alPapplicazione ed alla riscossione delle

tasse stabilite dalla presente legge,sono di competenza del tribu•
nale civile.
Le contravvenzioni alle disposizioni della presente legge sono di

competenza del pretore se riguardano Yelocipedt; del tribunale se

riguardano motooieli, automotiili ed autoscafi.
L'azione penale yr le contravvenzioni si prescrive col deoorso di.

einque anni.
' Art. 21.

(Art. 15 legge, testo unico, 17 luglio 1910, n. 569).
Definito il pröcedimentqin sede amministrativa o giudiziaria, qua-

lora non vengano pagate le pene pecuniarie e le spese dovuto, i
veicoli sequestrati sono venduti.
La somma ricavata dalla vendita, prelevato l'importo delle spese

e delle pene poouniarie, viene restituito al proprietario.
Ove la somma ricavata dalla vendita non sia sufficiente a coprire

l'importo delle spese e delle pene pecuniarie, il cdatravventore à
tenuto a soddisfare la differenza.

Art. 22.

(Art. 19 legge, testo ugico, 17 luglio 1910, n. 5ô9,
e art. 3 decreto legislativo 9 hovembre 1916, n. 1525, alleg. E)
Sono competenti per l'accertamento delle contravvenzioni gli uf-

fleiali, sottumoiali, militi ed agenti appartenenti:
all'arma dei Reali carabinieri;
al corpo della Regia guardia di finanza;
al personale delle capitanerie di porto;
41 cor¡io delle' Regie guardie di città;
al, corpo dellp Regie guardie forestali.

Sono parimenti competonti i funzionari:
delle dogane e degli uŒei del registro;
degli umoi di..questura e di altri uñici dell'amministrazione di
pubblica sicurezza;

degli umoi del genio 'oivile ;
dell'umcio speciale del Ministero dei lavori pubblici per le fer-
rovie,-tromvie e automobili e degli umoi che ne dipendono;

delle amministrazioni provinciali;
delle amministrazioni comunali.

Sono pure competenti:
le guardie di polizia urbana (guardie municipali)
le guardie campestri e le altre guardie o agenti giurati dei oo- ,

muni e delle provincie ;
le guardie diziarle;
i cantonie.ri flelle strade nazionali ;

. I cantonferi ferroviari;
le guardie dei Regi tratturi;
i cantonieri delle strade provinciali;
i cantonieri delle strade comunali.

A chiunque, fra le persona su indicate, ha, accertato la contrav-
venzione compete la metAg delle pene pecuniarie riscosse. L'altra

metå Va a profitto dell'erario.
Art. 23.

, (Art. 28 legge, testo unico, 17 luglÍo 1910, n. 569).
Con regolamento verranno emanate le disposizioni necessarie pet

l'attuazione della presente legge, e stabilite le norme per la deter-.
minazione della forza gotrice dei veiçoli a motore e per la riso-

luzione delle relative controversie.

Visto, d'ordine di S. A. R. 11 Luogotenente Generale di S. M.il Re:

II,ministro delle ßnange: htEDA.
NB. - Le tabelle di cui è conno nel presente regolamento saranno

pubbliento in un prossimo numero.



744 GAZZETTA OFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

MINISTERO DEL TESORO

Dírezione generale del Debito pubblico

16 Pubbucazione.

Conformeinente aRe disposizioni degli articoli 48 del testo uñico de11e leggi sul Debito pubblico, approvater con R, dooreto 17 luglio
1910, h. 586, e 75 del regolamento generale approvato con Reale decreto 19 febbraio 1911, n. 298 :

81 notillea che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d' isorizione delle sotto lesignate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione afRachò, previe le formalità prescritte dallä legge, ne vengano rilaiolati i nuovi.

Si RiiRda pertanto ohinnque possa avervi interesse, che sei mesi dopo lå prima delle prescritte tre pubblicazioni dél presente avvlso
gallaOggretta tif)!ciële, 81 rilaScieraRRO i RROvi certiûcati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notinoate a questa
direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO AMMONTARB
della

del delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
di 'olasomía

debito iscrizioni gggy¡gg

3,50 */ 375304 Gori Ugolina e Giovanni fu Osvaldo, minori sotto la patria po-
testà della madre Grandegger Lucia fu Ivo moglie in se-

oonde nozze di Rivalta Ercole, dom. in ,
Udine , . . . . . L. 3b0 -

741505 Marmorale Clementina fu Giuseppe, moglio di Crafa Mariano
di Saverio, dom. in Paduli (Benevento} . . . . . . . . . .

> 199 50

P. N. 4p •¡, 60 Parassolo Luigia catterina di Carlo, nubile, dom. a Torino . a > 22 50

Cons. 5 •|,
,

21624 Intestata come la precedente . . . . . . . . . . .. . . . .

(1917)
3,50 °j 707203 Tacehini Carlo di Carlo, dqm. a Carella con Morlaga (Coino). --

Vincolata ........................'> 7-

Cons. 5 010 13084 Pino Enrico di Alessandro, dom. in Alessandria. . . . . . . .
» 55 -

(1917)
13087 Intestata comd la precedente . . . . . . .. . . . . . . . .

> 5 -

77 Caloisi Emilia di Cesare, nubile, dom. a Roma .. . . . . . .

200L

34410 Intestata conie la precedente. . . . . . . . . . . . . . . . .

100 -

9,50 0¡O þ70130 Per Pasafrutto: Gennaro d'Agostiño fu Felice, durante la vita
Solo certincato Ael sacerdote Giannattasio, Pasquale fu Salvatore . . , , .

> 59 50
d'usufrutto

.

Per la proprieth: Fallita di Raffaele Ciarantella, rappresentata
dal curatore Luigi Fiorillo, dom. in Naþoli

> 546566 Chiesa di Santa Marina in Salina Ïsola (Messina) . . . . . . .
» I -

614423 Chiesa di Santa Marina in Salina (Messina) . . . . . . . . .

626348 Intestata come la precedente,
, . . . . . . . . . , , . . . .

98756 Chiesa di Santa Marina in Salina di Lipari (Messina) . . . . .

72642ß Imbornone Pietro di Vincenzo, minore sotto la patria potestå
del padre, dom. in Palermo . . . . . . . . . . . . . . .

483 -

331086 Palmieri Giuseppe fu Gennaro, dom. in Acri (Coseñza) - Vin-
oolata.......................... 34650

P. N. 5 010 5634 Stioco Immacolata e Salvatore di Giovanni, minori sottò la
(1917) patria potestå del padre, dom. a Napoli'. . . . . . . . .

.
> 15 -

8,50 OIO 544418 G.regotti Silvia di Luigi, moglie di Gusmani Lodovino fu Giu
Seppe, dOm. & ZiBABOO (PSVÌa), - VÌRMOlŠÍS . . . . . . .

> 850 50

430451 Valli Giovannina di Carlo Mansueto, moglie di Galtarossa Kn- .

tonio fu Giacomo, dom. in Verona -. Vincolata. . . . . , ,. ,
168 -

81188 Compagnia delle Cento Sorelle sotto il titolo di San Francesco
di Sales, eretta nella Chiesa dei ßS. Pietro e Paolo in Oar -
magnola,Torino...............,...... > 21-

619594 Sardi Agostino fu Delfino, dom, a Torino.
. . . . . . . .

.

.
> 175 -

Cons. 5 °/4 30531 Cangregazione di carità di San Giovanni alla Castagna (Como) > 1350 -

Roma, 28 febbraio 1918. 11 direttore generale : GARBAZZI.
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MINISTERO DELLE POSTE ED I TELEGRAF1 PARTE .NON UFFICIALE
A VV I 8 0 CRONACA DELLA GUERRA

Il giorno 1* marzo 1918, in San Bartolomeo di Lanze, provincia di
Alessandria, e il 3 marzo 1918 in Codegliano, provincia di Como, . Settore italiano.

.

sono state attivate al servizio pubblico ricevitorie telegrafiche di L'Agenzia Stefani comunica:
3a classe con orario limitato di giorno. Comando supremo, 7 marzo 1918 (Bófiettino di guerra

n. 1017).
CORTE DE I CONT I Ieri lungo tutta le fronte il maltempo impedi qualsiasi azione di

fanteria e ridusse grandemente l'attività delle artiglierie.
Pensiopi privilegiaté di guerra liquidato dalla sezione IV' Nostre batterie tirarono con qualche insistenza su truppe nemi-

Adunanza del 21 agosto 1917: che avvistate in movimento in fondo Val Brenta e nella regione di
Vedove· Col della herretta.

Lionti Pilippa di Migliore Michele, sold., L. 630- Capisciolto Teresina
di De Francesco Carmine, id.,. L. 630 - Cavazzuti Ermenegilda
di Drusiant Valentino, id., L. 630 - Antonilli Carmela di Val-
letta Paolo, id., L. 630 - La Morca Golsomina di Averaino Pa-

squale, id., L 630.
Candeliere Maria di Proto Luigi, soldato, L. -630 - Angelini Flo-

rinda di Mariani Agostino, id., L. 630 - Rolando Teresa di Ber-
tolino Francesco, id., L. 630 - Casciari Laura di Capua Vin-
cenzo, capitano, L. 1720 - Spezia Giuseppa di Suizara Pietro,
caporale, L. 890 --- Conforti Rita di Mantini Cesare, soldato,
L. 630 - Giussani Maria di Seuratti Giovanni, id, L. 680 --
Carinelli Giuseppina di Ruffonix,Giulio, i( L. 680 - Callori Giu-
lia di Pompei Paolo, id., L. 730 - Barletta Angelina di Orlando
Giuseppe, M., L. 730 - Abbryžzese Vincenziná di ·Ginese

Michele, id., L. 840 - Cicalese Aang di De Girolamo Del
Mauro Raffaele, id., L. 630 - Cimolino: Kuan di Orlando dele-·
stino, id., L, 630 - I?ignatato Elena di Lomele Dona Antonio,
id, L. 630 - Cantola Angela di Verrua Giuseppo, 14, L. 630
Fabacotti Elisabe,tta.di Spessato Ernesto, id., L. 630 - Sgual-
Mino Rosa di Cecotto Spiridone, id., L. 680.

Orsi Claudina di Poggi Pietro, caporale, L. 840 - Giorgi Elena di
Lucídf Alfredo, sáldato, L. 630 - Padoan Rósa di Pagan Vin-
cenzo, td., L. 630 - Panizzolo Ainalla di Sanavio Giovanni, id,

.
L. 680 - Ubertini Adele di Lorenžetti Enrico, id., L. 630 - Cu-
tugno Pietra di Russo Lorenzo, id., L 630 - Costantini Maria
di Simonetta Antonio, caporale, L. 840 --- Vari Maria di Stir-

pari Antonino, soldato, L. 630 - Bertolo Angela di Peila Giu-
seppe, id., L. 630 - Vezzoli Maria di Moretti Luigi, id., L. 630
- Tommasone Vincenza di· Temmasone Baldassarre, id., L 630
- Collura Giuseppa di Lunghitano Basilib, id., L. 630 - Catel-

- lani Marcellina di Bettazzi Carlo, caporal maggiore, L. 890 -
duglielmi Vittoria di Carone Paolo, soldato, L. 630 - Bertani
Angela di Ballerini uigi, id., L. 630 -.Augh Giuseppina di Botta.
gisio Erminig, id., L. 630 -y Ortofani Adele di Bonopera Salvatore,
id., L. 630 - Stadiotti Rosa di Pedralissi Amleto,§ L. 680 -
Fasano Mariangela di Corbelli Battista, id., >L. 630 - Bartalini
Maria di Nencini Pasquale, id., L. 28'0.

(Contiguay.

MINISTERO
DELL'INDUSTRIA, ÐEL COMMERCIO E DEL LAVORO

Direzione generale del credito -

Cambio medio ufRoiale agli effetti dell'art. 39 del
Dodice

.

di oommercio, accertato il giorno 7 marzo

1918, da valerá per il giorno 8 marko 1918 :

Franchi . . . . .
156 15 112 Dollari . . . . , 8 .92

Lire sterline . . 42.47 Pesos carta
, , ,

-

Franohi Svizzeri . 198 .70 Cambio oro lire -

Raffiche di fuoco vennero seambiaté in Val Lagarina e nella pia-
nura a sud di Ponte di Piave.

Dias.
Settori esteri.

,

Nel settore occidentala la situazione.doi belligeranti permane in-
variata dal mar del Nord alPAlsazia;, nonostante piccoli combatti-
menti in Piccardia e in Chauf§agne.
In Macedonía 11 maltempo non permette ancora la riprega delle

operazioni militari; tuttavia ogni giorno hanno luogo su quasi tutti
i punti del fronte colpi di mano e scontri di pattuglie pon,alterna
vicenda.
Il 6 oorrente aviatori francesi hanno abbattuto 4 velivoli tedeschi

e bombardato con 12 ohilogramnii di esplosivi stazioni e depositi di
muniziani nemici.
Ieri alla Camera dei comuni, il canoelliere dello scacchiere, Bonar

Law, proponendo l'approvazione iii un oredito di 600 milioni di lire
sterline, has tenuto un lungo discorso sulla situazione politico-mi-
11tare.
Dopo di aver parlato dell'aumento delle spese e.det prestiti agli

alleati e detto che 11 risultato ben netto della guerra é stato la scom-
parsa di tutto l'Impero coloniale tedesco, ha soggiunto che 6 as-

surdo immaginare oh4 la Germania con la sedicente pace russa
possa sfruttare un paese come la Russia, 14 quantità dei viveri
della quale non basta a nutrire la propria popolazione. La Ger-
mania non potrebbe ottenerne una parte che afamando la, Russia,
ció che non varrebbe a réndere il popolo russo meglio disposto
verso la Germania. La Russia é un popolo di cento milioni di abi-
tanti, e il modo spietato con cui la Germania calpesta un nemigo
abbattuto, non può non creare un intenso risentimento.
Passalido poi al mutaihento della situazione, avvenuto per la de-

fezione russa; Bonar Láw ha assicurato che, anche tenendo conto
della partecipáziODO SUSÍFÍSOS, OSiste in favore dell'Intesa uÁa su-

periorità di effettiti sa tutto 11 fronte, dal Passo di Calais al-
l'Adriatico.
E poiché l'azione dell'artiglieria dipende dalle due parti dal ser-

vizio dell'aviazione,pecorre'rilevare che l'intesa ha nei servizi di
aviazione unainperiorità schiacciante sul nemico.
Bonar Law ha coffelûso dicendo che l'obblettivo per il quale si

combatte può essere riaspunto in queste parole: « Distruzione del
militarismo tedesco ». Ciò ilgnifica che PIntesa combatte per la
pace di oggi e per la sicurezza dell'avvenire.
Mandano a Basilea de Berlino ehe una forza navale tedesca, de-

stinata ad organizzare il servizio di tappa per un'azione di socéorso
alla Finlandia, si è ancorata nel ponieriggio del 5 corrente presso
le isolo Aland, verso Edkercee.
Sulla guerra nel settore occidentale e in Macedonia l'Agegria

Stefani comunica:
PARIGT, 7. - 11 comunicato ufficiale delle oi'e 15 dice:
Bombardamento piuttogte violento nella regione di Reims e versö

Prunay.
I francesi arrestarono colpi di mano nemioi in Champagne, nel

settore di Marquises e nei Vosgi nella regione di Lung. Al Violu,
piuttosto grande attività delle due artiglierie e ovunque altrove
notte calma.
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Aeroplani tedeschi hanno bombardato stanotte la regione a nord
'

di Nanoy. Nessuna vittima.
PARIGI, 7. - Il comunicato ufBoiale delle ore 23 dice:
Lotta di artiglieria abbastanza viva sulla riva destra della Mosa,

a nord della quota 344 e in qualche punto della Woëvre. Nessuna

azione di fanteria.

LONDRA, 7. - Ii comunicato del maresciallo Haig del pomeriggio
di oggi dice:
Un colpo di mano tentato dal nemico stanotte ad est di Epèby,

sotto la protezione di un violento sbarramento di artiglieria è stato
completamente respinto.
Altri reparti nemici operanti incursioni che cercavano di rag-

giungere le nostre linee a sud-est del Bois Grenier e ad est di
Poelcapelle hanno incontrato m claseun caso eguale insuccesso.

L'artiglieria nemica mostrò attività nella valle della Scarpe, ad
ovest di Lens e ad est di Ypres e poco prima dell'alba spiegð una
considerevole attività nel settore di Neuve Chapelle.
PAR1GI, 7. - Il comunicato ufficiale circa le operazioni dell'eser-

cito d'Oriente, in data 6 oorrente, dine :
Malgrado il cattivo tempo la giornata è stata ,caratterizzata da

vivaci azioni di artiglieria sul fronte Doiran-Vardar, a nord di

Ljumnica e nell'ansa della Cerna. In quest'ultima regione un rid-
soito colpo di mano delle nostre truppe ha permesso di ricondurre

prigionieri bulgari.

Smentita pacifista serba

lavoro di preparazione delle armi aeree della. patria proceda oon

tenace volonth.
Oroce Rossa Italiana. - L'elenco delle oblazioni perve-

nute hl Comitato centrale ascende, seeondo l'ultimo bollettino

pubblicato, a 19.593,446,98.

TELEGRAMMI " STEFANI ,,

PARIGI, 7. - Thomas Jonesco, fratello delPex-presidente del Con-
siglio romano, intervistato a Parigi, ha dichiarato :

Non siamo dei vinti, ma dei traditi. Accerchiati da cinque nemici,
deponiamo la spada. Continuerete la guerra senza di noi. Siamo
certi della vittoria ûnale. Il nemico non 6 riuscito a distruggere
l'anima della nostra razza: l'anima latina.
NEW YORK, 7. - L'Associated Press pubblica 11 seguente tele-

gramma da Washington :
Si annuncia da fonte autorizzata che gli Stati Uniti non hanno

inviato alcuna comunicazione al Giappone circa la Siberia. Se 11
Governo amerioano esprimerà ulteriormente le sue vedute, esse sa-
ranno trasmesse all'Inghilterra, pel tramite della quale gli Stati
Uniti hanno ricevuto tutte le notizie sulla situazione.
Un altro telegramma da Washington dice: Da fonte autorizzata

si dichiara che gli Stati Uniti non consentirono, non si ópposero,
non protestarðuo circa 11 progetto di una azione del Giappone in
Siberia.
Il Giappone conosce

,
gia llatteggiamento amichevole degli Stati

I?Agenzia ßtefani comunica:
CORFÙ, 6. - Una Nota uffloiosa serba dice:

Malgrado le energiche smentite opposte dal Governo serbo alle

insinuazione del nemico, che diŒonde continuamente voci di pace
separata con la Serbia, lo Leipziger Neueste Nachrichten, clie si

dice siano l'organo del Kronprinz tedesco, ritornano sull'argomento
con le medesime affermazioni.
Siamo dunque costretti a dichiarare che l'attuale crisi del Gabi-

netto serbo non è afatto connessa con la politica di guerra, che
rimane immutabile, trovando consenziente non solo tutta la Scup -
cina, ma tutto il popolo serbo, come lo prova l'attitudine bellica,
e morale incrollabile delle nostre truppe.
Abbiamo già detto che gli scopi di guerra della Serbia non sono

ispirati dall'idea di giungere ad un accomodamento territoriale più
o meno favorevole col nemico, ma dall'idea, di giustizia che do-

mina la guerra e che deve dominare la pace. Questa à l'idea che

tiene sui campi di battaglia i gloriosi soldati delle nazioni di cui

la Serbia è alleata. E questa idea quella che ci conduce e ad essa

rimarremo fedeli fino alla fine.

CRONACA ITALIANA

L'on. sottosegretario.di Stato per l'istruzione pubblica
presenzib la premiazione dei soldati promossi nei corsi elementari
dell'Università popolare del soldato.
Tra vivi applausi l'on. Roth pronunziò un discorso encomiando

l'Universitå popolare del soldato ed inoitando tutti, soldati e civili,
al dovere verso la patria.
L'on. Chiesa a Venezia. - L'altro giorno l'on. commissa-

rio generaler per l'aeronautica ha visitato a Venezia il sindaco

della oittà on. senatore conte Grimani, esprimendogli i sensi della
più fervida considerazione. da parte del Governo per l'offensiva

aerea nemica contro la città.

11 sindaco rispose che la popolazione di Venezia rimarie tran-

quilla anche nella dura sorte serbatale dalla guerra, fidando che il

Uniti ed il loro desiderio di non partecipare a questa azione: 11

Giappone sa che gli Stati Uniti credono al disinteresse degli scopi
del Giappone, se esso interverrig in Siberia.

PARlGI, 7. - Stamane à morto il colonnello d'artigliäria Santei-

ron, capo della missione militar italiana per il munizionamento

presso il Governo francese, non ancora seseantenne.

LONDRA, 7. - Il Daily Cronicle ha da Buones Aires in data 5

corrente: II.ritorno A Washington di Naon, ambasciatore dell'Ar-
gentina presso gli Stati Uniti, significa che PÀÍgentina abbandona
la neutralità.
L'ambasciatore Naon ha ricevuto mandato di negoziare la parte-

cipazione dell'Argentina a ciò che equivale ad un'azione contro le

potenze centrali. Le esportazioni dall'Argentina saranno esclusiva-
mente riservate all'Intesa, in cambio di carbone e di altre merci,
nonchè dell'appoggio finanziario per lo sviluppo delle industrie ar-

gentine. La visita dell'ambasciatore avrebbe unicamente per iscopo
di ottenere la ratifica del Governo amerieano.

LONDRA, 7. - 11 noto scrittore Edouard Hutton, specialis nelle
questioni italiane, scrive nella rivista Neto Europe :

11 disastro di Caporetto à stato, seguito da una dello più eroiche
ritirate di tutta la guerra, durante la quale gli italiani offrirono al
nemico una tesistenza che cancella per sempre 11 ricordo di Capo-
retto e segna negli annali dell'Europa le qualità guerriere dell'eser-
cito italiano.
La ritirata e la (resistenza sul Plave appartengono alla stessa

sei·ie di eroiche gesta di quelle di Mons, della Marna e di Verdun.
'Durante tre mesi la linea latina fu difesa dagli italiani soli contro
i barbari. La difesa del Piave è dovuta dapprima alla superba ri-
tirata della terza armata comandata dal duca d'Aoeta, e poi al-
l'azione della. quarta armata, che diede prova di grande valore fra
la Brenta ed il Piave, ed infine alla prima armata, ehe ricaceió e
abarrò il passo alle trappe scelte e fresche di Conrad. La resistenza
vittoriosa sul Piave non 6 dovuta nè alla tattica, nè all'equilibrio
delle forze italiane e nemiche, ma al coraggio, alla texaola, all'eroi-
smo delle truppe italiane e del loro uficiali.

Direttore: DARIO PERUZT. Tipograûa delle Mantellate. TUMINO RAFFAELE, gerente responsaMlà,


